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7.2.2.2. Materiali non-idonei  
- Metalli  

7.3. Usi particolari  

- Per ulteriori informazioni, vogliate contattare: Fornitore  

8. CONTROLLO DELL'ESPOSIZIONE/PROTEZIONE INDIVIDUALE  

8.1. Parametri di controllo  

8.1.1. Valori limite d'esposizione  

Acido cloridrico  
- VLEP  (Italia)  2009 

media ponderata in base al tempo  = 5 ppm  
media ponderata in base al tempo  = 8 mg/m3 

- VLEP  (Italia)  2009 
Valori limite di esposizione, breve termine  = 10 ppm  
Valori limite di esposizione, breve termine  = 15 mg/m3 

- US. ACGIH Threshold Limit Values  2009 
Valore limite assoluto  = 2 ppm  

- UE. Valori limite indicativi e Direttivi sulla protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti dall'esposizione ad 
agenti chimici, fisici e biologici durante il lavoro.  12 2009 
media ponderata in base al tempo  = 5 ppm  
media ponderata in base al tempo  = 8 mg/m3 
Osservazioni: Indicative  

- UE. Valori limite indicativi e Direttivi sulla protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti dall'esposizione ad 
agenti chimici, fisici e biologici durante il lavoro.  12 2009 
Valori limite di esposizione, breve termine  = 10 ppm  
Valori limite di esposizione, breve termine  = 15 mg/m3 
Osservazioni: Indicative  

8.1.2. Altre informazioni sugli valori limite  

8.1.2.1. La concentrazione prevedibile senza effetto  
- Acqua dolce, 36 mg/l 
- Acqua di mare, 36 mg/l 
- Trattamento degli scarichi, 36 mg/l 

8.1.2.2. Livello derivato senza effetto /Livello minimo di effetto derivato  
- Lavoratori, Inalazione, Effetti acuti, 15 mg/m3, Effetti locali 
- Lavoratori, Inalazione, Effetti cronici, 8 mg/m3, Effetti locali 

8.2. Controlli dell'esposizione 

8.2.1. Controlli tecnici idonei  

- Fornire areazione adeguata.  
- Applicare le misure tecniche necessarie per non superare i valori limite d'esposizione professionale.  

8.2.2. Misure di protezione individuale  

8.2.2.1. Protezione respiratoria  
- Usare un respiratore durante manipolazioni che prevedono una possibile esposizione al vapore del prodotto.  
- Respiratore con filtro per vapori (EN 141)  
- Tipo di filtro suggerito: AB 
- Autorespiratore ad aria nei seguenti casi: ambiente confinato/ossigeno insufficiente/ esalazioni importanti/qualora 

la maschera facciale con filtro non offra una adeguata protezione  
8.2.2.2. Protezione delle mani  

- Guanti impermeabili 
- Tenere presenti le informazioni date dal produttore relative alla permeabilità, ai tempi di penetrazione, ed alle 

condizioni al posto di lavoro, (stress meccanico, durata del contatto). 
- Materiali idonei: PVC, Neoprene, Gomma naturale 

8.2.2.3. Protezione degli occhi 
- Usare occhiali di protezione idonei ai rischi chimici. 
- Se vi è rischio di spruzzi, indossate: Occhiali di sicurezza ben aderenti, Visiera protettiva 

8.2.2.4. Protezione della pelle e del corpo 
- Grembiule resistente alle sostanze chimiche 
- Se vi è rischio di spruzzi, indossate: Stivali in gomma o plastica, Grembiule in gomma 
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8.2.2.5. Misure di igiene 
- Bottiglie di lavaggio degli occhi o delle stazioni lavaocchi in conformità alle norme vigenti. 
- Togliere immediatamente gli indumenti e le scarpe contaminate. 
- Lavare gli indumenti contaminati prima di riutilizzarli. 
- Non mangiare, né bere, né fumare durante l'impiego. 
- Lavarsi le mani prima delle pause ed alla fine della giornata lavorativa. 
- Manipolare rispettando le buone pratiche di igiene industriale e di sicurezza adeguate. 

8.2.3. Controlli dell'esposizione ambientale  

- Smaltire l'acqua di lavaggio secondo le normative nazionali e locali.  

9. PROPRIETÀ FISICHE E CHIMICHE  

9.1. Proprietà fisiche e chimiche  

9.1.1. Informazioni generali 

 Aspetto  Liquido (fuma a contatto con l'aria) 
 Colore  incolore 
 Odore  acre 
 Peso Molecolare  36,47 g/mol  

9.1.2. Informazioni importanti relative alla salute, alla sicurezza e all'ambiente  

 pH  0,1 (Soluzione 4 %) 
 

 pKa  non applicabile 
 

 Punto di fusione/punto di 
congelamento 

 Nessun dato 

 

 Punto/intervallo di 
ebollizione 

 108 °C 

 

 Punto di infiammabilità.  non applicabile 
 

 Tasso di evaporazione  Nessun dato 
 

 Infiammabilità (solidi, gas)  non applicabile 
 

 Infiammabilità  Il prodotto non è infiammabile. 
 

 Proprietà esplosive  Non esplosivo  
 

 Tensione di vapore  ca. 190 hPa, a 20 °C 
 

 Densità di vapore  Nessun dato 
 

 Densità relativa  1,18 
 

 Densità apparente  Nessun dato 
 

 La solubilità/le solubilità.   nessun dato disponibile 
 

 Solubilità/qualitativo  Reagisce violentemente con l'acqua. 
 

   completamente miscibile, Etere, Alcool, Acetone, Acido acetico, 
Benzene, Cloroformio 

 

 Coefficiente di ripartizione: 
n-ottanolo/acqua 

 non applicabile 

 

 Temperatura di 
autoaccensione 

 Nessun dato 

 

 Temperatura di 
decomposizione 

 Nessun dato 

 

 Viscosità  Nessun dato 
 

 Proprietà ossidanti  Non comburente   
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10. STABILITÀ E REATTIVITÀ  

10.1. Reattività 

- Potenziale pericolo per reazioni esotermiche 
- Corrosivo per i metalli 

10.2. Stabilità chimica  

- Stabile nelle condizioni di stoccaggio raccomandate.  

10.3. Possibilità di reazioni pericolose 

- Reagisce violentemente con l'acqua. 
- Libera idrogeno in reazione con i metalli. 
- Conservare lontano da basi forti. 
- Rischio di reazione violenta. 
- Rischio di esplosione. 

10.4. Condizioni da evitare  

- Evitare la luce diretta del sole.  
- Per evitare la decomposizione termica non surriscaldare.  
- Esposizione all'umidità.  
- rischio di gelo  

10.5. Materiali da evitare  

- Metalli, Agenti ossidanti, Acqua, Acidi, Fluoro, Basi forti, L'acetato di vinile, L'ipoclorito 

10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi 

- Gas di acido cloridrico, Idrogeno, Il cloro 

11. INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE 

11.1. Tossicità acuta  

11.1.1. Tossicità acuta per via orale  

- nessun dato disponibile  

11.1.2. Tossicità acuta per inalazione  

- CL50, ratto , 45,6 mg/m3  (Cloruro di idrogeno)  

11.1.3. Tossicità acuta per via cutanea  

- nessun dato disponibile  

11.1.4. Irritazione (altra via) 

- Inalazione, topo, Irritante per le vie respiratorie., 309 ppm,  (Cloruro di idrogeno)  
- Specie varie, Irritante per le membrane mucose  

11.2. Corrosione/irritazione cutanea  

- su coniglio, Corrosivo  

11.3. Lesioni oculari gravi/irritazioni oculari gravi 

- su coniglio, Corrosivo  

11.4. Sensibilizzazione respiratoria o cutanea 

- Non causa sensibilizzazione su animali da laboratorio.  

11.5. Mutagenicità 

- I saggi in vitro non hanno rivelato effetti mutagenici 

11.6. Cancerogenicità  

- Inalazione, Esposizione prolungata, ratto, Test su animali non hanno rivelato nessun effetto cancerogeno. 

11.7. Tossicità per la riproduzione  

- Test su animali non hanno rivelato nessun effetto sulla fertilità. 

11.8. Tossicità a dose ripetuta 

- Inalazione, ratto, Sistema respiratorio 15 mg/m3, NOAEC,  (Cloruro di idrogeno) 
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12. INFORMAZIONI ECOLOGICHE  

12.1. Tossicità  

- Pesci , Lepomis macrochirus, CL50, 96 h, 20,5 mg/l,  pH 3,25 - 3,5 (Cloruro di idrogeno) 
- Crostacei , Daphnia magna, CE50, 48 h, 0,45 mg/l, pH 4,9  (Cloruro di idrogeno) 
- Alghe , Chlorella vulgaris, CE50, 72 h, 0,73 mg/l, pH 4,7 (Cloruro di idrogeno) 

12.2. Persistenza e degradabilità  

12.2.1. degradazione abiotica 

- Aria,  fotossidazione indiretta, t 1/2 11 d 
Condizioni: agente sensibilizzante: radicale OH 

- Acqua, Suolo 
Risultato: ionizzazione/neutralizzazione  
Condizioni: pH 

12.2.2. Biodegradazione  

- I metodi per la determinazione della degradabilità biologica non sono applicabili a sostanze non organiche. 

12.3. Potenziale di bioaccumulo 

- non applicabile 

12.4. Mobilità 

- Aria 
Molto volatile.  

- Acqua, Suolo 
solubilità e mobilità importanti  

12.5. Altri effetti avversi 

- nessun dato disponibile 

13. CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO 

13.1. Metodi di eliminazione dei rifiuti  

- Diluire abbondantemente con acqua. 
- Soluzioni con basso valore di pH devono essere neutralizzate prima di essere scaricate. 
- Neutralizzare con soluzioni alcaline, calce o ammoniaca. 
- Conformemente ai regolamenti locali e nazionali. 

13.2. Contenitori contaminati 

- Il riciclo è consigliabile in luogo dello smaltimento in discarica o dell'incenerimento. 
- Pulire il recipiente con acqua. 
- Smaltire come prodotto inutilizzato. 
- Conformemente ai regolamenti locali e nazionali. 

14. INFORMAZIONI SUL TRASPORTO  

14.1. Regolamenti per il trasporto internazionale  

- IATA-DGR  

Numero ONU UN 1789  

Classe 8 

Gruppo d'imballaggio II  

Etichetta ICAO 8 - Corrosive  
Nome di spedizione appropriato 
ONU 

HYDROCHLORIC ACID 
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- IMDG  
Numero ONU UN 1789  

Classe 8 

Gruppo d'imballaggio II  

Etichetta IMDG 8 - Corrosive  
HI/UN No. 1789 

EMS no F-A 
S-B 

Nome di spedizione appropriato 
ONU 

HYDROCHLORIC ACID 

- ADR  
Numero ONU UN 1789  

Classe 8 

Gruppo d'imballaggio II  

Etichetta ADR/RID 8 - Corrosive  
HI/UN No. 80 / 1789  

Nome di spedizione appropriato 
ONU 

ACIDO CLORIDRICO 

- RID  
Numero ONU UN 1789  

Classe 8 

Gruppo d'imballaggio II  

Etichetta ADR/RID 8 - Corrosive  
HI/UN No. 80 / 1789  

Nome di spedizione appropriato 
ONU 

ACIDO CLORIDRICO 

- ADN  

Numero ONU UN 1789  

Classe 8 

Gruppo d'imballaggio II  

Etichetta ADR/RID 8 - Corrosive  
Nome di spedizione appropriato 
ONU 

ACIDO CLORIDRICO 

15. INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE  

15.1. Leggi o Regolamenti Applicabili 

- Regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006 , concernente la 
registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH),e successive 
modifiche 

- Direttiva 1999/45/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 31 maggio 1999 concernente il ravvicinamento 
delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative degli Stati membri relative alla classificazione, 
all'imballaggio e all'etichettatura dei preparati pericolosi, e successive modifiche 

- Regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2008 , relativo alla 
classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele, e successive modifiche 

- Direttiva 98/24/CE del Consiglio del 7 aprile 1998 sulla protezione della salute e della sicurezza dei lavoratori 
contro i rischi derivanti da agenti chimici durante il lavoro, e successive modifiche 

- Direttiva 2000/39/CE della Commissione, dell'8 giugno 2000, relativa alla messa a punto di un primo elenco di 
valori limite indicativi in applicazione della direttiva 98/24/CE del Consiglio sulla protezione dei lavoratori contro i 
rischi derivanti dall'esportazione ad agenti chimici sul luogo di lavoro, e successive modifiche 

- Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008 , relativa ai rifiuti e che 
abroga alcune direttive 
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- DIRETTIVA 96/82/CE DEL CONSIGLIO sul controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate 
sostanze pericolose e successive modifiche 

- Decreto Legislativo 9 April 2008 n. 81  Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123 in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 2008 Gazzetta Ufficiale n  SO 108, 30 April 2008, e 
successive modifiche 

15.2. Stato di notificazione  

Informazioni sull'Inventario Situazione 

Lista Toxic Substance Control Act (TSCA) - Conforme a questo inventario  

Australian Inventory of Chemical Substances (AICS) - Conforme a questo inventario  

Canadian Domestic Substances List (DSL) - Conforme a questo inventario  

Korean Existing Chemicals List (ECL) - Conforme a questo inventario  

Lista delle sostanze esistenti UE (EINECS) - Conforme a questo inventario  

Japanese Existing and New Chemical Substances (MITI List) (ENCS) - Conforme a questo inventario  

Inventory of Existing Chemical Substances (China) (IECS) - Conforme a questo inventario  

Philippine Inventory of Chemicals and Chemical Substances (PICCS) - Conforme a questo inventario  

New Zealand Inventory of Chemicals (NZIOC) - Conforme a questo inventario  

16. ALTRE INFORMAZIONI  

16.1. Testo integrale delle Dichiarazioni-H di cui al paragrafo 3 

H290 - Può essere corrosivo per i metalli. 
H314 - Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari. 
H335 - Può irritare le vie respiratorie. 

16.2. Testo integrale delle frasi R citate nei Capitoli 2 e 3  

16.2.1. Testo integrale delle Frasi-R di cui al paragrafo 2 

R34 - Provoca ustioni. 
R37 - Irritante per le vie respiratorie. 

16.2.2. Testo integrale delle Frasi-R di cui al paragrafo 3 

R34 - Provoca ustioni. 
R37 - Irritante per le vie respiratorie. 

16.3. Altre informazioni  

- NUOVA EDIZIONE 
- Nuova edizione da distribuire ai clienti 

 
Questa scheda di sicurezza è destinata solamente a quei paesi a cui è applicabile. Il formato europeo della scheda di 
sicurezza, conforme con la legislazione europea vigente, non è destinata ad essere usata o distribuita nei paesi fuori dall' 
Unione Europea, all'eccezione della Norvegia e della Svizzera. Le schede di sicurezza applicabili negli altri paesi o regioni 
sono disponibili su richiesta.  
L'informazione fornita corrisponde allo stato attuale delle nostre conoscenze e della nostra esperienza sul prodotto e non è 
esaustiva. Salvo indicazioni contrarie si applica al prodotto in quanto tale e conforme alle specifiche. In caso di 
combinazioni o di miscele, assicurarsi che non possa manifestarsi nessun nuovo pericolo. Non dispensa, in nessun caso, 
l'utilizzatore del prodotto dal rispettare l'insieme delle norme e regolamenti legislativi ed amministrativi relativi: al prodotto, 
alla sicurezza, all'igiene ed alla protezione della salute umana e dell'ambiente.  
 
Data di stampa: 01.12.2010  
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Scheda Dati di Sicurezza 

1. Identificazione della sostanza o della miscela e della società/impresa 

1.1. Identificatore del prodotto 

Codice: V 02 

Denominazione DEOVITA 4044 

Nome chimico e sinonimi Miscela di ammine alifatiche in soluzione acquosa alcalina. 

1.2. Pertinenti usi identificati della sostanza o miscela e usi sconsigliati 

Descrizione/Utilizzo Formulato ausiliario per il trattamento delle acque industriali. 

1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza 

Ragione Sociale VITA Srl 

Indirizzo Via Saude I, 26 

Località e Stato 03030 Castrocielo (FR) 

Italia 

tel. 0776 79096 

fax 0776 777310 

e-mail della persona competente, 

responsabile della scheda dati di sicurezza ciamberlano@vitasrl.eu 

1.4. Numero telefonico di emergenza 

Per informazioni urgenti rivolgersi a 348 33 888 49 

2. Identificazione dei pericoli. 

2.1. Classificazione della sostanza o della miscela. 

Il  prodotto  è  classificato  pericoloso  ai  sensi  delle  disposizioni  di  cui alle direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e/o del Regolamento (CE) 1272/2008 

(CLP)    (e    successive   modifiche  ed  adeguamenti).  Il  prodotto  pertanto  richiede  una  scheda  dati  di  sicurezza  conforme  alle  disposizioni  del 

Regolamento (CE) 1907/2006 e successive modifiche. 

Eventuali informazioni aggiuntive riguardanti i rischi per la salute e/o l'ambiente sono riportate alle sez. 11 e 12 della presente scheda. 

2.1.1. Regolamento 1272/2008 (CLP) e successive modifiche ed adeguamenti. 

Classificazione e indicazioni di pericolo: 

  

Skin Corr. 1A H314 

2.1.2. Direttiva 67/548/CEE e successive modifiche ed adeguamenti. 

Simboli di pericolo: C 

Frasi R: 10-35 

Il testo completo delle frasi di rischio (R) e delle indicazioni di pericolo (H) è riportato alla sezione 16 della scheda. 

2.2. Elementi dell`etichetta. 

Etichettatura di pericolo ai sensi del Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) e successive modifiche ed adeguamenti. 

Pittogrammi di pericolo: 

 

 

Avvertenze: Pericolo 

Indicazioni di pericolo: 
  
H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari. 
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Consigli di prudenza: 
P210 Tenere lontano da fonti di calore / scintille / fiamme libere / superfici riscaldate. Non fumare. 
P264 Lavare accuratamente . . . dopo l`uso. 
P280 Indossare guanti / indumenti protettivi / Proteggere gli occhi / il viso. 
P304+P340 IN CASO DI INALAZIONE: trasportare l'infortunato all`aria aperta e mantenerlo a riposo in posizione che favorisca la 

respirazione. 
P310 Contattare immediatamente un CENTRO ANTIVELENI o un medico. 
P370+P378 In caso di incendio: estinguere con . . . 

Contiene: CICLOESILAMINA 

MORFOLINA 

2.3. Altri pericoli. 

Informazioni non disponibili. 

3. Composizione/informazioni sugli ingredienti. 

3.1. Sostanze. 

Informazione non pertinente. 

3.2. Miscele. 

Contiene: 

Identificazione. Conc. %. Classificazione 67/548/CEE. Classificazione 1272/2008 (CLP). 

DIETILIDROSSILAMMINA 

CAS. 3710-84-7 4 - 4,5 R10, Xn R20/21, Xi R36/37/38 

CE. 223-055-4 

INDEX. - 

CICLOESILAMINA 

CAS. 108-91-8 3 - 3,5 Repr. Cat. 3 R62, R10, C R34, Xn R21/22 Flam. Liq. 3 H226, Repr. 2 H361f, Acute Tox. 4 H312, Acute Tox. 4 H302, 

Skin Corr. 1B H314 
CE. 203-629-0 

INDEX. 612-050-00-6 

MORFOLINA 

CAS. 110-91-8 2 - 2,5 R10, C R34, Xn R20/21/22 Flam. Liq. 3 H226, Acute Tox. 4 H332, Acute Tox. 4 H312, 

Acute Tox. 4 H302, Skin Corr. 1B H314 
CE. 203-815-1 

INDEX. 613-028-00-9 

CARBOIDRAZIDE 

CAS. 497-18-7 1 - 1,5 R 5, Xn R20/21/22, Xi R36/37/38 

CE. 207-837-2 

INDEX. - 

T+ = Molto Tossico(T+), T = Tossico(T), Xn = Nocivo(Xn), C = Corrosivo(C), Xi = Irritante(Xi), O = Comburente(O), E = Esplosivo(E), F+ = Estremamente Infiammabile(F+), F = Facilmente 

Infiammabile(F), N = Pericoloso per l'Ambiente(N) 

Il testo completo delle frasi di rischio (R) e delle indicazioni di pericolo (H) è riportato alla sezione 16 della scheda. 

4. Misure di primo soccorso. 

4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso. 

OCCHI: lavare immediatamente e abbondantemente con acqua per almeno 15 minuti e chiamare subito il medico.  

PELLE: togliere immediatamente gli abiti e fare la doccia. Consultare subito il medico.  

INGESTIONE:  far  bere  acqua  nella  maggior  quantità  possibile e chiamare immediatamente il medico. Non indurre il vomito se non espressamente 

autorizzati dal medico. 

INALAZIONE:  chiamare  subito  il  medico.  Nel  frattempo  portare  il soggetto all'aria aperta, lontano dal luogo dell'incidente. Se la respirazione cessa 

o è difficoltosa, praticare la respirazione artificiale adottando le precauzioni adeguate per il soccorritore. 

4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati. 

Per sintomi ed effetti dovuti alle sostanze contenute vedere al cap. 11. 

4.3. Indicazione dell`eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e trattamenti speciali. 

Informazioni non disponibili. 

5. Misure antincendio. 

5.1. Mezzi di estinzione. 

MEZZI DI ESTINZIONE IDONEI  

I  mezzi  di  estinzione  sono  anidride  carbonica,  schiuma,  polvere  chimica.  Per  le  perdite  e  sversamenti  del  prodotto che non si sono incendiati, 

l'acqua nebulizzata può essere utilizzata per disperdere i vapori infiammabili e proteggere le persone impegnate a fermare la perdita.  
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MEZZI DI ESTINZIONE NON IDONEI  

Non  usare  getti  d'acqua.  L'acqua  non  è  efficace  per  estinguere  l'incendio  tuttavia può essere utilizzata per raffreddare i contenitori chiusi esposti 

alla fiamma prevenendo scoppi ed esplosioni. 

5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela. 

PERICOLI DOVUTI ALL'ESPOSIZIONE IN CASO DI INCENDIO  

Si può creare sovrapressione nei contenitori esposti al fuoco con pericolo di esplosione.  

Evitare di respirare i prodotti di combustione (ossidi di carbonio, prodotti di pirolisi tossici, ecc.). 

5.3. Raccomandazioni per gli addetti all`estinzione degli incendi. 

INFORMAZIONI GENERALI  

Raffreddare  con  getti  d'acqua  i  contenitori  per  evitare  la  decomposizione  del  prodotto  e lo sviluppo di sostanze potenzialmente pericolose per la 

salute.  Indossare  sempre  l'equipaggiamento  completo  di  protezione  antincendio.  Raccogliere  le  acque  di  spegnimento  che  non devono essere 

scaricate nelle fognature. Smaltire l'acqua contaminata ed il residuo dell'incendio secondo le norme vigenti.  

EQUIPAGGIAMENTO  

Elmetto  protettivo  con  visiera,  indumenti  ignifughi  (giacca  e  pantaloni  ignifughi  con  fasce  intorno  a  braccia,  gambe e vita), guanti da intervento 

(antincendio, antitaglio e antistatici), autorespiratore (autoprotettore). 

6. Misure in caso di rilascio accidentale. 

6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza. 

Eliminare  ogni  sorgente  di  ignizione  (sigarette,  fiamme,  scintille,  ecc.)  o di calore dall'area in cui si è verificata la perdita. In caso di prodotto solido 

evitare  la  formazione  di  polvere  spruzzando  il  prodotto  con  acqua  se  non  ci  sono controindicazioni. In caso di polveri disperse nell'aria o vapori 

adottare  una  protezione  respiratoria.  Bloccare  la  perdita se non c'è pericolo. Non manipolare i contenitori danneggiati o il prodotto fuoriuscito senza 

aver  prima  indossato  l'equipaggiamento  protettivo  appropriato.  Per  le  informazioni  relative ai rischi per l'ambiente e la salute, alla protezione delle 

vie  respiratorie,  alla  ventilazione  ed  ai  mezzi  individuali  di  protezione,  fare riferimento alle altre sezioni di questa scheda. Queste indicazioni sono 

valide sia per gli addetti alle lavorazioni che per gli interventi in emergenza. 

6.2. Precauzioni ambientali. 

Impedire che il prodotto penetri nelle fognature, nelle acque superficiali, nelle falde freatiche e nelle aree confinate. 

6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica. 

Assorbire  il  prodotto  fuoriuscito  con  materiale  assorbente  inerte  (sabbia,  vermiculite,  terra  di diatomee, Kieselguhr, ecc.). Raccogliere la maggior 

parte del materiale risultante e depositarlo in contenitori per lo smaltimento. Eliminare il residuo con getti d'acqua se non ci sono controindicazioni. 

Provvedere  ad  una  sufficiente  areazione  del  luogo  interessato  dalla  perdita.  Lo  smaltimento  del  materiale  contaminato  deve  essere effettuato 

conformemente alle disposizioni del punto 13. 

6.4. Riferimento ad altre sezioni. 

Eventuali informazioni riguardanti la protezione individuale e lo smaltimento sono riportate alle sezioni 8 e 13. 

7. Manipolazione e immagazzinamento. 

7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura. 

Non fumare durante la manipolazione e l'utilizzo. 

7.2. Condizioni per l`immagazzinamento sicuro, comprese eventuali incompatibilità. 

Conservare in luogo fresco e ben ventilato, lontano da fonti di calore, fiamme libere, scintille ed altre sorgenti di accensione. 

7.3. Usi finali particolari. 

Informazioni non disponibili. 

8. Controllo dell`esposizione/protezione individuale. 

8.1. Parametri di controllo. 

Descrizione Tipo Stato TWA/8h STEL/15min 

mg/m3 ppm mg/m3 ppm 

CICLOESILAMINA TLV-ACGIH 10 Pelle 

TLV CH 8,2 2 16,4 4 Pelle 

MORFOLINA TLV-ACGIH 20 Pelle 

OEL EU 36 10 72 20 Pelle 

8.2. Controlli dell`esposizione. 

Considerato  che  l'utilizzo  di  misure  tecniche  adeguate  dovrebbe  sempre  avere  la  priorità  rispetto  agli  equipaggiamenti  di protezione personali, 

assicurare  una  buona  ventilazione  nel  luogo  di lavoro tramite un'efficace aspirazione locale oppure con lo scarico dell'aria viziata. Se tali operazioni 

non  consentono  di  tenere  la  concentrazione  del prodotto sotto i valori limite di esposizione sul luogo di lavoro, indossare una idonea protezione per 

le  vie  respiratorie.  Durante  l`utilizzo  del  prodotto  fare  riferimento  all`etichetta  di  pericolo  per i dettagli. I dispositivi di protezione personali devono 

essere conformi alle normative vigenti sottoindicate. 
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PROTEZIONE DELLE MANI 

Proteggere  le  mani  con  guanti  da  lavoro  di  categoria  III  (rif.  Direttiva  89/686/CEE  e  norma  EN  374)  quali  in  PVA,  butile, fluoroelastomero o 

equivalenti.  Per  la  scelta  definitiva  del  materiale  dei  guanti  da  lavoro  si  devono considerare: degradazione, tempo di rottura e permeazione. Nel 

caso  di  preparati  la  resistenza  dei  guanti  da  lavoro  deve  essere verificata prima dell'utilizzo in quanto non prevedibile. I guanti hanno un tempo di 

usura che dipende dalla durata di esposizione. 

PROTEZIONE DEGLI OCCHI 

Indossare visiera a cappuccio o visiera protettiva abbinata a occhiali ermetici (rif. norma EN 166). 

PROTEZIONE DELLA PELLE 

Indossare  abiti  da  lavoro  con  maniche  lunghe  e  calzature di sicurezza per uso professionale di categoria III ((rif. Direttiva 89/686/CEE e norma EN 

344). Lavarsi con acqua e sapone dopo aver rimosso gli indumenti protettivi. 

PROTEZIONE RESPIRATORIA 

In  caso  di  superamento  del  valore  di  soglia  (se  disponibile)  di  una  o  più  delle  sostanze presenti nel prodotto, riferito all`esposizione giornaliera 

nell`ambiente  di  lavoro  o  a  una  frazione  stabilita dal servizio di prevenzione e protezione aziendale, indossare una maschera con filtro di tipo E o di 

tipo universale la cui classe (1, 2 o 3) dovrà essere scelta in relazione alla concentrazione limite di utilizzo (rif. Norma EN 141). 

L`utilizzo  di  mezzi  di  protezione  delle  vie  respiratorie,  come  maschere  del  tipo  sopra  indicato,  è  necessario  in  assenza di misure tecniche per 

limitare l`esposizione del lavoratore. La protezione offerta dalle maschere è comunque limitata. 

Nel  caso  in  cui  la  sostanza  considerata  sia  inodore  o  la  sua soglia olfattiva sia superiore al relativo limite di esposizione e in caso di emergenza, 

ovvero  quando  i  livelli  di  esposizione  sono  sconosciuti  oppure la concentrazione di ossigeno nell'ambiente di lavoro sia inferiore al 17% in volume, 

indossare  un  autorespiratore  ad  aria  compressa  a  circuito  aperto  (rif.  norma  EN  137)  oppure  respiratore  a  presa  d'aria  esterna per l'uso con 

maschera intera, semimaschera o boccaglio (rif. norma EN 138). 

Prevedere un sistema per il lavaggio oculare e doccia di emergenza. 

9. Proprietà fisiche e chimiche. 

9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali. 

Stato Fisico liquido 

Colore giallognolo 

Odore di ammina 

Soglia di odore. ND (non disponibile). 

pH. 12,3 

Punto di fusione o di congelamento. ND (non disponibile). 

Punto di ebollizione iniziale. ND (non disponibile). 

Intervallo di ebollizione. ND (non disponibile). 

Punto di infiammabilità. 23 °C. > 

Tasso di evaporazione ND (non disponibile). 

Infiammabilità di solidi e gas Non Infiammabile 

Limite inferiore infiammabilità. ND (non disponibile). 

Limite superiore infiammabilità. ND (non disponibile). 

Limite inferiore esplosività. ND (non disponibile). 

Limite superiore esplosività. ND (non disponibile). 

Pressione di vapore. ND (non disponibile). 

Densità Vapori ND (non disponibile). 

Peso specifico. 0,991 Kg/l 

Solubilità solubile in acqua 

Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua: ND (non disponibile). 

Temperatura di autoaccensione. ND (non disponibile). 

Temperatura di decomposizione. ND (non disponibile). 

Viscosità ND (non disponibile). 

Proprietà ossidanti ND (non disponibile). 

9.2. Altre informazioni. 

Informazioni non disponibili. 

10. Stabilità e reattività. 

10.1. Reattività. 

A contatto con forti agenti ossidanti, riducenti, acidi o basi forti, sono possibili reazioni esotermiche. 

MORFOLINA: A contatto con forti agenti ossidanti, riducenti, acidi o basi forti, sono possibili reazioni esotermiche. 

10.2. Stabilità chimica. 

Temperature troppo elevate possono provocare una decomposizione termica. 

10.3. Possibilità di reazioni pericolose. 

Vedi paragrafo 10.1. 

10.4. Condizioni da evitare. 

Evitare il riscaldamento del prodotto. 

10.5. Materiali incompatibili. 

Agenti ossidanti o riducenti. Acidi o basi forti. 
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10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi. 

Per decomposizione termica o in caso di incendio si possono liberare gas e vapori potenzialmente dannosi alla salute. 

11. Informazioni tossicologiche. 

11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici. 

Il  prodotto  è  corrosivo  e  provoca  gravi  ustioni  e  vescicolazioni  sulla  pelle,  che  possono  comparire  anche  successivamente all'esposizione. Le 

ustioni  causano  forte  bruciore  e  dolore.  A  contatto  con  gli  occhi  provoca  gravi  lesioni  e  può  causare  opacità  della  cornea,  lesione  dell'iride, 

colorazione  irreversibile  dell'occhio.  Gli  eventuali  vapori  sono  caustici  per  l'apparato  respiratorio  e  possono  provocare  edema  polmonare, i cui 

sintomi diventano manifesti, a volte, solo dopo qualche ora. 

I  sintomi  di  esposizione  possono  comprendere:  sensazione  di  bruciore,  tosse,  respirazione  asmatica,  laringite,  respiro corto, cefalea, nausea e 

vomito.  

L'ingestione    può    provocare    ustioni   alla  bocca,  alla  gola  e  all'esofago;  vomito,  diarrea,  edema,  rigonfiamento  della  laringe  e  conseguente 

soffocamento. Può avvenire anche perforazione del tratto gastrointestinale. 

MORFOLINA 

LD50 (Oral): 1050 mg/kg Rat 

LC50 (Inhalation): 8000 ppm/8h Rat 

LD50 (Dermal): 500 mg/kg Rabbit 

DIETILIDROSSILAMMINA 

LD50 (Oral): 2190 mg/kg ratto 

LD50 (Dermal): 1300 mg/kg coniglio 

LC50 (Inhalation): 11,4 mg/l ratto 4 h 

12. Informazioni ecologiche. 

Utilizzare  secondo  le  buone  pratiche  lavorative,  evitando  di  disperdere  il  prodotto  nell'ambiente.  Avvisare le autorità competenti se il prodotto ha 

raggiunto corsi d'acqua o fognature o se ha contaminato il suolo o la vegetazione. 

12.1. Tossicità. 

DIETILIDROSSILAMMINA 

LC50 (96h): 150 mg/l Pesce Lebistes reticultus 

EC50 (48h): 110,6 mg/l Daphnia magna 

12.2. Persistenza e degradabilità. 

Informazioni non disponibili. 

12.3. Potenziale di bioaccumulo. 

Informazioni non disponibili. 

12.4. Mobilità nel suolo. 

Informazioni non disponibili. 

12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB. 

Informazioni non disponibili. 

12.6. Altri effetti avversi. 

Informazioni non disponibili. 

13. Considerazioni sullo smaltimento. 

13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti. 

Riutilizzare,  se  possibile.  I  residui  del  prodotto  sono  da  considerare  rifiuti  speciali  pericolosi.  La  pericolosità  dei  rifiuti che contengono in parte 

questo prodotto deve essere valutata in base alle disposizioni legislative vigenti. 

Lo  smaltimento  deve  essere  affidato  ad  una  società  autorizzata  alla  gestione  dei  rifiuti,  nel rispetto della normativa nazionale ed eventualmente 

locale. 

IMBALLAGGI CONTAMINATI 

Gli imballaggi contaminati devono essere inviati a recupero o smaltimento nel rispetto delle norme nazionali sulla gestione dei rifiuti. 

14. Informazioni sul trasporto. 
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Trasporto stradale o ferroviario: 

Classe ADR/RID: 8 UN: 3267 

Packing Group: III 

 
Etichetta: 8 

Nome tecnico: LIQUIDO ORGANICO CORROSIVO, BASICO, N.A.S. 

Trasporto marittimo: 

Classe IMO: 8 UN: 3267 

Packing Group: III 

 
Label: 8 

Marine Pollutant. NO 

Proper Shipping Name: CORROSIVE LIQUID, BASIC, ORGANIC, N.O.S. 

Trasporto aereo: 

IATA: 8 UN: 3267 

Packing Group: III 

 
Label: 8 

Proper Shipping Name: CORROSIVE LIQUID, BASIC, ORGANIC, N.O.S. 

15. Informazioni sulla regolamentazione. 

15.1. Norme e legislazione su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela. 

6 Categoria Seveso. 

Restrizioni relative al prodotto o alle sostanze contenute secondo l'Allegato XVII Regolamento (CE) 1907/2006. 

Prodotto. 

3 - 40 Punto. 

Sostanze in Candidate List (Art. 59 REACH). 

Nessuna. 

Sostanze soggette ad autorizzazione (Allegato XIV REACH). 

Nessuna. 

Controlli Sanitari. 

I  lavoratori  esposti  a  questo  agente  chimico  pericoloso  per  la  salute  devono  essere  sottoposti  alla  sorveglianza sanitaria effettuata secondo le 

disposizioni  dell'art.  41  del  D.Lgs.  81  del  9  aprile  2008  salvo  che  il rischio per la sicurezza e la salute del lavoratore sia stato valutato irrilevante, 

secondo quanto previsto dall'art. 224 comma 2. 

15.2. Valutazione della sicurezza chimica. 

Non è stata elaborata una valutazione di sicurezza chimica per la miscela e le sostanze in essa contenute. 

16. Altre informazioni. 

Testo delle indicazioni di pericolo (H) citate alle sezioni 2-3 della scheda: 

Flam. Liq. 3 Liquido infiammabile, categoria 3 
Repr. 2 Tossicità per la riproduzione, categoria 2 
Acute Tox. 4 Tossicità acuta, categoria 4 
Skin Corr. 1B Corrosione cutanea, categoria 1B 
H226 Liquido e vapori infiammabili. 
H361f Sospettato di nuocere alla fertilità. 
H332 Nocivo se inalato. 
H312 Nocivo per contatto con la pelle. 
H302 Nocivo se ingerito. 
H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari. 

Testo delle frasi di rischio (R) citate alle sezioni 2-3 della scheda: 

R 5 PERICOLO DI ESPLOSIONE PER RISCALDAMENTO. 
R10 INFIAMMABILE. 
R20/21 NOCIVO PER INALAZIONE E CONTATTO CON LA PELLE. 
R20/21/22 NOCIVO PER INALAZIONE, CONTATTO CON LA PELLE E PER INGESTIONE. 
R21/22 NOCIVO A CONTATTO CON LA PELLE E PER INGESTIONE. 
R34 PROVOCA USTIONI. 
R35 PROVOCA GRAVI USTIONI. 
R36/37/38 IRRITANTE PER GLI OCCHI, LE VIE RESPIRATORIE E LA PELLE. 
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R62 POSSIBILE RISCHIO DI RIDOTTA FERTILITÀ. 

BIBLIOGRAFIA GENERALE: 

1. Direttiva 1999/45/CE e successive modifiche 

2. Direttiva 67/548/CEE e successive modifiche ed adeguamenti 

3. Regolamento (CE) 1907/2006 del Parlamento Europeo (REACH) 

4. Regolamento (CE) 1272/2008 del Parlamento Europeo (CLP) 

5. Regolamento (CE) 790/2009 del Parlamento Europeo (I Atp. CLP) 

6. Regolamento (CE) 453/2010 del Parlamento Europeo 

7. The Merck Index. Ed. 10 

8. Handling Chemical Safety 

9. Niosh - Registry of Toxic Effects of Chemical Substances 

10. INRS - Fiche Toxicologique 

11. Patty - Industrial Hygiene and Toxicology 

12. N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7 Ed., 1989 

13. Sito Web Agenzia ECHA 

Nota per l`utilizzatore: 

Le  informazioni  contenute  in  questa  scheda  si  basano  sulle  conoscenze  disponibili presso di noi alla data dell`ultima versione. L`utilizzatore deve 

assicurarsi della idoneità e completezza delle informazioni in relazione allo specifico uso del prodotto. 

Non si deve interpretare tale documento come garanzia di alcuna proprietà specifica del prodotto. 

Poichè  l'uso  del  prodotto  non  cade  sotto  il  nostro  diretto  controllo,  è  obbligo dell'utilizzatore osservare sotto la propria responsabilità le leggi e le 

disposizioni vigenti in materia di igiene e sicurezza. Non si assumono responsabilità per usi impropri. 
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1. ELEMENTI IDENTIFICATIVI DELLA SOSTANZA O DEL PREPARATO E DELLA 

SOCIETA’/IMPRESA FORNITRICE 

 
1.1. Identificatore del prodotto 

Identità chimica:                                      Sodium chloride, NaCI 

Codice articolo                                           
Numero di registrazione(REACH)         Questa informazione non è disponibile 

Numero CE                                               231-598-3 

Numero CAS                                             7647-14-5 

 
1.2. Informazione sul Fornitore              SALI DI SARDEGNA SRL 

                                                                   10^ STRADA LOC. MACCHIAREDDU  

                                                                   09010 UTA (CA) 
                                                                   invio corrispondenza casella postale 180 

                                                                   09032 Assemini (CA) 

                                                                   TEL. +070 247128 Fax + 070 247129 
 

2. IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI 

2.1. Classificazione secondo il Regolamento (CE) n. 1272/2008/CE 

Questa sostanza non risponde ai criteri di classificazione di cui al Regolamento n. 1272/2008/CE 

2.2. Elementi dell’etichetta 

Etichettatura secondo il Regolamento (CA) n.1272/2008/CE 
Non prescritto 

Avvertenza non prescritto 

2.3. Altri pericoli 
Non ci sono informazioni supplementari 
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3.COMPOSIZIONE/INFORMAZIONI SUGLI INGREDIENTI 

 

nel rispetto del regolamento (CE) n. 1907/2006 (REACH) modificato con 2015/830/UE 

Descrizione chimica:                                 Sodium chloride 

Composizione/Informazioni relative agli ingredienti: 
Numero            % in peso              Numero CAS     Denominazione chimica 

1                         circa 100               7647-14-5           Sodium cloride 

Numero            EINECS/ELINCS Numero CEE     Simboli              Frase/-I di rischio 
1                         2351983                 nessuno               nessuno              nessuno 

 

4.MISURE DI PRONTO SOCCORSO 

 

 
 

Note generali                                   Togliere gli indumenti contaminati 

Sintomi ed effetti                             Irritante per gli occhi 

Pronto soccorso 
  Inalazione                                       non applicabile 

  Pelle                                                 lavare con acqua 

  Occhi                                               risciacquare a fondo con molta acqua e occhi aperti. 
        Richiedere assistenza medica se l’irritazione si sviluppa 

  Ingestione                                        indurre il vomito dopo un’ingestione eccessiva 

  Consigli del medico                        nessuna raccomandazione specifica 
 

5.MISURE ANTINCENDIO 

 

Agenti estinguenti                           tutti i mezzi[(acqua nebulizzata, schiuma, polvere estinguente secca, 

       biossido di Carbonio(CO2)] 

Mezzi di estinzione non adatti        getto d’acqua 
Pericoli particolari di esposizione  in caso di incendio e/o esplosione non respirare i fumi 

Prodotti pericolosi di decompo- 

-sizione/combustione                       in caso di incendio emette esalazioni tossiche (cloro) 
                                                           Indossare equipaggiamento protettivo 

 

6.MISURE IN CASO DI FUORIUSCITA ACCIDENTALE 

 

Precauzioni personali                       nessuna raccomandazione specifica 

Precauzioni ambientali                    raccogliere quanto possibile in un recipiente pulito per 
                                                            (preferibilmente) riutilizzo o smaltimento 

Metodi di pulizia                               scopare e raccogliere in un contenitore per l’eliminazione, 

                                                            sciacquare i resti con molta acqua 
Riferimento ad altre sezioni             cfr sezioni 5-8-10-13 

7.MANIPOLAZIONE E STOCCAGGIO 

 

Manipolazione                                   nessuna raccomandazione 

Prevenzione incendi ed esplosivi      non applicabile 
Requisiti di magazzinaggio               conservare in luogo fresco e asciutto (umidità rel. max = 75%) 

 

8.CONTROLLO DELL’ESPOSIZIONE/PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 

8.1.Controlli tecnici                                  limite all’esposizione 

8.2.Controlli dell’esposizione 
 

Protezione personale 
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-Respiratorio:    protezione delle vie respiratorie necessaria:Formazione 

di polvere. Filtro antiparticolato EN143).P1(filtra almeno l’80% 

delle particelle aeroportate, 
     codice cromatico: bianco 

 

Protezione della pelle 
   -Mani                                               usare guanti in NBR(caucciù di nitrile) secondo la Norma EN 374 

     Spessore materiale 0,11 mm 

     Tempi di permeazioni del materiale dei guanti. > 480 minuti 
     Misure supplementari per la protezione: stabilire un periodo 

di guarigione per la rigenerazione della pelle: Si consiglia una 

protezione preventiva della epidermide(creme protettive/pomate) 

  
 -Occhi                                                occhiali di sicurezza con protezione laterale 

  

 
 

 

Controlli dell’esposizione ambientale:Tenere lontano da scarichi, acque di superficie e acque sotterranee 

 

9.PROPRIETA’ FISICHE E CHIMICHE 

Aspetto                                            cristallo 

Colore                                              bianco 

Odore                                               nessuno 

Temperatura/intervallo di  

                 Ebollizione                     1461°C 

Temperatura/intervallo di 

                 Fusione/congelameno    801°C 

Temperatura di infiammabilità    non applicabile 

Infiammabilità                                non infiammabile 

Temperatura di autoaccensione    non applicabile 

Proprietà esplosive                          nessuna 

Limiti di esplosione                         non applicabile 

Proprietà di ossidazione                 non applicabile 

Pressione di vapore                         non applicabile 

Densità                                              2170 kg/m3 

Densità di massa                              c.a. 1250 kg/m3 

Solubilità nell’acqua                       358 gl (20°C) 

Solubilità in altri componenti        solubile in Glycerol 

 

PH                                                     7,5 (18°C) 
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Coefficiente di ripartizione  

 Nottanolo/acqua                               log Pow = -3,0 (calcolato) 

Densità relativa del vapore aria =1 non applicabile 

Viscosità                                            non applicabile 

 

10.STABILITA’ E REATTIVITA’ 

 

Stabilità                                               stabile nelle condizioni di immagazzinamento e  

                                                              Manipolazione consigliate (vedi sezione 7) 
Materiali da evitare                            metalli (eccetto acciaio inossidabile) 

Prodotti pericolosi della  

   Decomposizione                                se coinvolto in un incendio (HCI. e Na2O), cfr sez. 5 
Possibilità di reazioni pericolose 

   Reazione esotermica con:            Metalli alcalini 

Condizioni da evitare:             Umidità 
Stabilità chimica             Il materiale è stabile in ambiente normale e nelle condizioni 

           di temperatura e pressione previste durante lo stoccaggio 

           e la manipolazione 

 

11.INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE 

 
Nome                                                     sodium chloride 

Tossicità acuta  

     Orale DL50                                      ratto: 3000 mg./kg 
Irritazione 

      Occhi                                               irritante per gli occhi 

Non è classificato come acutamente tossico. 

Via di esposizione Endpoint Valore Specie Fonte 

orale LD50 3.000 mg/kg ratto RTECS 

dermica LD50 >10.000 mg/kg coniglio RTECS 
 

Corrosione/irritazione della pelle 

Non è classificato come corrosivo/irritante per la pelle. 

Lesioni oculari gravi/irritazione oculare 

Non è classificato come irritante o come causante gravi lesioni oculari. 

Sensibilizzazione delle vie respiratorie o della pelle 

Non è classificato come sensibilizzante delle vie respiratorie o della pelle. 

Sintesi della valutazione delle proprietà CMR 

Non è classificato come mutageno sulle cellule germinali, cancerogeno o come tossico per la 
riprodu- 
zione 

•••• Tossicità specifica per organi bersaglio - esposizione singola Non 

è classificato come tossico specifica per organi bersaglio (esposizione 

singola). 

•••• Tossicità specifica per organi bersaglio - esposizione ripetuta Non 

è classificato come tossico specifica per organi bersaglio (esposizione 

ripetuta). 

 

Pericolo in caso di aspirazione 
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Non è classificato come pericoloso in caso di aspirazione. 

Sintomi connessi alle caratteristiche fisiche, chimiche e tossicologiche 

•••• In caso di 

ingestione 

vomito, nausea 

•••• In caso di contatto con gli 

occhi provoca irritazione da 

leggera a media 

•••• In caso di 

inalazione i dati non 

sono disponibili 

•••• In caso di contatto con la 

pelle i dati non sono 

disponibili 

Altre 

informazioni 

Nulla 

12 INFORMAZIONI ECOLOGICHE 

12.1.Tossicità 

secondo 1272/2008/CE: Non classificato come pericoloso per l'ambiente acquatico. 

Tossicità acquatica (acuta) 

Endpoint Valore Specie Fonte Tempo  
d'esposizio- 

ne 

EC50 1.000 mg/l daphnia magna IUCLID 48 h 

LC50 7.650 mg/l Pimephales promelas IUCLID 96 h 
 

12.2 Processo di degradabilità 

Metodi sulla determinazione della biodegradabilità non sono applicabili a sostanze inorganiche. 

12.3 Potenziale di 

bioaccumulo I dati 

non sono disponibili. 

12.4 Mobilità nel suolo 

I dati non sono disponibili. 

12.5 Risultati della valutazione PBT e 

vPvB I dati non sono disponibili. 

12.6 Altri effetti avversi 

I dati non sono disponibili. 

 

13.CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO 

13.1 Metodi di trattamento dei rifiuti 

Per lo smalitimento rivolgersi allo smaltitore autorizzato. 

Smaltimento attraverso le acque reflue - informazioni 

pertinenti Non gettare i residui nelle fognature. 

13.2 Disposizioni pertinenti riguardanti i rifiuti 
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La determinazione dei codici/delle denominazioni dei rifiuti deve secondo l'ordinanza relativa al cata-
logo dei rifiuti deve essere effettuata in maniera specifica a seconda dei settori e dei processi. 

13.3 Osservazioni 

I rifiuti devono essere separati in base alle categorie che possono essere trattate separatamente dagli 
impianti locali o nazionali di gestione dei rifiuti. Fare riferimento alle prescrizioni nazionali o regionali 
pertinenti. 

14. INFORMAZIONI SUL TRASPORTO 

14.1 Numero ONU                      (non sottoposto a regolamenti 
  relativi al trasporto) 

14.2 Nome di spedizione dell'ONU irrilevante 

14.3 Classi di pericolo connesso al trasporto irrilevante 

        Classe - 

14.4 Gruppo di imballaggio irrilevante 

14.5 Pericoli per l'ambiente nulla (non pericoloso per l’ambiente secondo i amenti 

14.6 Precauzioni speciali per gli utilizzatori 

Non ci sono nformazioni supplementari. 

14.7 Trasporto di rinfuse secondo l’allegato II di MARPOL e il codice IBC 

Non si intende effettuare il trasporto di rinfuse. 

14.8 Informazioni per ciascuno dei regolamenti tipo dell’ONU 

•••• Trasporto su strada, per ferrovia o per via navigabile di merci pericolose 

(ADR/RID/ADN) Non sottoposto alle disposizioni dell’ADR, del RID e dell’ADN. 

•••• Codice marittimo internazionale delle merci pericolose 

(IMDG) Non sottoposto alle disposizioni dell'IMDG. 

•••• Organizzazione dell'Aviazione Civile Internazionale (ICAO-

IATA/DGR) Non sottoposto alle disposizioni dell'ICAO-IATA. 

15.INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE 

15.1 Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche 
per la sostanza o la miscela 

Relative disposizioni della Unione Europea (UE) 

• Regolamento 649/2012/UE sull’esportazione e importazione di sostanze 
chimiche pericolose (PIC) 
Non elencato. 

• Regolamento 1005/2009/CE sulle sostanze che riducono lo strato di ozono 

 Non elencato. 

• Regolamento 850/2004/CE relativo agli inquinanti organici persistenti (POP) 

 Non elencato. 

• Restrizioni in base a REACH, Allegato XVII 

  non elencato 

• Elenco delle sostanze soggette ad autorizzazione (REACH, Allegato XIV) 

   non elencato 

Direttiva 2011/65/UE sulla restrizione dell’uso di determinate sostanze pericolose 
nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche RoHS) -Allegato II 
non elencato 

Regolamento 166/2006/CE relativo all'istituzione di un registro europeo delle 
emissioni e dei trasferimenti di sostanze inquinanti (PRTR) 
non elencato 
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Direttiva 2000/60/CE che istituisce un quadro per l'azione comunitaria in materia 

di acque 

non elencato 

Inventari nazionali 

La sostanza è elencata nei seguenti inventari nazionali: 

-EINECS/ELINCS/NLP (Europa) 
-DSL/NDSL (Canada) 
-REACH (Europa) 
-Toxic Substance Control Act (TSCA) 

15.2 Valutazione della sicurezza chimica 

Non è stata condotta alcuna valutazione della sicurezza chimica per questa sostanza. 

16. ALTRE INFORMAZIONI 

16.1 Indicazione delle modifiche (scheda dati sottoposta a revisione) 
 

Sezione Voce precedente (testo/valore) Voce attuale (testo/valore) Rile-
vante 
per la 
sicu-
rezza 

8.1 Valori di esposizione professionale (limiti 
d’esposizione sul luogo di lavoro): 
irrilevante 

Valori di esposizione professionale (limiti 
d’esposizione sul luogo di lavoro): 
I dati non sono disponibili. 

sì 

14.8  Organizzazione dell'Aviazione Civile Interna- 
zionale (ICAO-IATA/DGR): 

Non sottoposto alle disposizioni dell'ICAO-IATA. 

sì 

 

Queste informazioni riguardano esclusivamente il prodotto indicato sopra e non sono necessariamente 
valide se usate con altro/i prodotto/i o in qualsiasi processo. 

Queste informazioni sono, per quanto ne sappiamo, corrette e complete, e vengono fornite in buona fede. 

La “Scheda di Sicurezza” originale è corredata in lingua italiana. 

Edizione:  21/02/2015 
Revisione: 21/12/2017 

Redatto da: SALI DI SARDEGNA SRL  
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Scheda di Dati di Sicurezza 

 
 SEZIONE 1. Identificazione della sostanza o della miscela e della società/impresa 

 
 1.1. Identificatore del prodotto 

 Codice: V 24  
 Denominazione BIOVITA 101  
 Nome chimico e sinonimi Formulato a base DBNPA in soluzione acquosa acida.  

   

 
 1.2. Pertinenti usi identificati della sostanza o miscela e usi sconsigliati 

 Descrizione/Utilizzo Sanificante per trattamenti acque industriali e di processo.  
   

 
 1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza 

 Ragione Sociale VITA Srl  
 Indirizzo Via Saude I, 26  
 Località e Stato 03030 Castrocielo (FR)  

  Italia  

  tel. 0776 79096  

  fax 0776 777310  

 e-mail della persona competente,  
 responsabile della scheda dati di sicurezza ciamberlano@vitasrl.eu  

   

 
 1.4. Numero telefonico di emergenza 

 Per informazioni urgenti rivolgersi a 348 33 888 49  
 

 SEZIONE 2. Identificazione dei pericoli. 

 
2.1. Classificazione della sostanza o della miscela. 

 
Il prodotto è classificato pericoloso ai sensi delle disposizioni di cui alle direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e/o del Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) 
(e successive modifiche ed adeguamenti). Il prodotto pertanto richiede una scheda dati di sicurezza conforme alle disposizioni del Regolamento (CE) 
1907/2006 e successive modifiche. 
Eventuali informazioni aggiuntive riguardanti i rischi per la salute e/o l'ambiente sono riportate alle sez. 11 e 12 della presente scheda. 

 
2.1.1. Regolamento 1272/2008 (CLP) e successive modifiche ed adeguamenti. 

 
Classificazione e indicazioni di pericolo: 
 Acute Tox. 4 H332 
 Eye Dam. 1 H318 
 Skin Sens. 1 H317 

 
2.1.2. Direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e successive modifiche ed adeguamenti. 

 
Simboli di pericolo: 
Xn 
Frasi R: 
20/22-43 

 
Il testo completo delle frasi di rischio (R) e delle indicazioni di pericolo (H) è riportato alla sezione 16 della scheda. 
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2.2. Elementi dell`etichetta. 

 
Etichettatura di pericolo ai sensi del Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) e successive modifiche ed adeguamenti. 
Pittogrammi di pericolo: 

   

     

 
 Avvertenze: Pericolo 

 
Indicazioni di pericolo: 
 H332 Nocivo se inalato. 
 H318 Provoca gravi lesioni oculari. 
 H317 Può provocare una reazione allergica cutanea. 

Consigli di prudenza: 
 P280 Indossare guanti / indumenti protettivi / proteggere gli occhi / il viso. 
 P304+P340 IN CASO DI INALAZIONE: trasportare l'infortunato all`aria aperta e mantenerlo a riposo in posizione che favorisca la 

respirazione. 
 P310 Contattare immediatamente un CENTRO ANTIVELENI o un medico. 
   
 Contiene: DBNPA 

 
2.3. Altri pericoli. 

 
Informazioni non disponibili. 

 
 SEZIONE 3. Composizione/informazioni sugli ingredienti. 

 
3.1. Sostanze. 

 
Informazione non pertinente. 

 
3.2. Miscele. 

 
Contiene: 

 
 Identificazione. Conc. %. Classificazione 67/548/CEE. Classificazione 1272/2008 (CLP). 
 DBNPA    
 CAS.   10222-01-2 3 - 3,5 T R23/25, Xi R38, Xi R41, Xi R43, N 

R50 
Acute Tox. 2 H330, Acute Tox. 3 H301, Eye Dam. 
1 H318, Skin Irrit. 2 H315, Skin Sens. 1 H317, 
Aquatic Acute 1 H400 M=1 

 CE.   -    
 INDEX.   -    
 ACIDO CLORIDRICO    
 CAS.   - 0,1 - 0,15 C R34, Xi R37, Nota  B Met. Corr. 1 H290, Skin Corr. 1B H314, STOT SE 

3 H335, Nota B 
 CE.   231-595-7    
 INDEX.   017-002-01-X    

 
Nota: Valore superiore del range escluso. 
Il testo completo delle frasi di rischio (R) e delle indicazioni di pericolo (H) è riportato alla sezione 16 della scheda. 

 
Il testo completo delle frasi di rischio (R) e delle indicazioni di pericolo (H) è riportato alla sezione 16 della scheda. 
T+ = Molto Tossico(T+), T = Tossico(T), Xn = Nocivo(Xn), C = Corrosivo(C), Xi = Irritante(Xi), O = Comburente(O), E = Esplosivo(E), F+ = Estremamente 
Infiammabile(F+), F = Facilmente Infiammabile(F), N = Pericoloso per l'Ambiente(N) 
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 SEZIONE 4. Misure di primo soccorso. 

 
4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso. 

 
OCCHI: Eliminare eventuali lenti a contatto. Lavarsi immediatamente ed abbondantemente con acqua per almeno 30/60 minuti, aprendo bene le 
palpebre. Consultare subito un medico. 
PELLE: Togliersi di dosso gli abiti contaminati. Farsi immediatamente la doccia. Consultare subito un medico. 
INGESTIONE: Far bere acqua nella maggior quantità possibile. Consultare subito un medico. Non indurre il vomito se non espressamente autorizzati dal 
medico. 
INALAZIONE: Chiamare subito un medico. Portare il soggetto all'aria aperta, lontano dal luogo dell'incidente. Se la respirazione cessa, praticare la 
respirazione artificiale. Adottare precauzioni adeguate per il soccorritore. 

 
4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati. 

 
Per sintomi ed effetti dovuti alle sostanze contenute, vedere al cap. 11. 

 
4.3. Indicazione dell`eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e trattamenti speciali. 

 
Informazioni non disponibili. 

 

 
 SEZIONE 5. Misure antincendio. 

 
5.1. Mezzi di estinzione. 

 
MEZZI DI ESTINZIONE IDONEI 
I mezzi di estinzione sono quelli tradizionali: anidride carbonica, schiuma, polvere ed acqua nebulizzata. 
MEZZI DI ESTINZIONE NON IDONEI 
Nessuno in particolare. 

 
5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela. 

 
PERICOLI DOVUTI ALL'ESPOSIZIONE IN CASO DI INCENDIO 
Evitare di respirare i prodotti di combustione. 

 
5.3. Raccomandazioni per gli addetti all`estinzione degli incendi. 

 
INFORMAZIONI GENERALI 
Raffreddare con getti d'acqua i contenitori per evitare la decomposizione del prodotto e lo sviluppo di sostanze potenzialmente pericolose per la salute. 
Indossare sempre l'equipaggiamento completo di protezione antincendio. Raccogliere le acque di spegnimento che non devono essere scaricate nelle 
fognature. Smaltire l'acqua contaminata usata per l'estinzione ed il residuo dell'incendio secondo le norme vigenti. 
EQUIPAGGIAMENTO 
Indumenti normali per la lotta al fuoco, come un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (EN 137), completo antifiamma (EN469), guanti 
antifiamma (EN 659) e stivali per Vigili del Fuoco (HO A29 oppure A30). 

 

 
 SEZIONE 6. Misure in caso di rilascio accidentale. 

 
6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza. 

 
SE IL PRODOTTO E' LIQUIDO: 
Bloccare la perdita se non c'è pericolo. 
SE IL PRODOTTO E' SOLIDO: 
Evitare la formazione di polvere spruzzando il prodotto con acqua se non ci sono controindicazioni. Evitare di respirare vapori/nebbie/gas. 
Indossare adeguati dispositivi di protezione (compresi i dispositivi di protezione individuale di cui alla sezione 8 della scheda dati di sicurezza) onde 
prevenire contaminazioni della pelle, degli occhi e degli indumenti personali. Queste indicazioni sono valide sia per gli addetti alle lavorazioni che per gli 
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interventi in emergenza. 

 
6.2. Precauzioni ambientali. 

 
Impedire che il prodotto penetri nelle fognature, nelle acque superficiali, nelle falde freatiche. 

 
6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica. 

 
SE IL PRODOTTO E' LIQUIDO: Aspirare il prodotto fuoriuscito in recipiente idoneo. Valutare la compatibilità del recipiente da utilizzare con il prodotto, 
verificando la sezione 10. Assorbire il rimanente con materiale assorbente inerte. 
SE IL PRODOTTO E' SOLIDO: Raccogliere con mezzi meccanici antiscintilla il prodotto fuoriuscito ed inserirlo in contenitori per il ricupero o lo 
smaltimento. Eliminare il residuo con getti d'acqua se non ci sono controindicazioni. 
Provvedere ad una sufficiente areazione del luogo interessato dalla perdita. Verificare le eventuali incompatibilità per il materiale dei contenitori in 
sezione 7. Lo smaltimento del materiale contaminato deve essere effettuato conformemente alle disposizioni del punto 13. 

 
6.4. Riferimento ad altre sezioni. 

 
Eventuali informazioni riguardanti la protezione individuale e lo smaltimento sono riportate alle sezioni 8 e 13. 

 

 
 SEZIONE 7. Manipolazione e immagazzinamento. 

 
7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura. 

 
Manipolare il prodotto dopo aver consultato tutte le altre sezioni di questa scheda di sicurezza. Evitare la dispersione del prodotto nell'ambiente. Non 
mangiare, nè bere, nè fumare durante l'impiego. Togliere gli indumenti contaminati e i dispositivi di protezione prima di accedere alle zone in cui si 
mangia. 

 
7.2. Condizioni per l`immagazzinamento sicuro, comprese eventuali incompatibilità. 

 
Conservare solo nel contenitore originale. Conservare i recipienti chiusi, in luogo ben ventilato, al riparo dai raggi solari diretti. Conservare i contenitori 
lontano da eventuali materiali incompatibili, verificando la sezione 10. 

 
7.3. Usi finali particolari. 

 
Informazioni non disponibili. 

 
 SEZIONE 8. Controllo dell`esposizione/protezione individuale. 

 
8.1. Parametri di controllo. 

 
Riferimenti Normativi: 

 
 Italia Decreto Legislativo 9 Aprile 2008, n.81. 
 Svizzera Valeurs limites d`exposition aux postes de travail 2012. 
 OEL EU Direttiva 2009/161/UE; Direttiva 2006/15/CE; Direttiva 2004/37/CE; Direttiva 

2000/39/CE. 
 TLV-ACGIH ACGIH 2012 

 
 ACIDO CLORIDRICO 

 Valore limite di soglia. 
 Tipo Stato TWA/8h  STEL/15min    

   mg/m3 ppm mg/m3 ppm   
 TLV I 8 5 15 10   
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 OEL EU 8 5 15 10   
 TLV-ACGIH    2,9 (C) 2 (C)   

 
Legenda: 

 

 
(C) = CEILING   ;   INALAB = Frazione Inalabile   ;   RESPIR = Frazione Respirabile   ;   TORAC = Frazione Toracica. 

 
VND = pericolo identificato ma nessun DNEL/PNEC disponibile   ;   NEA = nessuna esposizione prevista   ;   NPI = nessun pericolo identificato. 

 
8.2. Controlli dell`esposizione. 

 
Considerato che l'utilizzo di misure tecniche adeguate dovrebbe sempre avere la priorità rispetto agli equipaggiamenti di protezione personali, assicurare 
una buona ventilazione nel luogo di lavoro tramite un'efficace aspirazione locale. I dispositivi di protezione personali devono essere conformi alle 
normative vigenti sotto indicate. 

 
PROTEZIONE DELLE MANI 
Proteggere le mani con guanti da lavoro di categoria II (rif. Direttiva 89/686/CEE e norma EN 374) quali in PVC, neoprene, nitrile o equivalenti. Per la 
scelta definitiva del materiale dei guanti da lavoro si devono considerare: degradazione, tempo di rottura e permeazione. Nel caso di preparati la 
resistenza dei guanti da lavoro deve essere verificata prima dell'utilizzo in quanto non prevedibile. I guanti hanno un tempo di usura che dipende dalla 
durata di esposizione. 

 
PROTEZIONE DELLE MANI 
Proteggere le mani con guanti da lavoro di categoria II (rif. Direttiva 89/686/CEE e norma EN 374) quali in PVC, neoprene, nitrile o equivalenti. Per la 
scelta definitiva del materiale dei guanti da lavoro si devono considerare: degradazione, tempo di rottura e permeazione. Nel caso di preparati la 
resistenza dei guanti da lavoro deve essere verificata prima dell'utilizzo in quanto non prevedibile. I guanti hanno un tempo di usura che dipende dalla 
durata di esposizione. 

 
PROTEZIONE DEGLI OCCHI 
Indossare visiera a cappuccio o visiera protettiva abbinata a occhiali ermetici (rif. norma EN 166). 

 
PROTEZIONE DELLA PELLE 
Indossare abiti da lavoro con maniche lunghe e calzature di sicurezza per uso professionale di categoria II (rif. Direttiva 89/686/CEE e norma EN 344). 
Lavarsi con acqua e sapone dopo aver rimosso gli indumenti protettivi. 

 
PROTEZIONE RESPIRATORIA 
In caso di superamento del valore di soglia (se disponibile) di una o più delle sostanze presenti nel prodotto, riferito all`esposizione giornaliera 
nell`ambiente di lavoro o a una frazione stabilita dal servizio di prevenzione e protezione aziendale, indossare una maschera con filtro di tipo B o di tipo 
universale la cui classe (1, 2 o 3) dovrà essere scelta in relazione alla concentrazione limite di utilizzo (rif. Norma EN 141). 
L`utilizzo di mezzi di protezione delle vie respiratorie, come maschere del tipo sopra indicato, è necessario in assenza di misure tecniche per limitare 
l`esposizione del lavoratore. La protezione offerta dalle maschere è comunque limitata. 
Nel caso in cui la sostanza considerata sia inodore o la sua soglia olfattiva sia superiore al relativo limite di esposizione e in caso di emergenza, ovvero 
quando i livelli di esposizione sono sconosciuti oppure la concentrazione di ossigeno nell'ambiente di lavoro sia inferiore al 17% in volume, indossare un 
autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (rif. norma EN 137) oppure respiratore a presa d'aria esterna per l'uso con maschera intera, 
semimaschera o boccaglio (rif. norma EN 138). 

 
Prevedere un sistema per il lavaggio oculare e doccia di emergenza. 

 
CONTROLLI DELL`ESPOSIZIONE AMBIENTALE. 

 
Le emissioni da processi produttivi, comprese quelle da apparecchiature di ventilazione dovrebbero essere controllate ai fini del rispetto della normativa 
di tutela ambientale. 

 
 SEZIONE 9. Proprietà fisiche e chimiche. 

 
9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali. 

 
 Stato Fisico liquido 
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 Colore giallastro 
 Odore pungente 
 Soglia di odore. Non disponibile. 
 pH. 2,0 - 3,0 
 Punto di fusione o di congelamento. Non disponibile. 
 Punto di ebollizione iniziale. Non disponibile. 
 Intervallo di ebollizione. Non disponibile. 
 Punto di infiammabilità. > 60 °C. 
 Tasso di evaporazione Non disponibile. 
 Infiammabilità di solidi e gas Non disponibile. 
 Limite inferiore infiammabilità. Non disponibile. 
 Limite superiore infiammabilità. Non disponibile. 
 Limite inferiore esplosività. Non disponibile. 
 Limite superiore esplosività. Non disponibile. 
 Pressione di vapore. Non disponibile. 
 Densità Vapori Non disponibile. 
 Peso specifico. 1,006 Kg/l 
 Solubilità solubile in acqua 
 Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua: Non disponibile. 
 Temperatura di autoaccensione. Non disponibile. 
 Temperatura di decomposizione. Non disponibile. 
 Viscosità Non disponibile. 
 Proprietà esplosive Non disponibile. 
 Proprietà ossidanti Non disponibile. 

 
9.2. Altre informazioni. 

 
Informazioni non disponibili. 

 
 SEZIONE 10. Stabilità e reattività. 

 
10.1. Reattività. 

 
Non vi sono particolari pericoli di reazione con altre sostanze nelle normali condizioni di impiego. 

 
10.2. Stabilità chimica. 

 
Il prodotto è stabile nelle normali condizioni di impiego e di stoccaggio. 

 
10.3. Possibilità di reazioni pericolose. 

 
In condizioni di uso e stoccaggio normali non sono prevedibili reazioni pericolose. 

 
ACIDO CLORIDRICO IN SOLUZIONE: rischio di esplosione per contatto con: metalli alcalini, alluminio in polvere, cianuro di idrogeno, alcol. 

 
10.4. Condizioni da evitare. 

 
Nessuna in particolare. Attenersi tuttavia alla usuali cautele nei confronti dei prodotti chimici. 

 
10.5. Materiali incompatibili. 

 
ACIDO CLORIDRICO IN SOLUZIONE: alcali, sostanze organiche, forti ossidanti e metalli. 

 
10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi. 

 
ACIDO CLORIDRICO IN SOLUZIONE: oltre la temperatura di decomposizione si può avere lo sviluppo di fumi di acido cloridrico. 
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 SEZIONE 11. Informazioni tossicologiche. 

 
11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici. 

 
Effetti acuti: il prodotto è nocivo se inalato. 
I sintomi di esposizione possono comprendere: bruciore ed irritazione agli occhi, alla bocca, al naso e alla gola, tosse, difficoltà respiratoria, vertigini, 
cefalea, nausea e vomito. Nei casi più gravi l'inalazione del prodotto può provocare infiammazione ed edema della laringe e dei bronchi, polmonite 
chimica ed edema polmonare. 
Il prodotto provoca gravi lesioni oculari e può causare opacità della cornea, lesione dell'iride, colorazione irreversibile dell'occhio. 
Il contatto del prodotto con la pelle provoca una sensibilizzazione (dermatite da contatto). La dermatite si origina in seguito ad un'infiammazione della 
cute, che inizia nelle zone cutanee che vengono a contatto ripetuto con l'agente sensibilizzante. Le lesioni cutanee possono comprendere eritemi, edemi, 
papule, vescicole, pustole, squame, fissurazioni e fenomeni essudativi, che variano a seconda delle fasi della malattia e delle zone colpite. Nella fase 
acuta prevalgono eritema, edema ed essudazione. Nelle fasi croniche prevalgono squame, secchezza, fissurazione ed ispessimenti della cute. 

 

 
DBNPA 
LD50 (Orale).   510 mg/kg ratto 
LD50 (Cutanea).   > 2000 mg/kg ratto 

 
 SEZIONE 12. Informazioni ecologiche. 

 
Utilizzare secondo le buone pratiche lavorative, evitando di disperdere il prodotto nell'ambiente. Avvisare le autorità competenti se il prodotto ha 
raggiunto corsi d'acqua o fognature o se ha contaminato il suolo o la vegetazione. 

 
12.1. Tossicità. 

 
DBNPA 
LC50 (96h). 
   3,5 mg/l (Oncorhynchus mykiss) 
EC50 (48h). 
   3,3 mg/l (Daphnia magna) 
IC50 (72h). 
   1,5 mg/l (Selenastrum capricornutum) 

 
12.2. Persistenza e degradabilità. 

 
Informazioni non disponibili. 

 
12.3. Potenziale di bioaccumulo. 

 

 
DBNPA 
Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua. 
   0,79 mg/l DBNPA 
BCF. 
   13 mg/l DBNPA 
12.4. Mobilità nel suolo. 

 
Informazioni non disponibili. 

 
12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB. 

 
In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%. 
12.6. Altri effetti avversi. 

 
Informazioni non disponibili. 
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 SEZIONE 13. Considerazioni sullo smaltimento. 

 
13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti. 

 
Riutilizzare, se possibile. I residui del prodotto sono da considerare rifiuti speciali pericolosi. La pericolosità dei rifiuti che contengono in parte questo 
prodotto deve essere valutata in base alle disposizioni legislative vigenti. 
Lo smaltimento deve essere affidato ad una società autorizzata alla gestione dei rifiuti, nel rispetto della normativa nazionale ed eventualmente locale. 
IMBALLAGGI CONTAMINATI 
Gli imballaggi contaminati devono essere inviati a recupero o smaltimento nel rispetto delle norme nazionali sulla gestione dei rifiuti. 

 

 
 SEZIONE 14. Informazioni sul trasporto. 

 
Il trasporto deve essere effettuato da veicoli autorizzati al trasporto di merce pericolosa secondo le prescrizioni dell'edizione vigente dell'Accordo A.D.R. e 
le disposizioni nazionali applicabili. Il trasporto deve essere effettuato negli imballaggi originali e, comunque, in imballaggi che siano costituiti da materiali 
inattaccabili dal contenuto e non suscettibili di generare con questo reazioni pericolose. Gli addetti al carico e allo scarico della merce pericolosa devono 
aver ricevuto un'appropriata formazione sui rischi presentati dal preparato e sulle eventuali procedure da adottare nel caso si verifichino situazioni di 
emergenza. 
 
 Trasporto stradale o ferroviario: 

  

Classe ADR/RID: 8 UN: 3265  
Packing Group: III    
Etichetta: 8    
Nr. Kemler: 80    
Limited Quantity. 5 L    
Codice di restrizione in galleria. (E)    

  Nome tecnico: LIQUIDO ORGANICO CORROSIVO, ACIDO, N.A.S. 

 
 Trasporto marittimo: 

  

Classe IMO: 8 UN: 3265  
Packing Group: III    
Label: 8    
EMS: F-A, S-B    
Marine Pollutant. NO    

  Proper Shipping Name: CORROSIVE LIQUID, ACIDIC, ORGANIC, N.O.S. 

 
 Trasporto aereo: 

  

IATA: 8 UN: 3265  
Packing Group: III    
Label: 8    
Cargo:     
Istruzioni Imballo: 856 Quantità massima: 60 L  
Pass.:     
Istruzioni Imballo: 852 Quantità massima: 5 L  
Istruzioni particolari: A3, A803    

  Proper Shipping Name: CORROSIVE LIQUID, ACIDIC, ORGANIC, N.O.S. 

 
 SEZIONE 15. Informazioni sulla regolamentazione. 
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15.1. Norme e legislazione su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela. 

 
 Categoria Seveso. Nessuna. 

 
Restrizioni relative al prodotto o alle sostanze contenute secondo l'Allegato XVII Regolamento (CE) 1907/2006. 

 
Prodotto. 
 Punto. 3 

 
Sostanze in Candidate List (Art. 59 REACH). 

 
Nessuna. 

 
Sostanze soggette ad autorizzazione (Allegato XIV REACH). 

 
Nessuna. 

 
Sostanze soggette ad obbligo di notifica di esportazione Reg. (CE) 689/2008: 

 
Nessuna. 

 
Sostanze soggette alla Convenzione di Rotterdam: 

 
Nessuna. 

 
Sostanze soggette alla Convenzione di Stoccolma: 

 
Nessuna. 

 
Controlli Sanitari. 

 
I lavoratori esposti a questo agente chimico pericoloso per la salute devono essere sottoposti alla sorveglianza sanitaria effettuata secondo le 
disposizioni dell'art. 41 del D.Lgs. 81 del 9 aprile 2008 salvo che il rischio per la sicurezza e la salute del lavoratore sia stato valutato irrilevante, secondo 
quanto previsto dall'art. 224 comma 2. 

 

 
15.2. Valutazione della sicurezza chimica. 

 
Non è stata elaborata una valutazione di sicurezza chimica per la miscela e le sostanze in essa contenute. 

 
 SEZIONE 16. Altre informazioni. 

 
Testo delle indicazioni di pericolo (H) citate alle sezioni 2-3 della scheda: 

 
 Met. Corr. 1 Sostanza o miscela corrosiva per i metalli, categoria 1  
 Acute Tox. 2 Tossicità acuta, categoria 2  
 Acute Tox. 3 Tossicità acuta, categoria 3  
 Acute Tox. 4 Tossicità acuta, categoria 4  
 Skin Corr. 1B Corrosione cutanea, categoria 1B  
 Eye Dam. 1 Lesioni oculari gravi, categoria 1  
 STOT SE 3 Tossicità specifica per organi bersaglio - esposizione singola, categoria 3  
 Skin Sens. 1 Sensibilizzazione cutanea, categoria 1  
 Aquatic Acute 1 Pericoloso per l`ambiente acquatico, tossicità acuta, categoria 1  
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 H290 Può essere corrosivo per i metalli.  
 H330 Letale se inalato.  
 H301 Tossico se ingerito.  
 H332 Nocivo se inalato.  
 H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari.  
 H318 Provoca gravi lesioni oculari.  
 H335 Può irritare le vie respiratorie.  
 H317 Può provocare una reazione allergica cutanea.  
 H400 Molto tossico per gli organismi acquatici.  

    
 Testo delle frasi di rischio (R) citate alle sezioni 2-3 della scheda:   

    
 R20/22 NOCIVO PER INALAZIONE E INGESTIONE.  
 R23/25 TOSSICO PER INALAZIONE E INGESTIONE.  
 R34 PROVOCA USTIONI.  
 R37 IRRITANTE PER LE VIE RESPIRATORIE.  
 R38 IRRITANTE PER LA PELLE.  
 R41 RISCHIO DI GRAVI LESIONI OCULARI.  
 R43 PUÒ PROVOCARE SENSIBILIZZAZIONE PER CONTATTO CON LA PELLE.  
 R50 ALTAMENTE TOSSICO PER GLI ORGANISMI ACQUATICI.  

 
LEGENDA: 
- ADR: Accordo europeo per il trasporto delle merci pericolose su strada 
- CAS NUMBER: Numero del Chemical Abstract Service  
- CE50: Concentrazione che dà effetto al 50% della popolazione soggetta a test 
- CE NUMBER: Numero identificativo in ESIS (archivio europeo delle sostanze esistenti) 
- CLP: Regolamento CE 1272/2008 
- DNEL: Livello derivato senza effetto 
- EmS: Emergency Schedule 
- GHS: Sistema armonizzato globale per la classificazione e la etichettatura dei prodotti chimici 
- IATA DGR: Regolamento per il trasporto di merci pericolose della Associazione internazionale del trasporto aereo 
- IC50: Concentrazione di immobilizzazione del 50% della popolazione soggetta a test 
- IMDG: Codice marittimo internazionale per il trasporto delle merci pericolose 
- IMO: International Maritime Organization 
- INDEX NUMBER: Numero identificativo nell`Annesso VI del CLP 
- LC50: Concentrazione letale 50% 
- LD50: Dose letale 50% 
- OEL: Livello di esposizione occupazionale 
- PBT: Persistente, bioaccumulante e tossico secondo il REACH 
- PEC: Concentrazione ambientale prevedibile 
- PEL: Livello prevedibile di esposizione 
- PNEC: Concentrazione prevedibile priva di effetti 
- REACH: Regolamento CE 1907/2006 
- RID: Regolamento per il trasporto internazionale di merci pericolose su treno 
- TLV: Valore limite di soglia  
- TWA STEL: Limite di esposizione a breve termine 
- TWA: Limite di esposizione medio pesato 
- VOC: Composto organico volatile 
- vPvB: Molto persistente e molto bioaccumulante secondo il Reach. 

 

 
BIBLIOGRAFIA GENERALE: 
1. Direttiva 1999/45/CE e successive modifiche 
2. Direttiva 67/548/CEE e successive modifiche ed adeguamenti 
3. Regolamento (CE) 1907/2006 del Parlamento Europeo (REACH) 
4. Regolamento (CE) 1272/2008 del Parlamento Europeo (CLP) 
5. Regolamento (CE) 790/2009 del Parlamento Europeo (I Atp. CLP) 
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6. Regolamento (CE) 453/2010 del Parlamento Europeo 
7. Regolamento (CE) 286/2011 del Parlamento Europeo (II Atp. CLP) 
8. The Merck Index. Ed. 10 
9. Handling Chemical Safety 
10. Niosh - Registry of Toxic Effects of Chemical Substances 
11. INRS - Fiche Toxicologique 
12. Patty - Industrial Hygiene and Toxicology 
13. N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7 Ed., 1989 
14. Sito Web Agenzia ECHA 
Nota per l`utilizzatore: 
Le informazioni contenute in questa scheda si basano sulle conoscenze disponibili presso di noi alla data dell`ultima versione. L`utilizzatore deve 
assicurarsi della idoneità e completezza delle informazioni in relazione allo specifico uso del prodotto. 
Non si deve interpretare tale documento come garanzia di alcuna proprietà specifica del prodotto. 
Poichè l'uso del prodotto non cade sotto il nostro diretto controllo, è obbligo dell'utilizzatore osservare sotto la propria responsabilità le leggi e le 
disposizioni vigenti in materia di igiene e sicurezza. Non si assumono responsabilità per usi impropri. 
Fornire adeguata formazione al personale addetto all`utilizzo di prodotti chimici. 
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Scheda di Dati di Sicurezza 

 
 SEZIONE 1. Identificazione della sostanza o della miscela e della società/impresa 

 
 1.1. Identificatore del prodotto 
 Codice: V 61  
 Denominazione BIOVITA 241  
 Nome chimico e sinonimi Miscela di agenti chimici sanificanti in soluzione glicolata acida.  

   

 
 1.2. Pertinenti usi identificati della sostanza o miscela e usi sconsigliati 
 Descrizione/Utilizzo Formulato sanificante per trattamenti acque industriali. 

 

 
 1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza 
 Ragione Sociale VITA Srl  
 Indirizzo Via Saude I, 26  
 Località e Stato 03030 Castrocielo (FR)  

  Italia  

  tel. 0776 79096  

  fax 0776 777310  

 e-mail della persona competente,  
 responsabile della scheda dati di sicurezza ciamberlano@vitasrl.eu  

   

 
 1.4. Numero telefonico di emergenza 
 Per informazioni urgenti rivolgersi a 348 33 888 49  

 
 SEZIONE 2. Identificazione dei pericoli. 

 
 2.1. Classificazione della sostanza o della miscela. 

 
Il prodotto è classificato pericoloso ai sensi delle disposizioni di cui al Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) (e successive modifiche ed adeguamenti). Il 
prodotto pertanto richiede una scheda dati di sicurezza conforme alle disposizioni del Regolamento (CE) 1907/2006 e successive modifiche. 
Eventuali informazioni aggiuntive riguardanti i rischi per la salute e/o l'ambiente sono riportate alle sez. 11 e 12 della presente scheda. 

 
 2.1.1. Regolamento 1272/2008 (CLP) e successive modifiche ed adeguamenti. 

 
Classificazione e indicazioni di pericolo: 
 Acute Tox. 4 H302+H332 
 Skin Corr. 1B H314 
 Eye Dam. 1 H318 
 Skin Sens. 1 H317 

 
 2.1.2. Direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e successive modifiche ed adeguamenti. 

Simboli di pericolo: 
C 
Frasi R: 
20/22-35-43 

 
Il testo completo delle frasi di rischio (R) e delle indicazioni di pericolo (H) è riportato alla sezione 16 della scheda. 

 
 2.2. Elementi dell`etichetta. 

 
Etichettatura di pericolo ai sensi del Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) e successive modifiche ed adeguamenti. 
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Pittogrammi di pericolo: 

 

   

     

 
 Avvertenze: Pericolo 

 

 
Indicazioni di pericolo: 

 
 H302+H332 Nocivo se ingerito o inalato. 
 H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari. 
 H317 Può provocare una reazione allergica cutanea. 

 
Consigli di prudenza: 

 
 P264 Lavare accuratamente . . . dopo l`uso. 
 P280 Indossare guanti / indumenti protettivi / proteggere gli occhi / il viso. 
 P301+P312 IN CASO DI INGESTIONE accompagnata da malessere: contattare un CENTRO ANTIVELENI o un medico. 
 P304+P340 IN CASO DI INALAZIONE: trasportare l'infortunato all`aria aperta e mantenerlo a riposo in posizione che favorisca la 

respirazione. 
   
 Contiene: Miscela di CIT e MIT 
  DBNPA 

  GLICOL ETILENICO 

 
 2.3. Altri pericoli. 

 
Informazioni non disponibili. 

 
 SEZIONE 3. Composizione/informazioni sugli ingredienti. 

 
 3.1. Sostanze. 

 
Informazione non pertinente. 

 
 3.2. Miscele. 

 
Contiene: 

 
 Identificazione. Conc. %. Classificazione 67/548/CEE. Classificazione 1272/2008 (CLP). 
 GLICOL ETILENICO    
 CAS.   107-21-1 58 - 62 Xn R22 Acute Tox. 4 H302 
 CE.   203-473-3    
 INDEX.   603-027-00-1    
 DBNPA    
 CAS.   10222-01-2 4,5 - 5 T R23/25, Xi R38, Xi R41, Xi R43, N 

R50 
Acute Tox. 2 H330, Acute Tox. 3 H301, Eye Dam. 
1 H318, Skin Irrit. 2 H315, Skin Sens. 1 H317, 
Aquatic Acute 1 H400 M=1 

 CE.   -    
 INDEX.   -    
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 Miscela di CIT e MIT    
 CAS.   55965-84-9 1,5 - 2 C R34, Xn R20/21/22, Xi R43, N R50 Acute Tox. 4 H302, Acute Tox. 4 H312, Acute Tox. 

4 H332, Skin Corr. 1B H314, Skin Sens. 1 H317, 
Aquatic Acute 1 H400 M=1 

 CE.   611-341-5    
 INDEX.   -    

 
Nota: Valore superiore del range escluso. 

 
Il testo completo delle frasi di rischio (R) e delle indicazioni di pericolo (H) è riportato alla sezione 16 della scheda. 
T+ = Molto Tossico(T+), T = Tossico(T), Xn = Nocivo(Xn), C = Corrosivo(C), Xi = Irritante(Xi), O = Comburente(O), E = Esplosivo(E), F+ = Estremamente 
Infiammabile(F+), F = Facilmente Infiammabile(F), N = Pericoloso per l'Ambiente(N) 

 
 SEZIONE 4. Misure di primo soccorso. 

 
 4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso. 

 
OCCHI: Eliminare eventuali lenti a contatto. Lavarsi immediatamente ed abbondantemente con acqua per almeno 30/60 minuti, aprendo bene le 
palpebre. Consultare subito un medico. 
PELLE: Togliersi di dosso gli abiti contaminati. Farsi immediatamente la doccia. Consultare subito un medico. 
INGESTIONE: Far bere acqua nella maggior quantità possibile. Consultare subito un medico. Non indurre il vomito se non espressamente autorizzati dal 
medico. 
INALAZIONE: Chiamare subito un medico. Portare il soggetto all'aria aperta, lontano dal luogo dell'incidente. Se la respirazione cessa, praticare la 
respirazione artificiale. Adottare precauzioni adeguate per il soccorritore. 

 
 4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati. 

 
Per sintomi ed effetti dovuti alle sostanze contenute, vedere al cap. 11. 

 
 4.3. Indicazione dell`eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e trattamenti speciali. 

 
Informazioni non disponibili. 

 

 
 SEZIONE 5. Misure antincendio. 

 
 5.1. Mezzi di estinzione. 

 
MEZZI DI ESTINZIONE IDONEI 
I mezzi di estinzione sono quelli tradizionali: anidride carbonica, schiuma, polvere ed acqua nebulizzata. 
MEZZI DI ESTINZIONE NON IDONEI 
Nessuno in particolare. 

 
 5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela. 

 
PERICOLI DOVUTI ALL'ESPOSIZIONE IN CASO DI INCENDIO 
Evitare di respirare i prodotti di combustione. 

 
 5.3. Raccomandazioni per gli addetti all`estinzione degli incendi. 

 
INFORMAZIONI GENERALI 
Raffreddare con getti d'acqua i contenitori per evitare la decomposizione del prodotto e lo sviluppo di sostanze potenzialmente pericolose per la salute. 
Indossare sempre l'equipaggiamento completo di protezione antincendio. Raccogliere le acque di spegnimento che non devono essere scaricate nelle 
fognature. Smaltire l'acqua contaminata usata per l'estinzione ed il residuo dell'incendio secondo le norme vigenti. 
EQUIPAGGIAMENTO 
Indumenti normali per la lotta al fuoco, come un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (EN 137), completo antif iamma (EN469), guanti 
antifiamma (EN 659) e stivali per Vigili del Fuoco (HO A29 oppure A30). 
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 SEZIONE 6. Misure in caso di rilascio accidentale. 

 
 6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza. 

 
Bloccare la perdita se non c'è pericolo. 
Indossare adeguati dispositivi di protezione (compresi i dispositivi di protezione individuale di cui alla sezione 8 della scheda dati di sicurezza) onde 
prevenire contaminazioni della pelle, degli occhi e degli indumenti personali. Queste indicazioni sono valide sia per gli addetti alle lavorazioni che per gli 
interventi in emergenza. 

 
 6.2. Precauzioni ambientali. 

 
Impedire che il prodotto penetri nelle fognature, nelle acque superficiali, nelle falde freatiche. 

 
 6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica. 

 
Aspirare il prodotto fuoriuscito in recipiente idoneo. Valutare la compatibilità del recipiente da utilizzare con il prodotto, verificando la sezione 10. 
Assorbire il rimanente con materiale assorbente inerte. 
Provvedere ad una sufficiente areazione del luogo interessato dalla perdita. Verificare le eventuali incompatibilità per il materiale dei contenitori in 
sezione 7. Lo smaltimento del materiale contaminato deve essere effettuato conformemente alle disposizioni del punto 13. 

 
 6.4. Riferimento ad altre sezioni. 

 
Eventuali informazioni riguardanti la protezione individuale e lo smaltimento sono riportate alle sezioni 8 e 13. 

 

 
 SEZIONE 7. Manipolazione e immagazzinamento. 

 
 7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura. 

 
Manipolare il prodotto dopo aver consultato tutte le altre sezioni di questa scheda di sicurezza. Evitare la dispersione del prodotto nell'ambiente. Non 
mangiare, nè bere, nè fumare durante l'impiego. Togliere gli indumenti contaminati e i dispositivi di protezione prima di accedere alle zone in cui si 
mangia. 

 
 7.2. Condizioni per l`immagazzinamento sicuro, comprese eventuali incompatibilità. 

 
Conservare solo nel contenitore originale. Conservare i recipienti chiusi, in luogo ben ventilato, al riparo dai raggi solari diretti. Conservare i contenitori 
lontano da eventuali materiali incompatibili, verificando la sezione 10. 

 
 7.3. Usi finali particolari. 

 
Informazioni non disponibili. 

 
 SEZIONE 8. Controllo dell`esposizione/protezione individuale. 

 
 8.1. Parametri di controllo. 

 
Riferimenti Normativi: 

 
 Italia Decreto Legislativo 9 Aprile 2008, n.81. 
 Svizzera Valeurs limites d`exposition aux postes de travail 2012. 
 OEL EU Direttiva 2009/161/UE; Direttiva 2006/15/CE; Direttiva 2004/37/CE; Direttiva 

2000/39/CE. 
 TLV-ACGIH ACGIH 2012 
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 GLICOL ETILENICO 
 Valore limite di soglia. 
 Tipo Stato TWA/8h  STEL/15min    

   mg/m3 ppm mg/m3 ppm   
 TLV-ACGIH    100 (C)    
 OEL EU 52 20 104 40 PELLE  
 TLV I 52 20 104 40 PELLE  

 
Legenda: 

 

 
(C) = CEILING   ;   INALAB = Frazione Inalabile   ;   RESPIR = Frazione Respirabile   ;   TORAC = Frazione Toracica. 

 
 8.2. Controlli dell`esposizione. 

 
Considerato che l'utilizzo di misure tecniche adeguate dovrebbe sempre avere la priorità rispetto agli equipaggiamenti di protezione personali, assicurare 
una buona ventilazione nel luogo di lavoro tramite un'efficace aspirazione locale. 
Per la scelta degli equipaggiamenti protettivi personali chiedere eventualmente consiglio ai propri fornitori di sostanze chimiche. 
I dispositivi di protezione individuali devono riportare la mercatura CE che attesta la loro conformità alle norme vigenti. 

 
Prevedere doccia di emergenza con vaschetta visoculare. 

 
PROTEZIONE DELLE MANI 
Proteggere le mani con guanti da lavoro di categoria III (rif. norma EN 374). 
Per la scelta definitiva del materiale dei guanti da lavoro si devono considerare: compatibilità, degradazione, tempo di rottura e permeazione. 
Nel caso di preparati la resistenza dei guanti da lavoro agli agenti chimici deve essere verificata prima dell'utilizzo in quanto non prevedibile. I guanti 
hanno un tempo di usura che dipende dalla durata e dalla modalità d`uso. 

 
PROTEZIONE DELLA PELLE 
Indossare abiti da lavoro con maniche lunghe e calzature di sicurezza per uso professionale di categoria II (rif. Direttiva 89/686/CEE e norma EN ISO 
20344). Lavarsi con acqua e sapone dopo aver rimosso gli indumenti protettivi. 

 
PROTEZIONE DEGLI OCCHI 
Si consiglia di indossare occhiali protettivi ermetici (rif. norma EN 166). 

 
Qualora vi fosse il rischio di essere esposti a schizzi o spruzzi in relazione alle lavorazioni svolte, occorre prevedere un`adeguata protezione delle 
mucose (bocca, naso, occhi) al fine di evitare assorbimenti accidentali. 

 
PROTEZIONE RESPIRATORIA 
In caso di superamento del valore di soglia (es. TLV-TWA) della sostanza o di una o più delle sostanze presenti nel prodotto, si consiglia di indossare 
una maschera con filtro di tipo A la cui classe (1, 2 o 3) dovrà essere scelta in relazione alla concentrazione limite di utilizzo. (rif. norma EN 14387). Nel 
caso fossero presenti gas o vapori di natura diversa e/o gas o vapori con particelle (aerosol, fumi, nebbie, ecc.) occorre prevedere filtri di tipo combinato. 
L`utilizzo di mezzi di protezione delle vie respiratorie è necessario in caso le misure tecniche adottate non siano sufficienti per limitare l`esposizione del 
lavoratore ai valori di soglia presi in considerazione. La protezione offerta dalle maschere è comunque limitata. 
Nel caso in cui la sostanza considerata sia inodore o la sua soglia olfattiva sia superiore al relativo TLV-TWA e in caso di emergenza, indossare un 
autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (rif. norma EN 137) oppure un respiratore a presa d'aria esterna (rif. norma EN 138). Per la corretta 
scelta del dispositivo di protezione delle vie respiratorie, fare riferimento alla norma EN 529. 

 
CONTROLLI DELL`ESPOSIZIONE AMBIENTALE. 

 
Le emissioni da processi produttivi, comprese quelle da apparecchiature di ventilazione dovrebbero essere controllate ai fini del rispetto della normativa 
di tutela ambientale. 

 
 SEZIONE 9. Proprietà fisiche e chimiche. 

 
 9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali. 
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 Stato Fisico liquido 
 Colore giallastro 
 Odore pungente 
 Soglia olfattiva. Non disponibile. 
 pH. 2,0 
 Punto di fusione o di congelamento. Non disponibile. 
 Punto di ebollizione iniziale. Non disponibile. 
 Intervallo di ebollizione. Non disponibile. 
 Punto di infiammabilità. > 60 °C. 
 Tasso di evaporazione Non disponibile. 
 Infiammabilità di solidi e gas non infiammabile 
 Limite inferiore infiammabilità. Non disponibile. 
 Limite superiore infiammabilità. Non disponibile. 
 Limite inferiore esplosività. Non disponibile. 
 Limite superiore esplosività. Non disponibile. 
 Tensione di vapore. Non disponibile. 
 Densità Vapori Non disponibile. 
 Densità relativa. 1,20 Kg/l 
 Solubilità solubile in acqua 
 Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua: Non disponibile. 
 Temperatura di autoaccensione. Non disponibile. 
 Temperatura di decomposizione. Non disponibile. 
 Viscosità Non disponibile. 
 Proprietà esplosive Non disponibile. 
 Proprietà ossidanti Non disponibile. 

 
 9.2. Altre informazioni. 

 
Informazioni non disponibili. 

 
 SEZIONE 10. Stabilità e reattività. 

 
 10.1. Reattività. 

 
Non vi sono particolari pericoli di reazione con altre sostanze nelle normali condizioni di impiego. 

 
GLICOL ETILENICO: può assorbire l'umidità atmosferica fino a due volte il proprio peso. Si decompone a temperature superiori a 200°C. 

 
 10.2. Stabilità chimica. 

 
Il prodotto è stabile nelle normali condizioni di impiego e di stoccaggio. 

 
 10.3. Possibilità di reazioni pericolose. 

 
In condizioni di uso e stoccaggio normali non sono prevedibili reazioni pericolose. 

 
GLICOL ETILENICO: rischio di esplosione per contatto con: acido perclorico. Può reagire pericolosamente con: acido clorosolforico, idrossido di sodio, 
acido solforico, pentasolfuro di fosforo, ossido di cromo (III), cromil cloruro, perclorato di potassio, dicromato di potassio, perossido di sodio, alluminio. 
Forma miscele esplosive con aria. 

 
 10.4. Condizioni da evitare. 

 
Nessuna in particolare. Attenersi tuttavia alla usuali cautele nei confronti dei prodotti chimici. 

 
GLICOL ETILENICO: evitare l'esposizione a fonti di calore e fiamme libere. 

 
 10.5. Materiali incompatibili. 

 
Informazioni non disponibili. 
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 10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi. 

 
GLICOL ETILENICO: idrossiacetaldeide, gliossale, acetaldeide, metano, formaldeide, monossido di carbonio, idrogeno. 

 

 
 SEZIONE 11. Informazioni tossicologiche. 

 
 11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici. 

 
In mancanza di dati tossicologici sperimentali sul prodotto stesso, gli eventuali pericoli del prodotto per la salute sono stati valutati in base alle proprietà 
delle sostanze contenute, secondo i criteri previsti dalla normativa di riferimento per la classificazione.Considerare perciò la concentrazione delle singole 
sostanze pericolose eventualmente citate in sez. 3, per valutare gli effetti tossicologici derivanti dall`esposizione al prodotto. 
Effetti acuti: il prodotto è nocivo se inalato e se se ingerito; può provocare irritazione delle mucose e delle vie respiratorie superiori nonché degli occhi e 
della cute.  
I sintomi di esposizione possono comprendere: bruciore ed irritazione agli occhi, alla bocca, al naso e alla gola, tosse, difficoltà respiratoria, vertigini, 
cefalea, nausea e vomito.  
Nei casi più gravi l'inalazione del prodotto può provocare infiammazione ed edema della laringe e dei bronchi, polmonite chimica ed edema polmonare. 
Anche minime quantità ingerite possono provocare notevoli disturbi alla salute (dolore addominale, nausea, vomito, diarrea). 
Il prodotto è corrosivo e provoca gravi ustioni e vescicolazioni sulla pelle, che possono comparire anche successivamente all 'esposizione. Le ustioni 
causano forte bruciore e dolore. A contatto con gli occhi provoca gravi lesioni e può causare opacità della cornea, lesione dell'iride, colorazione 
irreversibile dell'occhio. Gli eventuali vapori sono caustici per l'apparato respiratorio e possono provocare edema polmonare, i cui sintomi diventano 
manifesti, a volte, solo dopo qualche ora. 
I sintomi di esposizione possono comprendere: sensazione di bruciore, tosse, respirazione asmatica, laringite, respiro corto, cefalea, nausea e vomito. 
L'ingestione può provocare ustioni alla bocca, alla gola e all'esofago; vomito, diarrea, edema, rigonfiamento della laringe e conseguente soffocamento. 
Può avvenire anche perforazione del tratto gastrointestinale. 
Il prodotto provoca gravi lesioni oculari e può causare opacità della cornea, lesione dell'iride, colorazione irreversibile dell'occhio. 
Il contatto del prodotto con la pelle provoca una sensibilizzazione (dermatite da contatto). La dermatite si origina in seguito ad un'infiammazione della 
cute, che inizia nelle zone cutanee che vengono a contatto ripetuto con l'agente sensibilizzante. Le lesioni cutanee possono comprendere eritemi, edemi, 
papule, vescicole, pustole, squame, fissurazioni e fenomeni essudativi, che variano a seconda delle fasi della malattia e delle zone colpite. Nella fase 
acuta prevalgono eritema, edema ed essudazione. Nelle fasi croniche prevalgono squame, secchezza, fissurazione ed ispessimenti della cute. 

 
GLICOL ETILENICO: per ingestione stimola inizialmente il S.N.C.; in seguito subentra una fase di depressione. Si possono avere danni renali, con anuria 
ed uremia. I sintomi di sovraesposizione sono: vomito, sonnolenza, respiro difficoltoso, convulsioni. La dose letale per l'uomo è di circa 1,4 ml/kg. Le vie 
di penetrazione sono l'inalazione e l'ingestione. 

 

 

 
GLICOL ETILENICO 
LD50 (Orale).   > 2000 mg/kg Rat 
LD50 (Cutanea).   9530 mg/kg Rabbit 

 
Miscela di CIT e MIT 
LD50 (Orale).   481 mg/kg ratto 
LD50 (Cutanea).   > 1000 mg/kg ratto 
LC50 (Inalazione).   1,29 mg/l ratto 

 
DBNPA 
LD50 (Orale).   510 mg/kg ratto 
LD50 (Cutanea).   > 2000 mg/kg ratto 

 
 SEZIONE 12. Informazioni ecologiche. 

 
Non essendo disponibili dati specifici sul preparato, utilizzare secondo le buone pratiche lavorative, evitando di disperdere il prodotto nell'ambiente. 
Evitare assolutamente di disperdere il prodotto nel terreno, in fognature o corsi d`acqua. Avvisare le autorità competenti se il prodotto ha raggiunto corsi 
d'acqua o fognature o se ha contaminato il suolo o la vegetazione. Adottare misure per ridurre al minimo gli effetti sulla falda acquifera. 
 12.1. Tossicità. 

 
Miscela di CIT e MIT 
LC50 - Pesci. 
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   1,6 mg/l/96h Oncorhynchus mykiss 
EC50 - Crostacei. 
   0,85 mg/l/48h Daphnia Magna 

 
DBNPA 
LC50 - Pesci. 
   3,5 mg/l/96h (Oncorhynchus mykiss) 
EC50 - Crostacei. 
   3,3 mg/l/48h (Daphnia magna) 
EC50 - Alghe / Piante Acquatiche. 
   1,5 mg/l/72h (Selenastrum capricornutum) 

 
 12.2. Persistenza e degradabilità. 

 
GLICOL ETILENICO: facilmente biodegradabile. 
 12.3. Potenziale di bioaccumulo. 

 
GLICOL ETILENICO: nessun potenziale di bioaccumulazione (log Ko/w <1). 

 
DBNPA 
Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua. 
   0,79  DBNPA 
BCF. 
   13  DBNPA 
 12.4. Mobilità nel suolo. 

 
GLICOL ETILENICO: altamente mobile nel suolo. 
 12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB. 

 
In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%. 
 12.6. Altri effetti avversi. 

 
Informazioni non disponibili. 

 

 
 SEZIONE 13. Considerazioni sullo smaltimento. 

 
 13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti. 

 
Riutilizzare, se possibile. I residui del prodotto sono da considerare rifiuti speciali pericolosi. La pericolosità dei rifiuti che contengono in parte questo 
prodotto deve essere valutata in base alle disposizioni legislative vigenti. 
Lo smaltimento deve essere affidato ad una società autorizzata alla gestione dei rifiuti, nel rispetto della normativa nazionale ed eventualmente locale. 
Evitare assolutamente di disperdere il prodotto nel terreno, in fognature o corsi d`acqua. 
Il trasporto dei rifiuti può essere soggetto all`ADR. 
IMBALLAGGI CONTAMINATI 
Gli imballaggi contaminati devono essere inviati a recupero o smaltimento nel rispetto delle norme nazionali sulla gestione dei rifiuti. 

 

 
 SEZIONE 14. Informazioni sul trasporto. 

 
Il trasporto deve essere effettuato da veicoli autorizzati al trasporto di merce pericolosa secondo le prescrizioni dell'edizione vigente dell'Accordo A.D.R. e 
le disposizioni nazionali applicabili.Il trasporto deve essere effettuato negli imballaggi originali e, comunque, in imballaggi che siano costituiti da materiali 
inattaccabili dal contenuto e non suscettibili di generare con questo reazioni pericolose. Gli addetti al carico e allo scarico della merce pericolosa devono 
aver ricevuto un'appropriata formazione sui rischi presentati dal preparato e sulle eventuali procedure da adottare nel caso si verifichino situazioni di 
emergenza. 
 
 Trasporto stradale o ferroviario: 
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Classe ADR/RID: 8 UN: 3265  

  Packing Group: II    
Etichetta: 8    
Nr. Kemler: 80    
Limited Quantity. 1 L    
Codice di restrizione in galleria. (E)    

  Nome tecnico: LIQUIDO ORGANICO CORROSIVO, ACIDO, N.A.S. 

 
 Trasporto marittimo: 

  

Classe IMO: 8 UN: 3265  

  Packing Group: II    
Label: 8    
EMS: F-A, S-B    
Marine Pollutant. NO    

  Proper Shipping Name: CORROSIVE LIQUID, ACIDIC, ORGANIC, N.O.S. 

 
 Trasporto aereo: 

  

IATA: 8 UN: 3265  

  Packing Group: II    
Label: 8    
Cargo:     
Istruzioni Imballo: 855 Quantità massima: 30 L  
Pass.:     
Istruzioni Imballo: 851 Quantità massima: 1 L  
Istruzioni particolari: A3, A803    

  Proper Shipping Name: CORROSIVE LIQUID, ACIDIC, ORGANIC, N.O.S. 

    

 
 SEZIONE 15. Informazioni sulla regolamentazione. 

 
 15.1. Norme e legislazione su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela. 

 
 Categoria Seveso. Nessuna. 

 
Restrizioni relative al prodotto o alle sostanze contenute secondo l'Allegato XVII Regolamento (CE) 1907/2006. 

 
Prodotto. 
 Punto. 3  

 
Sostanze in Candidate List (Art. 59 REACH). 

 
Nessuna. 

 
Sostanze soggette ad autorizzazione (Allegato XIV REACH). 
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Nessuna. 

 
Sostanze soggette ad obbligo di notifica di esportazione Reg. (CE) 649/2012: 

 
Nessuna. 

 
Sostanze soggette alla Convenzione di Rotterdam: 

 
Nessuna. 

 
Sostanze soggette alla Convenzione di Stoccolma: 

 
Nessuna. 

 
Controlli Sanitari. 

 
I lavoratori esposti a questo agente chimico pericoloso per la salute devono essere sottoposti alla sorveglianza sanitaria effettuata secondo le 
disposizioni dell'art. 41 del D.Lgs. 81 del 9 aprile 2008 salvo che il rischio per la sicurezza e la salute del lavoratore sia stato valutato irrilevante, secondo 
quanto previsto dall'art. 224 comma 2. 

 

 
 15.2. Valutazione della sicurezza chimica. 

 
Non è stata elaborata una valutazione di sicurezza chimica per la miscela e le sostanze in essa contenute. 

 
 SEZIONE 16. Altre informazioni. 

 
Testo delle indicazioni di pericolo (H) citate alle sezioni 2-3 della scheda: 

 
 Acute Tox. 2 Tossicità acuta, categoria 2  
 Acute Tox. 3 Tossicità acuta, categoria 3  
 Acute Tox. 4 Tossicità acuta, categoria 4  
 Skin Corr. 1B Corrosione cutanea, categoria 1B  
 Eye Dam. 1 Lesioni oculari gravi, categoria 1  
 Skin Irrit. 2 Irritazione cutanea, categoria 2  
 Skin Sens. 1 Sensibilizzazione cutanea, categoria 1  
 Aquatic Acute 1 Pericoloso per l`ambiente acquatico, tossicità acuta, categoria 1  
 H330 Letale se inalato.  
 H301 Tossico se ingerito.  
 H302+H332 Nocivo se ingerito o inalato.  
 H312 Nocivo per contatto con la pelle.  
 H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari.  
 H318 Provoca gravi lesioni oculari.  
 H315 Provoca irritazione cutanea.  
 H317 Può provocare una reazione allergica cutanea.  
 H400 Molto tossico per gli organismi acquatici.  

    
 Testo delle frasi di rischio (R) citate alle sezioni 2-3 della scheda:   

    
 R20/21/22 NOCIVO PER INALAZIONE, CONTATTO CON LA PELLE E PER INGESTIONE.  
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 R20/22 NOCIVO PER INALAZIONE E INGESTIONE.  
 R22 NOCIVO PER INGESTIONE.  
 R23/25 TOSSICO PER INALAZIONE E INGESTIONE.  
 R34 PROVOCA USTIONI.  
 R35 PROVOCA GRAVI USTIONI.  
 R38 IRRITANTE PER LA PELLE.  
 R41 RISCHIO DI GRAVI LESIONI OCULARI.  
 R43 PUÒ PROVOCARE SENSIBILIZZAZIONE PER CONTATTO CON LA PELLE.  
 R50 ALTAMENTE TOSSICO PER GLI ORGANISMI ACQUATICI.  

 
LEGENDA: 
- ADR: Accordo europeo per il trasporto delle merci pericolose su strada 
- CAS NUMBER: Numero del Chemical Abstract Service  
- CE50: Concentrazione che dà effetto al 50% della popolazione soggetta a test 
- CE NUMBER: Numero identificativo in ESIS (archivio europeo delle sostanze esistenti) 
- CLP: Regolamento CE 1272/2008 
- DNEL: Livello derivato senza effetto 
- EmS: Emergency Schedule 
- GHS: Sistema armonizzato globale per la classificazione e la etichettatura dei prodotti chimici 
- IATA DGR: Regolamento per il trasporto di merci pericolose della Associazione internazionale del trasporto aereo 
- IC50: Concentrazione di immobilizzazione del 50% della popolazione soggetta a test 
- IMDG: Codice marittimo internazionale per il trasporto delle merci pericolose 
- IMO: International Maritime Organization 
- INDEX NUMBER: Numero identificativo nell`Annesso VI del CLP 
- LC50: Concentrazione letale 50% 
- LD50: Dose letale 50% 
- OEL: Livello di esposizione occupazionale 
- PBT: Persistente, bioaccumulante e tossico secondo il REACH 
- PEC: Concentrazione ambientale prevedibile 
- PEL: Livello prevedibile di esposizione 
- PNEC: Concentrazione prevedibile priva di effetti 
- REACH: Regolamento CE 1907/2006 
- RID: Regolamento per il trasporto internazionale di merci pericolose su treno 
- TLV: Valore limite di soglia  
- TLV CEILING: Concentrazione che non deve essere superata durante qualsiasi momento dell`esposizione lavorativa. 
- TWA STEL: Limite di esposizione a breve termine 
- TWA: Limite di esposizione medio pesato 
- VOC: Composto organico volatile 
- vPvB: Molto persistente e molto bioaccumulante secondo il REACH 
- WGK: Classe di pericolosità acquatica (Germania). 

 

 
BIBLIOGRAFIA GENERALE: 
1. Direttiva 1999/45/CE e successive modifiche 
2. Direttiva 67/548/CEE e successive modifiche ed adeguamenti 
3. Regolamento (CE) 1907/2006 del Parlamento Europeo (REACH) 
4. Regolamento (CE) 1272/2008 del Parlamento Europeo (CLP) 
5. Regolamento (CE) 790/2009 del Parlamento Europeo (I Atp. CLP) 
6. Regolamento (CE) 453/2010 del Parlamento Europeo 
7. Regolamento (CE) 286/2011 del Parlamento Europeo (II Atp. CLP) 
8. Regolamento (CE) 618/2012 del Parlamento Europeo (III Atp. CLP) 
9. The Merck Index. Ed. 10 
10. Handling Chemical Safety 
11. Niosh - Registry of Toxic Effects of Chemical Substances 
12. INRS - Fiche Toxicologique 
13. Patty - Industrial Hygiene and Toxicology 
14. N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7 Ed., 1989 
15. Sito Web Agenzia ECHA 
Nota per l`utilizzatore: 
Le informazioni contenute in questa scheda si basano sulle conoscenze disponibili presso di noi alla data dell`ultima versione. L`utilizzatore deve 
assicurarsi della idoneità e completezza delle informazioni in relazione allo specifico uso del prodotto. 
Non si deve interpretare tale documento come garanzia di alcuna proprietà specifica del prodotto. 
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Poichè l'uso del prodotto non cade sotto il nostro diretto controllo, è obbligo dell'utilizzatore osservare sotto la propria responsabilità le leggi e le 
disposizioni vigenti in materia di igiene e sicurezza. Non si assumono responsabilità per usi impropri. 
Fornire adeguata formazione al personale addetto all`utilizzo di prodotti chimici. 
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Scheda di Dati di Sicurezza 

 
 SEZIONE 1. Identificazione della sostanza o della miscela e della società/impresa 

 
 1.1. Identificatore del prodotto 

 Codice: V 31  
 Denominazione BIOVITA OS 35  
 Nome chimico e sinonimi Miscela di agenti chimici fortemente ossidanti in soluzione acquosa acida.  

   

 
 1.2. Pertinenti usi identificati della sostanza o miscela e usi sconsigliati 

 Descrizione/Utilizzo Sanificante per trattamenti acque industriali, di processo e di scarico.  
   

 
 1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza 

 Ragione Sociale VITA Srl  
 Indirizzo Via Saude I, 26  
 Località e Stato 03030 Castrocielo (FR)  

  Italia  

  tel. 0776 79096  

  fax 0776 777310  

 e-mail della persona competente,  
 responsabile della scheda dati di sicurezza ciamberlano@vitasrl.eu  

   

 
 1.4. Numero telefonico di emergenza 

 Per informazioni urgenti rivolgersi a 348 33 888 49  
 

 SEZIONE 2. Identificazione dei pericoli. 

 
2.1. Classificazione della sostanza o della miscela. 

 
Il prodotto è classificato pericoloso ai sensi delle disposizioni di cui alle direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e/o del Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) 
(e successive modifiche ed adeguamenti). Il prodotto pertanto richiede una scheda dati di sicurezza conforme alle disposizioni del Regolamento (CE) 
1907/2006 e successive modifiche. 
Eventuali informazioni aggiuntive riguardanti i rischi per la salute e/o l'ambiente sono riportate alle sez. 11 e 12 della presente scheda. 

 
2.1.1. Regolamento 1272/2008 (CLP) e successive modifiche ed adeguamenti. 

 
Classificazione e indicazioni di pericolo: 
 Flam. Liq. 3 H226 
 Acute Tox. 4 H302 
 Skin Corr. 1A H314 

 
2.1.2. Direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e successive modifiche ed adeguamenti. 

 
Simboli di pericolo: 
C 
Frasi R: 
10-20/21/22-35 

 
Il testo completo delle frasi di rischio (R) e delle indicazioni di pericolo (H) è riportato alla sezione 16 della scheda. 



 VITA Srl Revisione n. 1 

  Data revisione 26/2/2014 

 V 31 - BIOVITA OS 35 
Stampata il 26/02/2014 

  Pagina n. 2/11 

 

 

 
2.2. Elementi dell`etichetta. 

 
Etichettatura di pericolo ai sensi del Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) e successive modifiche ed adeguamenti. 
Pittogrammi di pericolo: 

    

    

 
 Avvertenze: Pericolo 

 
Indicazioni di pericolo: 
 H226 Liquido e vapori infiammabili. 
 H302 Nocivo se ingerito. 
 H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari. 

Consigli di prudenza: 
 P210 Tenere lontano da fonti di calore / scintille / fiamme libere / superfici riscaldate. Non fumare. 
 P264 Lavare accuratamente . . . dopo l`uso. 
 P280 Indossare guanti / indumenti protettivi / proteggere gli occhi / il viso. 
 P301+P312 IN CASO DI INGESTIONE accompagnata da malessere: contattare un CENTRO ANTIVELENI o un medico. 
 P304+P340 IN CASO DI INALAZIONE: trasportare l'infortunato all`aria aperta e mantenerlo a riposo in posizione che favorisca la 

respirazione. 
 P370+P378 In caso di incendio: estinguere con . . . 
   
 Contiene: Acido peracetico 
  ACQUA OSSIGENATA 

 
2.3. Altri pericoli. 

 
Informazioni non disponibili. 

 
 SEZIONE 3. Composizione/informazioni sugli ingredienti. 

 
3.1. Sostanze. 

 
Informazione non pertinente. 

 
3.2. Miscele. 

 
Contiene: 

 
 Identificazione. Conc. %. Classificazione 67/548/CEE. Classificazione 1272/2008 (CLP). 
 ACQUA OSSIGENATA    
 CAS.   7722-84-1 24 - 25,5 R 5, O R 8, C R35, Xn R20/22, Nota  B Ox. Liq. 1 H271, Ox. Liq. 2 H272, Acute Tox. 4 

H302, Acute Tox. 4 H332, Skin Corr. 1A H314, 
STOT SE 3 H335, Nota B 

 CE.   231-765-0    
 INDEX.   008-003-00-9    
 ACIDO ACETICO    
 CAS.   64-19-7 15 - 16,5 R10, C R35, Nota  B Flam. Liq. 3 H226, Skin Corr. 1A H314, Nota B 
 CE.   200-580-7    
 INDEX.   607-002-00-6    
 Acido peracetico    
 CAS.   79-21-0 15 - 16,5 C R35, Xn R20/21/22 Acute Tox. 4 H302, Acute Tox. 4 H312, Acute Tox. 

4 H332, Skin Corr. 1A H314 
 CE.   -    
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 INDEX.   -    

 
Nota: Valore superiore del range escluso. 
Il testo completo delle frasi di rischio (R) e delle indicazioni di pericolo (H) è riportato alla sezione 16 della scheda. 

 
Il testo completo delle frasi di rischio (R) e delle indicazioni di pericolo (H) è riportato alla sezione 16 della scheda. 
T+ = Molto Tossico(T+), T = Tossico(T), Xn = Nocivo(Xn), C = Corrosivo(C), Xi = Irritante(Xi), O = Comburente(O), E = Esplosivo(E), F+ = Estremamente 
Infiammabile(F+), F = Facilmente Infiammabile(F), N = Pericoloso per l'Ambiente(N) 

 
 SEZIONE 4. Misure di primo soccorso. 

 
4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso. 

 
OCCHI: Eliminare eventuali lenti a contatto. Lavarsi immediatamente ed abbondantemente con acqua per almeno 30/60 minuti, aprendo bene le 
palpebre. Consultare subito un medico. 
PELLE: Togliersi di dosso gli abiti contaminati. Farsi immediatamente la doccia. Consultare subito un medico. 
INGESTIONE: Far bere acqua nella maggior quantità possibile. Consultare subito un medico. Non indurre il vomito se non espressamente autorizzati dal 
medico. 
INALAZIONE: Chiamare subito un medico. Portare il soggetto all'aria aperta, lontano dal luogo dell'incidente. Se la respirazione cessa, praticare la 
respirazione artificiale. Adottare precauzioni adeguate per il soccorritore. 

 
4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati. 

 
Per sintomi ed effetti dovuti alle sostanze contenute, vedere al cap. 11. 

 
4.3. Indicazione dell`eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e trattamenti speciali. 

 
Informazioni non disponibili. 

 

 
 SEZIONE 5. Misure antincendio. 

 
5.1. Mezzi di estinzione. 

 
MEZZI DI ESTINZIONE IDONEI 
I mezzi di estinzione sono: anidride carbonica e polvere chimica. Per le perdite e gli sversamenti del prodotto che non si sono incendiati, l'acqua 
nebulizzata può essere utilizzata per disperdere i vapori infiammabili e proteggere le persone impegnate a fermare la perdita. 
MEZZI DI ESTINZIONE NON IDONEI 
Non usare l'acqua. 

 
5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela. 

 
PERICOLI DOVUTI ALL'ESPOSIZIONE IN CASO DI INCENDIO 
Il prodotto, se coinvolto in quantità importante in un incendio, può aggravarlo notevolmente. Evitare di respirare i prodotti di combustione. 

 
5.3. Raccomandazioni per gli addetti all`estinzione degli incendi. 

 
INFORMAZIONI GENERALI 
In caso di incendio raffreddare immediatamente i contenitori per evitare il pericolo di esplosioni (decomposizione del prodotto, sovrapressioni) e lo 
sviluppo di sostanze potenzialmente pericolose per la salute. Indossare sempre l'equipaggiamento completo di protezione antincendio. Se possibile 
senza rischio, allontare dall`incendio i contenitori contenenti il prodotto. 
EQUIPAGGIAMENTO 
Indumenti normali per la lotta al fuoco, come un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (EN 137), completo antifiamma (EN469), guanti 
antifiamma (EN 659) e stivali per Vigili del Fuoco (HO A29 oppure A30). 

 

 
 SEZIONE 6. Misure in caso di rilascio accidentale. 
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6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza. 

 
SE IL PRODOTTO E' LIQUIDO: 
Bloccare la perdita se non c'è pericolo. 
SE IL PRODOTTO E' SOLIDO: 
Evitare la formazione di polvere spruzzando il prodotto con acqua se non ci sono controindicazioni. Evitare di respirare vapori/nebbie/gas. 
Indossare adeguati dispositivi di protezione (compresi i dispositivi di protezione individuale di cui alla sezione 8 della scheda dati di sicurezza) onde 
prevenire contaminazioni della pelle, degli occhi e degli indumenti personali. Queste indicazioni sono valide sia per gli addetti alle lavorazioni che per gli 
interventi in emergenza. 

 
Allontanare le persone non equipaggiate. Eliminare ogni sorgente di ignizione (sigarette, fiamme, scintille, ecc.) o di calore dall'area in cui si è verificata la 
perdita. 

 
6.2. Precauzioni ambientali. 

 
Impedire che il prodotto penetri nelle fognature, nelle acque superficiali, nelle falde freatiche. 

 
6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica. 

 
SE IL PRODOTTO E' LIQUIDO: Aspirare il prodotto fuoriuscito in recipiente idoneo. Valutare la compatibilità del recipiente da utilizzare con il prodotto, 
verificando la sezione 10. Assorbire il rimanente con materiale assorbente inerte. 
SE IL PRODOTTO E' SOLIDO: Raccogliere con mezzi meccanici antiscintilla il prodotto fuoriuscito ed inserirlo in contenitori per il ricupero o lo 
smaltimento. Eliminare il residuo con getti d'acqua se non ci sono controindicazioni. 
Provvedere ad una sufficiente areazione del luogo interessato dalla perdita. Verificare le eventuali incompatibilità per il materiale dei contenitori in 
sezione 7. Lo smaltimento del materiale contaminato deve essere effettuato conformemente alle disposizioni del punto 13. 

 
6.4. Riferimento ad altre sezioni. 

 
Eventuali informazioni riguardanti la protezione individuale e lo smaltimento sono riportate alle sezioni 8 e 13. 

 

 
 SEZIONE 7. Manipolazione e immagazzinamento. 

 
7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura. 

 
Tenere lontano da calore, scintille e fiamme libere, non fumare né usare fiammiferi o accendini. Senza adeguata ventilazione, i vapori possono 
accumularsi al suolo ed incendiarsi anche a distanza, se innescati, con pericolo di ritorno di fiamma. Evitare l'accumulo di cariche elettrostatiche. Per 
evitare il pericolo di incendio e scoppio, non usare mai aria compressa nella movimentazione. Aprire i contenitori con cautela, perché possono essere in 
pressione. 

 
Garantire un adeguato sistema di messa a terra per impianti e persone. Evitare il contatto con gli occhi e con la pelle. Non inalare eventuali polveri o 
vapori o nebbie. Non mangiare, nè bere, nè fumare durante l'impiego. Lavare le mani dopo l'uso. Evitare la dispersione del prodotto nell'ambiente. 

 
7.2. Condizioni per l`immagazzinamento sicuro, comprese eventuali incompatibilità. 

 
Conservare in luogo fresco e ben ventilato, lontano da fonti di calore, fiamme libere, scintille ed altre sorgenti di accensione. 

 
Conservare solo nel contenitore originale. Conservare in luogo ventilato, lontano da fonti di innesco. Mantenere i recipienti ermeticamente chiusi. 
Mantenere il prodotto in contenitori chiaramente etichettati. Evitare il surriscaldamento. Evitare urti violenti. Conservare i contenitori lontano da eventuali 
materiali incompatibili, verificando la sezione 10. 

 
7.3. Usi finali particolari. 

 
Informazioni non disponibili. 

 
 SEZIONE 8. Controllo dell`esposizione/protezione individuale. 
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8.1. Parametri di controllo. 

 
Riferimenti Normativi: 

 
 Italia Decreto Legislativo 9 Aprile 2008, n.81. 
 Svizzera Valeurs limites d`exposition aux postes de travail 2012. 
 OEL EU Direttiva 2009/161/UE; Direttiva 2006/15/CE; Direttiva 2004/37/CE; Direttiva 

2000/39/CE. 
 TLV-ACGIH ACGIH 2012 

 
 ACQUA OSSIGENATA 

 Valore limite di soglia. 
 Tipo Stato TWA/8h  STEL/15min    

   mg/m3 ppm mg/m3 ppm   
 TLV-ACGIH  1,4 1     

 
 ACIDO ACETICO 

 Valore limite di soglia. 
 Tipo Stato TWA/8h  STEL/15min    

   mg/m3 ppm mg/m3 ppm   
 TLV CH 25 10 50 20   
 OEL EU 25 10     
 TLV-ACGIH  25 10 37 15   

 
Legenda: 

 

 
(C) = CEILING   ;   INALAB = Frazione Inalabile   ;   RESPIR = Frazione Respirabile   ;   TORAC = Frazione Toracica. 

 
VND = pericolo identificato ma nessun DNEL/PNEC disponibile   ;   NEA = nessuna esposizione prevista   ;   NPI = nessun pericolo identificato. 

 
8.2. Controlli dell`esposizione. 

 
Considerato che l'utilizzo di misure tecniche adeguate dovrebbe sempre avere la priorità rispetto agli equipaggiamenti di protezione personali, assicurare 
una buona ventilazione nel luogo di lavoro tramite un'efficace aspirazione locale. I dispositivi di protezione personali devono essere conformi alle 
normative vigenti sotto indicate. 

 
PROTEZIONE DELLE MANI 
Proteggere le mani con guanti da lavoro di categoria III (rif. Direttiva 89/686/CEE e norma EN 374) quali in PVA, butile, fluoroelastomero o equivalenti. 
Per la scelta definitiva del materiale dei guanti da lavoro si devono considerare: degradazione, tempo di rottura e permeazione. Nel caso di preparati la 
resistenza dei guanti da lavoro deve essere verificata prima dell'utilizzo in quanto non prevedibile. I guanti hanno un tempo di usura che dipende dalla 
durata di esposizione. 

 
PROTEZIONE DEGLI OCCHI 
Indossare visiera a cappuccio o visiera protettiva abbinata a occhiali ermetici (rif. norma EN 166). 

 
PROTEZIONE DELLA PELLE 
Indossare abiti da lavoro con maniche lunghe e calzature di sicurezza per uso professionale di categoria III ((rif. Direttiva 89/686/CEE e norma EN 344). 
Lavarsi con acqua e sapone dopo aver rimosso gli indumenti protettivi. 

 
PROTEZIONE RESPIRATORIA 
In caso di superamento del valore di soglia (se disponibile) di una o più delle sostanze presenti nel prodotto, riferito all`esposizione giornaliera 
nell`ambiente di lavoro o a una frazione stabilita dal servizio di prevenzione e protezione aziendale, indossare una maschera con filtro di tipo E o di tipo 
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universale la cui classe (1, 2 o 3) dovrà essere scelta in relazione alla concentrazione limite di utilizzo (rif. Norma EN 141). 
L`utilizzo di mezzi di protezione delle vie respiratorie, come maschere del tipo sopra indicato, è necessario in assenza di misure tecniche per limitare 
l`esposizione del lavoratore. La protezione offerta dalle maschere è comunque limitata. 
Nel caso in cui la sostanza considerata sia inodore o la sua soglia olfattiva sia superiore al relativo limite di esposizione e in caso di emergenza, ovvero 
quando i livelli di esposizione sono sconosciuti oppure la concentrazione di ossigeno nell'ambiente di lavoro sia inferiore al 17% in volume, indossare un 
autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (rif. norma EN 137) oppure respiratore a presa d'aria esterna per l'uso con maschera intera, 
semimaschera o boccaglio (rif. norma EN 138). 

 
Prevedere un sistema per il lavaggio oculare e doccia di emergenza. 

 
Qualora vi fosse il rischio di essere esposti a schizzi o spruzzi in relazione alle lavorazioni svolte, occorre prevedere un`adeguata protezione delle 
mucose (bocca, naso, occhi) al fine di evitare assorbimenti accidentali. 

 
CONTROLLI DELL`ESPOSIZIONE AMBIENTALE. 

 
Le emissioni da processi produttivi, comprese quelle da apparecchiature di ventilazione dovrebbero essere controllate ai fini del rispetto della normativa 
di tutela ambientale. 

 
 SEZIONE 9. Proprietà fisiche e chimiche. 

 
9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali. 

 
 Stato Fisico liquido 
 Colore incolore 
 Odore pungente 
 Soglia di odore. Non disponibile. 
 pH. 1,5 - 2,0 
 Punto di fusione o di congelamento. Non disponibile. 
 Punto di ebollizione iniziale. Non disponibile. 
 Intervallo di ebollizione. Non disponibile. 
 Punto di infiammabilità. > 23 °C. 
 Tasso di evaporazione Non disponibile. 
 Infiammabilità di solidi e gas gas infiammabile 
 Limite inferiore infiammabilità. Non disponibile. 
 Limite superiore infiammabilità. Non disponibile. 
 Limite inferiore esplosività. Non disponibile. 
 Limite superiore esplosività. Non disponibile. 
 Pressione di vapore. Non disponibile. 
 Densità Vapori Non disponibile. 
 Peso specifico. 1,13 Kg/l 
 Solubilità solubile in acqua 
 Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua: Non disponibile. 
 Temperatura di autoaccensione. Non disponibile. 
 Temperatura di decomposizione. > 50 
 Viscosità Non disponibile. 
 Proprietà esplosive Non disponibile. 
 Proprietà ossidanti Non disponibile. 

 
9.2. Altre informazioni. 

 
Informazioni non disponibili. 

 
 SEZIONE 10. Stabilità e reattività. 

 
10.1. Reattività. 

 
ACQUA OSSIGENATA: si decompone rapidamente con rischio di esplosione per effetto della luce, calore e per contatto con metalli alcalini. 

 
10.2. Stabilità chimica. 
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Informazioni non disponibili. 

 
10.3. Possibilità di reazioni pericolose. 

 
Il prodotto può reagire violentemente con l'acqua. 

 
ACIDO ACETICO: rischio di esplosione per contatto con: ossido di cromo (VI), permanganato di potassio, perossido di sodio, acido perclorico, cloruro di 
fosforo, perossido di idrogeno. Può reagire pericolosamente con: alcoli, pentafluoruro di bromo, acido clorosolforico, acido dicromato-solforico, diammino 
etano, glicol etilenico, idrossido di potassio, basi forti, idrossido di sodio, agenti ossidanti forti, acido nitrico, nitrato di ammonio, potassio ter-butossido, 
oleum. Forma miscele esplosive con aria. 

 
10.4. Condizioni da evitare. 

 
Evitare il surriscaldamento. Evitare che penetri umidità o acqua nei contenitori. 

 
ACQUA OSSIGENATA: esposizione alla luce, calore e sostanze alcaline. 
ACIDO ACETICO: evitare l'esposizione a fonti di calore e fiamme libere. 

 
10.5. Materiali incompatibili. 

 
ACQUA OSSIGENATA: sostanze infiammabili, acetone, etanolo, glicerolo, solfuri organici, basi idrate, materiali ossidabili, ferro, rame, bronzo, cromo, 
zinco, piombo, argento, manganese ed acido acetico. 
ACIDO ACETICO: carbonati, idrossidi, molti ossidi e fosfati. Sostanze ossidanti e basi. 

 
10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi. 

 
Informazioni non disponibili. 

 

 
 SEZIONE 11. Informazioni tossicologiche. 

 
11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici. 

 
Effetti acuti: il prodotto è nocivo se ingerito e anche minime quantità ingerite possono provocare notevoli disturbi alla salute (dolore addominale, nausea, 
vomito, diarrea). 
Il prodotto è corrosivo e provoca gravi ustioni e vescicolazioni sulla pelle, che possono comparire anche successivamente all 'esposizione. Le ustioni 
causano forte bruciore e dolore. A contatto con gli occhi provoca gravi lesioni e può causare opacità della cornea, lesione dell'iride, colorazione 
irreversibile dell'occhio. Gli eventuali vapori sono caustici per l'apparato respiratorio e possono provocare edema polmonare, i cui sintomi diventano 
manifesti, a volte, solo dopo qualche ora. 
I sintomi di esposizione possono comprendere: sensazione di bruciore, tosse, respirazione asmatica, laringite, respiro corto, cefalea, nausea e vomito. 
L'ingestione può provocare ustioni alla bocca, alla gola e all'esofago; vomito, diarrea, edema, rigonfiamento della laringe e conseguente soffocamento. 
Può avvenire anche perforazione del tratto gastrointestinale. 

 

 
ACQUA OSSIGENATA 
LD50 (Orale).   1193 mg/kg Rat 

 
ACIDO ACETICO 
LD50 (Orale).   3310 mg/kg Rat 
LD50 (Cutanea).   1060 mg/kg Rabbit 
LC50 (Inalazione).   11,4 mg/l/4h Rat 

 
 SEZIONE 12. Informazioni ecologiche. 

 
Utilizzare secondo le buone pratiche lavorative, evitando di disperdere il prodotto nell'ambiente. Avvisare le autorità competenti se il prodotto ha 
raggiunto corsi d'acqua o fognature o se ha contaminato il suolo o la vegetazione. 
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12.1. Tossicità. 
Informazioni non disponibili. 

 

 
12.2. Persistenza e degradabilità. 

 
ACQUA OSSIGENATA: facilmente biodegradabile. 
12.3. Potenziale di bioaccumulo. 

 
Informazioni non disponibili. 

 
12.4. Mobilità nel suolo. 

 
Informazioni non disponibili. 

 
12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB. 

 
In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%. 
12.6. Altri effetti avversi. 

 
Informazioni non disponibili. 

 

 
 SEZIONE 13. Considerazioni sullo smaltimento. 

 
13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti. 

 
Riutilizzare, se possibile. I residui del prodotto sono da considerare rifiuti speciali pericolosi. La pericolosità dei rifiuti che contengono in parte questo 
prodotto deve essere valutata in base alle disposizioni legislative vigenti. 
Lo smaltimento deve essere affidato ad una società autorizzata alla gestione dei rifiuti, nel rispetto della normativa nazionale ed eventualmente locale. 
IMBALLAGGI CONTAMINATI 
Gli imballaggi contaminati devono essere inviati a recupero o smaltimento nel rispetto delle norme nazionali sulla gestione dei rifiuti. 

 

 
 SEZIONE 14. Informazioni sul trasporto. 

 
Il trasporto deve essere effettuato da veicoli autorizzati al trasporto di merce pericolosa secondo le prescrizioni dell'edizione vigente dell'Accordo A.D.R. e 
le disposizioni nazionali applicabili. Il trasporto deve essere effettuato negli imballaggi originali e, comunque, in imballaggi che siano costituiti da materiali 
inattaccabili dal contenuto e non suscettibili di generare con questo reazioni pericolose. Gli addetti al carico e allo scarico della merce pericolosa devono 
aver ricevuto un'appropriata formazione sui rischi presentati dal preparato e sulle eventuali procedure da adottare nel caso si verifichino situazioni di 
emergenza. 
 
 Trasporto stradale o ferroviario: 

  

Classe ADR/RID: 5.2 UN: 3109  
Packing Group: -    
Etichetta: 5.2    
Nr. Kemler: 539    
Limited Quantity. 0,125 L    
Codice di restrizione in galleria. (D)    

  Nome tecnico: PEROSSIDO ORGANICO DI TIPO F, LIQUIDO 

 
 Trasporto marittimo: 

  

Classe IMO: 5.2 UN: 3109  
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Packing Group: -    
Label: 5.2    
EMS: F-J, S-R    
Marine Pollutant. NO    

  Proper Shipping Name: ORGANIC PEROXIDE TYPE F, LIQUID 

 
 Trasporto aereo: 

  

IATA: 5.2 UN: 3109  
Packing Group: -    
Label: 5.2    
Cargo:     
Istruzioni Imballo: 570 Quantità massima: 25 L  
Pass.:     
Istruzioni Imballo: 570 Quantità massima: 10 L  
Istruzioni particolari: A20, A150    

  Proper Shipping Name: ORGANIC PEROXIDE TYPE F, LIQUID 

 
 SEZIONE 15. Informazioni sulla regolamentazione. 

 
15.1. Norme e legislazione su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela. 

 
 Categoria Seveso. 6 

 
Restrizioni relative al prodotto o alle sostanze contenute secondo l'Allegato XVII Regolamento (CE) 1907/2006. 

 
Prodotto. 
 Punto. 3 - 40 

 
Sostanze in Candidate List (Art. 59 REACH). 

 
Nessuna. 

 
Sostanze soggette ad autorizzazione (Allegato XIV REACH). 

 
Nessuna. 

 
Sostanze soggette ad obbligo di notifica di esportazione Reg. (CE) 689/2008: 

 
Nessuna. 

 
Sostanze soggette alla Convenzione di Rotterdam: 

 
Nessuna. 

 
Sostanze soggette alla Convenzione di Stoccolma: 

 
Nessuna. 

 
Controlli Sanitari. 

 
I lavoratori esposti a questo agente chimico pericoloso per la salute devono essere sottoposti alla sorveglianza sanitaria effettuata secondo le 
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disposizioni dell'art. 41 del D.Lgs. 81 del 9 aprile 2008 salvo che il rischio per la sicurezza e la salute del lavoratore sia stato valutato irrilevante, secondo 
quanto previsto dall'art. 224 comma 2. 

 

 
15.2. Valutazione della sicurezza chimica. 

 
Non è stata elaborata una valutazione di sicurezza chimica per la miscela e le sostanze in essa contenute. 

 
 SEZIONE 16. Altre informazioni. 

 
Testo delle indicazioni di pericolo (H) citate alle sezioni 2-3 della scheda: 

 
 Flam. Liq. 3 Liquido infiammabile, categoria 3  
 Ox. Liq. 1 Liquido comburente, categoria 1  
 Ox. Liq. 2 Liquido comburente, categoria 2  
 Acute Tox. 4 Tossicità acuta, categoria 4  
 Skin Corr. 1A Corrosione cutanea, categoria 1A  
 STOT SE 3 Tossicità specifica per organi bersaglio - esposizione singola, categoria 3  
 H226 Liquido e vapori infiammabili.  
 H271 Può provocare un incendio o un'esplosione; molto comburente.  
 H272 Può aggravare un incendio; comburente.  
 H302 Nocivo se ingerito.  
 H312 Nocivo per contatto con la pelle.  
 H332 Nocivo se inalato.  
 H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari.  
 H335 Può irritare le vie respiratorie.  

    
 Testo delle frasi di rischio (R) citate alle sezioni 2-3 della scheda:   

    
 R 5 PERICOLO DI ESPLOSIONE PER RISCALDAMENTO.  
 R 8 PUÒ PROVOCARE L'ACCENSIONE DI MATERIE COMBUSTIBILI.  
 R10 INFIAMMABILE.  
 R20/21/22 NOCIVO PER INALAZIONE, CONTATTO CON LA PELLE E PER INGESTIONE.  
 R20/22 NOCIVO PER INALAZIONE E INGESTIONE.  
 R35 PROVOCA GRAVI USTIONI.  

 
LEGENDA: 
- ADR: Accordo europeo per il trasporto delle merci pericolose su strada 
- CAS NUMBER: Numero del Chemical Abstract Service  
- CE50: Concentrazione che dà effetto al 50% della popolazione soggetta a test 
- CE NUMBER: Numero identificativo in ESIS (archivio europeo delle sostanze esistenti) 
- CLP: Regolamento CE 1272/2008 
- DNEL: Livello derivato senza effetto 
- EmS: Emergency Schedule 
- GHS: Sistema armonizzato globale per la classificazione e la etichettatura dei prodotti chimici 
- IATA DGR: Regolamento per il trasporto di merci pericolose della Associazione internazionale del trasporto aereo 
- IC50: Concentrazione di immobilizzazione del 50% della popolazione soggetta a test 
- IMDG: Codice marittimo internazionale per il trasporto delle merci pericolose 
- IMO: International Maritime Organization 
- INDEX NUMBER: Numero identificativo nell`Annesso VI del CLP 
- LC50: Concentrazione letale 50% 
- LD50: Dose letale 50% 
- OEL: Livello di esposizione occupazionale 
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- PBT: Persistente, bioaccumulante e tossico secondo il REACH 
- PEC: Concentrazione ambientale prevedibile 
- PEL: Livello prevedibile di esposizione 
- PNEC: Concentrazione prevedibile priva di effetti 
- REACH: Regolamento CE 1907/2006 
- RID: Regolamento per il trasporto internazionale di merci pericolose su treno 
- TLV: Valore limite di soglia  
- TWA STEL: Limite di esposizione a breve termine 
- TWA: Limite di esposizione medio pesato 
- VOC: Composto organico volatile 
- vPvB: Molto persistente e molto bioaccumulante secondo il Reach. 

 

 
BIBLIOGRAFIA GENERALE: 
1. Direttiva 1999/45/CE e successive modifiche 
2. Direttiva 67/548/CEE e successive modifiche ed adeguamenti 
3. Regolamento (CE) 1907/2006 del Parlamento Europeo (REACH) 
4. Regolamento (CE) 1272/2008 del Parlamento Europeo (CLP) 
5. Regolamento (CE) 790/2009 del Parlamento Europeo (I Atp. CLP) 
6. Regolamento (CE) 453/2010 del Parlamento Europeo 
7. Regolamento (CE) 286/2011 del Parlamento Europeo (II Atp. CLP) 
8. The Merck Index. Ed. 10 
9. Handling Chemical Safety 
10. Niosh - Registry of Toxic Effects of Chemical Substances 
11. INRS - Fiche Toxicologique 
12. Patty - Industrial Hygiene and Toxicology 
13. N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7 Ed., 1989 
14. Sito Web Agenzia ECHA 
Nota per l`utilizzatore: 
Le informazioni contenute in questa scheda si basano sulle conoscenze disponibili presso di noi alla data dell`ultima versione. L`utilizzatore deve 
assicurarsi della idoneità e completezza delle informazioni in relazione allo specifico uso del prodotto. 
Non si deve interpretare tale documento come garanzia di alcuna proprietà specifica del prodotto. 
Poichè l'uso del prodotto non cade sotto il nostro diretto controllo, è obbligo dell'utilizzatore osservare sotto la propria responsabilità le leggi e le 
disposizioni vigenti in materia di igiene e sicurezza. Non si assumono responsabilità per usi impropri. 
Fornire adeguata formazione al personale addetto all`utilizzo di prodotti chimici. 
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Scheda di Dati di Sicurezza 

 
 SEZIONE 1. Identificazione della sostanza o della miscela e della società/impresa 

 
 1.1. Identificatore del prodotto 

 Codice: V 32  
 Denominazione BIOVITA PM 15  
 Nome chimico e sinonimi Miscela di agenti chimici sanificanti in soluzione acquosa.  

   

 
 1.2. Pertinenti usi identificati della sostanza o miscela e usi sconsigliati 

 Descrizione/Utilizzo Sanificante biodisperdente per trattamenti acque industriali.  
   

 
 1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza 

 Ragione Sociale VITA Srl  
 Indirizzo Via Saude I, 26  
 Località e Stato 03030 Castrocielo (FR)  

  Italia  

  tel. 0776 79096  

  fax 0776 777310  

 e-mail della persona competente,  
 responsabile della scheda dati di sicurezza ciamberlano@vitasrl.eu  

   

 
 1.4. Numero telefonico di emergenza 

 Per informazioni urgenti rivolgersi a 348 33 888 49  
 

 SEZIONE 2. Identificazione dei pericoli. 

 
2.1. Classificazione della sostanza o della miscela. 

 
Il prodotto è classificato pericoloso ai sensi delle disposizioni di cui alle direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e/o del Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) 
(e successive modifiche ed adeguamenti). Il prodotto pertanto richiede una scheda dati di sicurezza conforme alle disposizioni del Regolamento (CE) 
1907/2006 e successive modifiche. 
Eventuali informazioni aggiuntive riguardanti i rischi per la salute e/o l'ambiente sono riportate alle sez. 11 e 12 della presente scheda. 

 
2.1.1. Regolamento 1272/2008 (CLP) e successive modifiche ed adeguamenti. 

 
Classificazione e indicazioni di pericolo: 
 Skin Corr. 1B H314 
 Skin Sens. 1 H317 

 
2.1.2. Direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e successive modifiche ed adeguamenti. 

 
Simboli di pericolo: 
C 
Frasi R: 
34-43 

 
Il testo completo delle frasi di rischio (R) e delle indicazioni di pericolo (H) è riportato alla sezione 16 della scheda. 
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2.2. Elementi dell`etichetta. 

 
Etichettatura di pericolo ai sensi del Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) e successive modifiche ed adeguamenti. 
Pittogrammi di pericolo: 

   

     

 
 Avvertenze: Pericolo 

 
Indicazioni di pericolo: 
 H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari. 
 H317 Può provocare una reazione allergica cutanea. 

Consigli di prudenza: 
 P264 Lavare accuratamente . . . dopo l`uso. 
 P280 Indossare guanti / indumenti protettivi / proteggere gli occhi / il viso. 
 P304+P340 IN CASO DI INALAZIONE: trasportare l'infortunato all`aria aperta e mantenerlo a riposo in posizione che favorisca la 

respirazione. 
 P310 Contattare immediatamente un CENTRO ANTIVELENI o un medico. 
   
 Contiene: Miscela di CIT e MIT 

 
2.3. Altri pericoli. 

 
Informazioni non disponibili. 

 
 SEZIONE 3. Composizione/informazioni sugli ingredienti. 

 
3.1. Sostanze. 

 
Informazione non pertinente. 

 
3.2. Miscele. 

 
Contiene: 

 
 Identificazione. Conc. %. Classificazione 67/548/CEE. Classificazione 1272/2008 (CLP). 
 Miscela di CIT e MIT    
 CAS.   55965-84-9 9 - 10,5 C R34, Xn R20/21/22, Xi R43, N R50 Acute Tox. 4 H302, Acute Tox. 4 H312, Acute Tox. 

4 H332, Skin Corr. 1B H314, Skin Sens. 1 H317, 
Aquatic Acute 1 H400 M=1 

 CE.   611-341-5    
 INDEX.   -    

 
Nota: Valore superiore del range escluso. 
Il testo completo delle frasi di rischio (R) e delle indicazioni di pericolo (H) è riportato alla sezione 16 della scheda. 

 
Il testo completo delle frasi di rischio (R) e delle indicazioni di pericolo (H) è riportato alla sezione 16 della scheda. 
T+ = Molto Tossico(T+), T = Tossico(T), Xn = Nocivo(Xn), C = Corrosivo(C), Xi = Irritante(Xi), O = Comburente(O), E = Esplosivo(E), F+ = Estremamente 
Infiammabile(F+), F = Facilmente Infiammabile(F), N = Pericoloso per l'Ambiente(N) 

 
 SEZIONE 4. Misure di primo soccorso. 

 
4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso. 

 
OCCHI: Eliminare eventuali lenti a contatto. Lavarsi immediatamente ed abbondantemente con acqua per almeno 15 minuti, aprendo bene le palpebre. 
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Consultare un medico se il problema persiste. 
PELLE: Togliersi di dosso gli abiti contaminati. Lavarsi immediatamente ed abbondantemente con acqua. Se l'irritazione persiste, consultare un medico. 
Lavare gli indumenti contaminati prima di riutilizzarli. 
INALAZIONE: Portare il soggetto all'aria aperta. Se la respirazione è difficoltosa, chiamare subito un medico. 
INGESTIONE: Consultare subito un medico. Indurre il vomito solo su indicazione del medico. Non somministrare nulla per via orale se il soggetto è 
incosciente e se non autorizzati dal medico. 

 
4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati. 

 
Per sintomi ed effetti dovuti alle sostanze contenute, vedere al cap. 11. 

 
4.3. Indicazione dell`eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e trattamenti speciali. 

 
Informazioni non disponibili. 

 

 
 SEZIONE 5. Misure antincendio. 

 
5.1. Mezzi di estinzione. 

 
MEZZI DI ESTINZIONE IDONEI 
I mezzi di estinzione sono quelli tradizionali: anidride carbonica, schiuma, polvere ed acqua nebulizzata. 
MEZZI DI ESTINZIONE NON IDONEI 
Nessuno in particolare. 

 
5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela. 

 
PERICOLI DOVUTI ALL'ESPOSIZIONE IN CASO DI INCENDIO 
Evitare di respirare i prodotti di combustione. 

 
5.3. Raccomandazioni per gli addetti all`estinzione degli incendi. 

 
INFORMAZIONI GENERALI 
Raffreddare con getti d'acqua i contenitori per evitare la decomposizione del prodotto e lo sviluppo di sostanze potenzialmente pericolose per la salute. 
Indossare sempre l'equipaggiamento completo di protezione antincendio. Raccogliere le acque di spegnimento che non devono essere scaricate nelle 
fognature. Smaltire l'acqua contaminata usata per l'estinzione ed il residuo dell'incendio secondo le norme vigenti. 
EQUIPAGGIAMENTO 
Indumenti normali per la lotta al fuoco, come un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (EN 137), completo antifiamma (EN469), guanti 
antifiamma (EN 659) e stivali per Vigili del Fuoco (HO A29 oppure A30). 

 

 
 SEZIONE 6. Misure in caso di rilascio accidentale. 

 
6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza. 

 
SE IL PRODOTTO E' LIQUIDO: 
Bloccare la perdita se non c'è pericolo. 
SE IL PRODOTTO E' SOLIDO: 
Evitare la formazione di polvere spruzzando il prodotto con acqua se non ci sono controindicazioni. Evitare di respirare vapori/nebbie/gas. 
Indossare adeguati dispositivi di protezione (compresi i dispositivi di protezione individuale di cui alla sezione 8 della scheda dati di sicurezza) onde 
prevenire contaminazioni della pelle, degli occhi e degli indumenti personali. Queste indicazioni sono valide sia per gli addetti alle lavorazioni che per gli 
interventi in emergenza. 

 
6.2. Precauzioni ambientali. 

 
Impedire che il prodotto penetri nelle fognature, nelle acque superficiali, nelle falde freatiche. 

 
6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica. 
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SE IL PRODOTTO E' LIQUIDO: Aspirare il prodotto fuoriuscito in recipiente idoneo. Valutare la compatibilità del recipiente da utilizzare con il prodotto, 
verificando la sezione 10. Assorbire il rimanente con materiale assorbente inerte. 
SE IL PRODOTTO E' SOLIDO: Raccogliere con mezzi meccanici antiscintilla il prodotto fuoriuscito ed inserirlo in contenitori per il ricupero o lo 
smaltimento. Eliminare il residuo con getti d'acqua se non ci sono controindicazioni. 
Provvedere ad una sufficiente areazione del luogo interessato dalla perdita. Verificare le eventuali incompatibilità per il materiale dei contenitori in 
sezione 7. Lo smaltimento del materiale contaminato deve essere effettuato conformemente alle disposizioni del punto 13. 

 
6.4. Riferimento ad altre sezioni. 

 
Eventuali informazioni riguardanti la protezione individuale e lo smaltimento sono riportate alle sezioni 8 e 13. 

 

 
 SEZIONE 7. Manipolazione e immagazzinamento. 

 
7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura. 

 
Manipolare il prodotto dopo aver consultato tutte le altre sezioni di questa scheda di sicurezza. Evitare la dispersione del prodotto nell'ambiente. Non 
mangiare, nè bere, nè fumare durante l'impiego. 

 
7.2. Condizioni per l`immagazzinamento sicuro, comprese eventuali incompatibilità. 

 
Mantenere il prodotto in contenitori chiaramente etichettati. Conservare i contenitori lontano da eventuali materiali incompatibili, verificando la sezione 10. 

 
7.3. Usi finali particolari. 

 
Informazioni non disponibili. 

 
 SEZIONE 8. Controllo dell`esposizione/protezione individuale. 

 
8.1. Parametri di controllo. 

 

 
Informazioni non disponibili. 

 
8.2. Controlli dell`esposizione. 

 
Considerato che l'utilizzo di misure tecniche adeguate dovrebbe sempre avere la priorità rispetto agli equipaggiamenti di protezione personali, assicurare 
una buona ventilazione nel luogo di lavoro tramite un'efficace aspirazione locale. I dispositivi di protezione personali devono essere conformi alle 
normative vigenti sotto indicate. 

 
PROTEZIONE DELLE MANI 
Proteggere le mani con guanti da lavoro di categoria III (rif. Direttiva 89/686/CEE e norma EN 374) quali in PVA, butile, fluoroelastomero o equivalenti. 
Per la scelta definitiva del materiale dei guanti da lavoro si devono considerare: degradazione, tempo di rottura e permeazione. Nel caso di preparati la 
resistenza dei guanti da lavoro deve essere verificata prima dell'utilizzo in quanto non prevedibile. I guanti hanno un tempo di usura che dipende dalla 
durata di esposizione. 

 
PROTEZIONE DEGLI OCCHI 
Indossare occhiali protettivi ermetici (rif. norma EN 166). 

 
PROTEZIONE DELLA PELLE 
Indossare abiti da lavoro con maniche lunghe e calzature di sicurezza per uso professionale di categoria II (rif. Direttiva 89/686/CEE e norma EN 344). 
Lavarsi con acqua e sapone dopo aver rimosso gli indumenti protettivi. 

 
PROTEZIONE RESPIRATORIA 
In caso di superamento del valore di soglia (se disponibile) di una o più delle sostanze presenti nel prodotto, riferito all`esposizione giornaliera 
nell`ambiente di lavoro o a una frazione stabilita dal servizio di prevenzione e protezione aziendale, indossare una maschera con filtro di tipo E o di tipo 
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universale la cui classe (1, 2 o 3) dovrà essere scelta in relazione alla concentrazione limite di utilizzo (rif. Norma EN 141). 
L`utilizzo di mezzi di protezione delle vie respiratorie, come maschere del tipo sopra indicato, è necessario in assenza di misure tecniche per limitare 
l`esposizione del lavoratore. La protezione offerta dalle maschere è comunque limitata. 
Nel caso in cui la sostanza considerata sia inodore o la sua soglia olfattiva sia superiore al relativo limite di esposizione e in caso di emergenza, ovvero 
quando i livelli di esposizione sono sconosciuti oppure la concentrazione di ossigeno nell'ambiente di lavoro sia inferiore al 17% in volume, indossare un 
autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (rif. norma EN 137) oppure respiratore a presa d'aria esterna per l'uso con maschera intera, 
semimaschera o boccaglio (rif. norma EN 138). 

 
Prevedere un sistema per il lavaggio oculare e doccia di emergenza. 

 
CONTROLLI DELL`ESPOSIZIONE AMBIENTALE. 

 
Le emissioni da processi produttivi, comprese quelle da apparecchiature di ventilazione dovrebbero essere controllate ai fini del rispetto della normativa 
di tutela ambientale. 

 
 SEZIONE 9. Proprietà fisiche e chimiche. 

 
9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali. 

 
 Stato Fisico liquido 
 Colore incolore 
 Odore tipico 
 Soglia di odore. Non disponibile. 
 pH. 6,0 
 Punto di fusione o di congelamento. Non disponibile. 
 Punto di ebollizione iniziale. Non disponibile. 
 Intervallo di ebollizione. Non disponibile. 
 Punto di infiammabilità. > 60 °C. 
 Tasso di evaporazione Non disponibile. 
 Infiammabilità di solidi e gas Non disponibile. 
 Limite inferiore infiammabilità. Non disponibile. 
 Limite superiore infiammabilità. Non disponibile. 
 Limite inferiore esplosività. Non disponibile. 
 Limite superiore esplosività. Non disponibile. 
 Pressione di vapore. Non disponibile. 
 Densità Vapori Non disponibile. 
 Peso specifico. 1,020 Kg/l 
 Solubilità solubile in acqua 
 Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua: Non disponibile. 
 Temperatura di autoaccensione. Non disponibile. 
 Temperatura di decomposizione. Non disponibile. 
 Viscosità Non disponibile. 
 Proprietà esplosive Non disponibile. 
 Proprietà ossidanti Non disponibile. 

 
9.2. Altre informazioni. 

 
Informazioni non disponibili. 

 
 SEZIONE 10. Stabilità e reattività. 

 
10.1. Reattività. 

 
Non vi sono particolari pericoli di reazione con altre sostanze nelle normali condizioni di impiego. 

 
10.2. Stabilità chimica. 

 
Il prodotto è stabile nelle normali condizioni di impiego e di stoccaggio. 

 
10.3. Possibilità di reazioni pericolose. 
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In condizioni di uso e stoccaggio normali non sono prevedibili reazioni pericolose. 

 
10.4. Condizioni da evitare. 

 
Nessuna in particolare. Attenersi tuttavia alla usuali cautele nei confronti dei prodotti chimici. 

 
10.5. Materiali incompatibili. 

 
Informazioni non disponibili. 

 
10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi. 

 
Informazioni non disponibili. 

 

 
 SEZIONE 11. Informazioni tossicologiche. 

 
11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici. 

 
Il prodotto è corrosivo e provoca gravi ustioni e vescicolazioni sulla pelle, che possono comparire anche successivamente all'esposizione. Le ustioni 
causano forte bruciore e dolore. A contatto con gli occhi provoca gravi lesioni e può causare opacità della cornea, lesione dell'iride, colorazione 
irreversibile dell'occhio. Gli eventuali vapori sono caustici per l'apparato respiratorio e possono provocare edema polmonare, i cui sintomi diventano 
manifesti, a volte, solo dopo qualche ora. 
I sintomi di esposizione possono comprendere: sensazione di bruciore, tosse, respirazione asmatica, laringite, respiro corto, cefalea, nausea e vomito. 
L'ingestione può provocare ustioni alla bocca, alla gola e all'esofago; vomito, diarrea, edema, rigonfiamento della laringe e conseguente soffocamento. 
Può avvenire anche perforazione del tratto gastrointestinale. 
Il contatto del prodotto con la pelle provoca una sensibilizzazione (dermatite da contatto). La dermatite si origina in seguito ad un'infiammazione della 
cute, che inizia nelle zone cutanee che vengono a contatto ripetuto con l'agente sensibilizzante. Le lesioni cutanee possono comprendere eritemi, edemi, 
papule, vescicole, pustole, squame, fissurazioni e fenomeni essudativi, che variano a seconda delle fasi della malattia e delle zone colpite. Nella fase 
acuta prevalgono eritema, edema ed essudazione. Nelle fasi croniche prevalgono squame, secchezza, fissurazione ed ispessimenti della cute. 

 

 
Miscela di CIT e MIT 
LD50 (Orale).   481 mg/kg ratto 
LD50 (Cutanea).   > 1000 mg/kg ratto 
LC50 (Inalazione).   1,29 mg/l ratto 

 
 SEZIONE 12. Informazioni ecologiche. 

 
Utilizzare secondo le buone pratiche lavorative, evitando di disperdere il prodotto nell'ambiente. Avvisare le autorità competenti se il prodotto ha 
raggiunto corsi d'acqua o fognature o se ha contaminato il suolo o la vegetazione. 

 
12.1. Tossicità. 

 
Miscela di CIT e MIT 
LC50 (96h). 
   1,6 mg/l Oncorhynchus mykiss 
EC50 (48h). 
   0,85 mg/l Daphnia Magna 

 
12.2. Persistenza e degradabilità. 

 
Informazioni non disponibili. 

 
12.3. Potenziale di bioaccumulo. 
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Informazioni non disponibili. 

 
12.4. Mobilità nel suolo. 

 
Informazioni non disponibili. 

 
12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB. 

 
In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%. 
12.6. Altri effetti avversi. 

 
Informazioni non disponibili. 

 

 
 SEZIONE 13. Considerazioni sullo smaltimento. 

 
13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti. 

 
Riutilizzare, se possibile. I residui del prodotto sono da considerare rifiuti speciali pericolosi. La pericolosità dei rifiuti che contengono in parte questo 
prodotto deve essere valutata in base alle disposizioni legislative vigenti. 
Lo smaltimento deve essere affidato ad una società autorizzata alla gestione dei rifiuti, nel rispetto della normativa nazionale ed eventualmente locale. 
IMBALLAGGI CONTAMINATI 
Gli imballaggi contaminati devono essere inviati a recupero o smaltimento nel rispetto delle norme nazionali sulla gestione dei rifiuti. 

 

 
 SEZIONE 14. Informazioni sul trasporto. 

 
Il trasporto deve essere effettuato da veicoli autorizzati al trasporto di merce pericolosa secondo le prescrizioni dell'edizione vigente dell'Accordo A.D.R. e 
le disposizioni nazionali applicabili. Il trasporto deve essere effettuato negli imballaggi originali e, comunque, in imballaggi che siano costituiti da materiali 
inattaccabili dal contenuto e non suscettibili di generare con questo reazioni pericolose. Gli addetti al carico e allo scarico della merce pericolosa devono 
aver ricevuto un'appropriata formazione sui rischi presentati dal preparato e sulle eventuali procedure da adottare nel caso si verifichino situazioni di 
emergenza. 
 
 Trasporto stradale o ferroviario: 

  

Classe ADR/RID: 8 UN: 1903  
Packing Group: III    
Etichetta: 8    
Nr. Kemler: 80    
Limited Quantity. 5 L    
Codice di restrizione in galleria. (E)    

  Nome tecnico: DISINFETTANTE LIQUIDO CORROSIVO, N.A.S. 

 
 Trasporto marittimo: 

  

Classe IMO: 8 UN: 1903  
Packing Group: III    
Label: 8    
EMS: F-A, S-B    
Marine Pollutant. NO    

  Proper Shipping Name: DISINFECTANT, LIQUID, CORROSIVE, N.O.S. 

 
 Trasporto aereo: 
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IATA: 8 UN: 1903  
Packing Group: III    
Label: 8    
Cargo:     
Istruzioni Imballo: 856 Quantità massima: 60 L  
Pass.:     
Istruzioni Imballo: 852 Quantità massima: 5 L  
Istruzioni particolari: A3, A803    

  Proper Shipping Name: DISINFECTANT, LIQUID, CORROSIVE, N.O.S. 

 
 SEZIONE 15. Informazioni sulla regolamentazione. 

 
15.1. Norme e legislazione su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela. 

 
 Categoria Seveso. Nessuna. 

 
Restrizioni relative al prodotto o alle sostanze contenute secondo l'Allegato XVII Regolamento (CE) 1907/2006. 

 
Prodotto. 
 Punto. 3 

 
Sostanze in Candidate List (Art. 59 REACH). 

 
Nessuna. 

 
Sostanze soggette ad autorizzazione (Allegato XIV REACH). 

 
Nessuna. 

 
Sostanze soggette ad obbligo di notifica di esportazione Reg. (CE) 689/2008: 

 
Nessuna. 

 
Sostanze soggette alla Convenzione di Rotterdam: 

 
Nessuna. 

 
Sostanze soggette alla Convenzione di Stoccolma: 

 
Nessuna. 

 
Controlli Sanitari. 

 
I lavoratori esposti a questo agente chimico pericoloso per la salute devono essere sottoposti alla sorveglianza sanitaria effettuata secondo le 
disposizioni dell'art. 41 del D.Lgs. 81 del 9 aprile 2008 salvo che il rischio per la sicurezza e la salute del lavoratore sia stato valutato irrilevante, secondo 
quanto previsto dall'art. 224 comma 2. 

 

 
15.2. Valutazione della sicurezza chimica. 

 
Non è stata elaborata una valutazione di sicurezza chimica per la miscela e le sostanze in essa contenute. 
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 SEZIONE 16. Altre informazioni. 

 
Testo delle indicazioni di pericolo (H) citate alle sezioni 2-3 della scheda: 

 
 Acute Tox. 4 Tossicità acuta, categoria 4  
 Skin Corr. 1B Corrosione cutanea, categoria 1B  
 Skin Sens. 1 Sensibilizzazione cutanea, categoria 1  
 Aquatic Acute 1 Pericoloso per l`ambiente acquatico, tossicità acuta, categoria 1  
 H302 Nocivo se ingerito.  
 H312 Nocivo per contatto con la pelle.  
 H332 Nocivo se inalato.  
 H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari.  
 H317 Può provocare una reazione allergica cutanea.  
 H400 Molto tossico per gli organismi acquatici.  

    
 Testo delle frasi di rischio (R) citate alle sezioni 2-3 della scheda:   

    
 R20/21/22 NOCIVO PER INALAZIONE, CONTATTO CON LA PELLE E PER INGESTIONE.  
 R34 PROVOCA USTIONI.  
 R43 PUÒ PROVOCARE SENSIBILIZZAZIONE PER CONTATTO CON LA PELLE.  
 R50 ALTAMENTE TOSSICO PER GLI ORGANISMI ACQUATICI.  

 
LEGENDA: 
- ADR: Accordo europeo per il trasporto delle merci pericolose su strada 
- CAS NUMBER: Numero del Chemical Abstract Service  
- CE50: Concentrazione che dà effetto al 50% della popolazione soggetta a test 
- CE NUMBER: Numero identificativo in ESIS (archivio europeo delle sostanze esistenti) 
- CLP: Regolamento CE 1272/2008 
- DNEL: Livello derivato senza effetto 
- EmS: Emergency Schedule 
- GHS: Sistema armonizzato globale per la classificazione e la etichettatura dei prodotti chimici 
- IATA DGR: Regolamento per il trasporto di merci pericolose della Associazione internazionale del trasporto aereo 
- IC50: Concentrazione di immobilizzazione del 50% della popolazione soggetta a test 
- IMDG: Codice marittimo internazionale per il trasporto delle merci pericolose 
- IMO: International Maritime Organization 
- INDEX NUMBER: Numero identificativo nell`Annesso VI del CLP 
- LC50: Concentrazione letale 50% 
- LD50: Dose letale 50% 
- OEL: Livello di esposizione occupazionale 
- PBT: Persistente, bioaccumulante e tossico secondo il REACH 
- PEC: Concentrazione ambientale prevedibile 
- PEL: Livello prevedibile di esposizione 
- PNEC: Concentrazione prevedibile priva di effetti 
- REACH: Regolamento CE 1907/2006 
- RID: Regolamento per il trasporto internazionale di merci pericolose su treno 
- TLV: Valore limite di soglia  
- TWA STEL: Limite di esposizione a breve termine 
- TWA: Limite di esposizione medio pesato 
- VOC: Composto organico volatile 
- vPvB: Molto persistente e molto bioaccumulante secondo il Reach. 

 

 
BIBLIOGRAFIA GENERALE: 
1. Direttiva 1999/45/CE e successive modifiche 
2. Direttiva 67/548/CEE e successive modifiche ed adeguamenti 
3. Regolamento (CE) 1907/2006 del Parlamento Europeo (REACH) 
4. Regolamento (CE) 1272/2008 del Parlamento Europeo (CLP) 
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5. Regolamento (CE) 790/2009 del Parlamento Europeo (I Atp. CLP) 
6. Regolamento (CE) 453/2010 del Parlamento Europeo 
7. Regolamento (CE) 286/2011 del Parlamento Europeo (II Atp. CLP) 
8. The Merck Index. Ed. 10 
9. Handling Chemical Safety 
10. Niosh - Registry of Toxic Effects of Chemical Substances 
11. INRS - Fiche Toxicologique 
12. Patty - Industrial Hygiene and Toxicology 
13. N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7 Ed., 1989 
14. Sito Web Agenzia ECHA 
Nota per l`utilizzatore: 
Le informazioni contenute in questa scheda si basano sulle conoscenze disponibili presso di noi alla data dell`ultima versione. L`utilizzatore deve 
assicurarsi della idoneità e completezza delle informazioni in relazione allo specifico uso del prodotto. 
Non si deve interpretare tale documento come garanzia di alcuna proprietà specifica del prodotto. 
Poichè l'uso del prodotto non cade sotto il nostro diretto controllo, è obbligo dell'utilizzatore osservare sotto la propria responsabilità le leggi e le 
disposizioni vigenti in materia di igiene e sicurezza. Non si assumono responsabilità per usi impropri. 
Fornire adeguata formazione al personale addetto all`utilizzo di prodotti chimici. 

 



SCHEDA DI DATI DI SICUREZZA

FERALCO ITALIA SRL

Sezione 1: Identificazione della sostanza o della miscela e della società/impresa

Identificatore del prodotto

Nome commerciale o
designazione della
miscela

AQUALENC 18

01-2119531563-43Numero di
registrazione

Sinonimi PoliAlluminio cloruro

Data di prima
pubblicazione

03-Marzo-2011

Numero versione 01

-

-

Data di revisione

Annulla e sostituisce la
versione del

Usi pertinenti identificati della sostanza o miscela e usi sconsigliati

Usi identificati Trattamento delle acque

Usi sconsigliati Nessuno noto.

Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza

Fornitore

Altre informazioni N° ORFILA  01.45.42.59.59

+39 0586 426999Telefono
+39 0586 449451Fax

Nome della Società FERALCO ITALIA SRL

Via Leonardo da Vinci, 3/7, 57123 LIVORNO

C.F. e P.IVA  01469150492
Italia

Indirizzo

e-mail

Feralco Italia S.r.l. Unipersonale

Alessandro.grassi@feralco.com

www.feralco.com

Sezione 2: Identificazione dei pericoli

Classificazione della sostanza o della miscela

La miscela è stata valutata e/o sottoposta a test per verificare l'assenza di pericoli fisici, per la salute e per l'ambiente e a essa si
applica la seguente classificazione.

Classificazione ai sensi della direttiva 67/548/EEC o dalla 1999/45/CE modificata

Classificazione Xi;R41

I testi completi per tutte le Frasi R sono visualizzati al punto 16.

Classificazione a norma del regolamento (CE) n. 1272/2008 modificato

H290 - Può essere corrosivo per i
metalli.

Categoria 1Corrosivo sui metalli
Rischi fisici

H318 - Provoca gravi lesioni oculari.Categoria 1Gravi danni agli occhi o irritazione degli occhi
Rischi per la salute

Riepilogo dei pericoli

Rischi fisici Non classificato per i pericoli fisici.

Rischi per la salute Rischio di gravi lesioni oculari. L'esposizione professionale alla sostanza o alla miscela può
provocare effetti nocivi sulla salute.

Pericoli per l’ambiente Non classificato per i pericoli per l'ambiente.

Rischi specifici Non disponibile.

Sintomi principali Irritante per gli occhi e la pelle. L'ingestione o l'inalazione dei vapori causa irritazione ed
infiammazione crescenti alla mucose, a seconda del tempo di esposizione.

Elementi dell’etichetta
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Etichettatura secondo il regolamento (CE) n.1272/2008 modificato

Contiene: cloruro di alluminio, basico

-Numero di identificazione

Avvertenza Pericolo

Indicazioni di pericolo H290 - Può essere corrosivo per i metalli.
H318 - Provoca gravi lesioni oculari.

Consigli di prudenza

Prevenzione P261 - Evitare di respirare polvere/fumi/gas/nebbia vapori/nebulizzato.
P264 - Lavare le mani accuratamente dopo la manipolazione.
P280 - Indossare guanti/indumenti protettivi /protezione per gli occhi/il viso.

Reazione P305 + P351 + P338 - IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI: Sciacquare accuratamente per
parecchi minuti. Togliere le eventuali lenti a contatto se è agevole farlo. Continuare a sciacquare.
P310 - Contattare immediatamente un CENTRO ANTIVELENI o un medico.

Conservazione P406 - Conservare in recipiente resistente alla corrosione/provvisto di rivestimento interno
resistente.

Smaltimento Non applicabile

Informazioni supplementari
sulle etichette

Non applicabile.

Altri pericoli Non assegnato.

Sezione 3: Composizione/informazioni sugli ingredienti

Miscela

Nome chimico NoteNumero
indice

N. di registrazione
REACH

NUMERO CAS /
NUMERO CE

%

Informazioni generali

cloruro di alluminio, basico

CLP: Regolamento n. 1272/2008.
Direttiva sostanze pericolose (DSD): Direttiva 67/548/CEE.
#: Questa sostanza ha limiti di esposizione specificati per il luogo di lavoro.
PBT: sostanza persistente, bioaccumulabile e tossica.
vPvB: sostanza molto persistente e molto bioaccumulabile.

Classificazione: DSD: Xi;R41

Met. Corr. 1;H290, Eye Dam. 1;H318CLP:

Sequenza   #-01-2119531563-43-00291327-41-9
215-477-2

35 - 40

Commenti sulla composizione I testi completi per tutte le Frasi R e le Frasi H sono visualizzati al punto 16.

Sezione 4: Misure di primo soccorso

Informazioni generali Assicurarsi che il personale medico sia al corrente dei materiali coinvolti, e prenda le necessarie
precauzioni per proteggersi.

Descrizione delle misure di primo soccorso

Inalazione Allontanare il soggetto dalla zona contaminata e trasportarlo all’aperto Chiamare un medico se i
sintomi compaiono o sono persistenti.

Contatto con la pelle Sciacquare la pelle/fare una doccia. Consultare un medico se si sviluppa un'irritazione persistente.

Contatto con gli occhi Sciacquare accuratamente per parecchi minuti. Togliere le lenti a contatto, se presenti e facili da
togliere. Continuare a risciacquare. Se l’irritazione degli occhi persiste, consultare un medico.

Ingestione Sciacquare la bocca. In caso di ingestione di grandi quantità rivolgersi immediatamente a un centro
antiveleno.

Principali sintomi ed effetti,
sia acuti che ritardati

Non disponibile.

Indicazione della eventuale
necessità di consultare
immediatamente un medico e
di trattamenti speciali

Non disponibile.
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Sezione 5: Misure antincendio

Pericoli generali d'incendio Non combustibile, la sostanza di per se stessa non brucia.

Mezzi di estinzione

Mezzi di estinzione idonei Usare il mezzo di estinzione adeguato a seconda dell'eventuale presenza di altre sostanze
chimiche.

Mezzi di estinzione non
appropriati

Non noto. Non usare un getto d'acqua come mezzo di estinzione perché estenderebbe l'incendio.

Pericoli speciali derivanti
dalla sostanza o dalla miscela

Il prodotto di per sé non brucia. Non sono indicati rischi d'incendio o di esplosione particolari. In
caso di incendio si possono formare Cloruro di idrogeno

Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi

Dispositivi di protezione
speciali per gli addetti
all'estinzione degli
incendi

indossare indumenti di protezione e apparati autonomi di respirazione.

Speciali procedure
antincendio

Non sono indicati rischi d'incendio o di esplosione particolari. Raffreddare con acqua gli imballaggi
esposti al calore e allontanarli dal luogo dell'incendio se ciò non comporta rischi. Raccogliere
separatamente le acque di spegnimento contaminate che non devono essere scaricate nelle
fognature.

Sezione 6: Misure in caso di rilascio accidentale

Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza

Per chi non interviene
direttamente

Allontanare il personale non necessario. Non toccare o camminare su materiale accidentalmente
fuoriuscito.

Per chi interviene
direttamente

Non conosciuto.

Precauzioni ambientali Evitare ulteriori colature o perdite. Non scaricare il flusso di lavaggio in acque di superficie o in
sistemi fognari sanitari.

Metodi e materiali per il
contenimento e per la
bonifica

Versamenti di grandi dimensioni: Fermare il flusso del materiale, se ciò è possibile senza rischio.
Arginare il materiale riversato, qualora sia possibile. Assorbire in vermiculite, sabbia o terra asciutta
e riporre in contenitori. Una volta recuperato il prodotto, sciacquare l'area con acqua.

Versamenti di piccole dimensioni: Asciugare con materiale assorbente (es. panno, strofinaccio).
Pulire completamente la superficie per rimuovere completamente la contaminazione residua.

Non immettere prodotti fuoriusciti nei contenitori originali per il loro riutilizzo Per informazioni sullo
smaltimento, consultare il punto 13 del MSDS.

Riferimento ad altre sezioni Non disponibile.

Sezione 7: Manipolazione e immagazzinamento

Precauzioni per la
manipolazione sicura

Aerare in maniera adeguata durante l'utilizzazione di questo prodotto.
Evitare il contatto prolungato e ripetuto. Evitare il contatto con gli occhi.
Lavare le mani accuratamente dopo la manipolazione.

Condizioni per
l’immagazzinamento sicuro,
comprese eventuali
incompatibilità

Stoccare in zona munita di bacino di contenimento. Conservare in un contenitore chiuso lontano da
materiali incompatibili.
Conservare lontano da fonti di calore.
Conservare in un contenitore resistente alla corrosione con un’incamiciatura interna resistente.

Condizioni d’imballaggio: Prodotto sfuso, Contenitore di plastica, Autocisterna

Materiali d’imballaggio: Raccomandati:
- acciaio ebanitato
-  materie plastiche (polietilene, polipropilene)
Controindicati:  Tutti gli altri materiali

Stabile per almeno 6 mesi, nelle normali condizioni di stoccaggio

Usi finali specifici Non disponibile.

Sezione 8: Controllo dell’esposizione/protezione individuale

Parametri di controllo

Valori limite per l'esposizione
professionale

Nessun valore limite di esposizione annotato per l'ingrediente/gli ingredienti.

Valori limite biologici Nessun valore limite biologico di esposizione annotato per l'ingrediente/gli ingredienti.
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Procedure di monitoraggio
raccomandate

Non disponibile.

DNEL

Componenti ValoreViaTipo Forma

cloruro di alluminio, basico (1327-41-9) OraleConsumatore 0,3 mg/kg
bw/day

come Al

Orale 3,7 mg/kg
bw/day

come sostanza

OraleIndustria 5,7 mg/kg
bw/day

come sostanza

Orale 0,5 mg/kg
bw/day

come Al

PNEC Non disponibile.

Controlli dell’esposizione

Controlli tecnici adeguati È consigliabile adottare una buona ventilazione generale (tipicamente 10 ricambi d’aria all’ora). Le
velocità di ventilazione devono corrispondere alle condizioni operative. Se applicabile, utilizzare
recinzioni per il processo, ventilazione di scarico locale o altri controlli ingegneristici per mantenere
i livelli delle polveri in aria al di sotto dei limiti di esposizione consigliati. Se non sono stati stabiliti
limiti di esposizione, mantenere i livelli di polvere emessa nell'aria un livello accettabile.

Misure di protezione individuale, quali dispositivi di protezione individuale

Informazioni generali Utilizzare buone pratiche di igiene nel maneggiamento di questo materiale, incl'uso il cambio e il
lavaggio degli indumenti dopo l'uso. Disfarsi di scarpe e di altri articoli contaminati di pelle. Evitare
il contatto con la pelle, con gli occhi e con gli indumenti. Lavare gli indumenti contaminati prima di
riutilizzarli.

Protezioni per gli occhi/il
volto

Proteggersi gli occhi/la faccia. Indossare occhiali di protezione con schermi laterali (o occhiali di
copertura). (EN166)

Protezione della pelle

- Protezione delle mani Indossare guanti protettivi. Guanti che resistono ai prodotti chimici, fatti di gomma butile o gomma
nitrile di categoria III, secondo la norma EN 374.

Riferimenti Si consiglia di utilizzare indumenti da lavoro (camicie a maniche lunghe e pantaloni lunghi).

Protezione respiratoria Quando si verificano concentrazioni superiori ai limiti di esposizione, è obbligatorio l'uso di adeguati
sistemi di protezione delle vie respiratorie.

Pericoli termici Non disponibile.

Misure di igiene Manipolare rispettando le buone pratiche di igiene industriale e di sicurezza adeguate. Non fare
entrare negli occhi. Lavarsi le mani dopo l'uso.

Controlli dell'esposizione
ambientale

Non disponibile.

Sezione 9: Proprietà fisiche e chimiche

Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali

Aspetto Soluzione acquosa

Stato fisico Liquido.

Forma Leggero. viscoso

Colore chiaro fino a giallo.

Odore Inodore.

Soglia di odore Non disponibile.

pH 0,5 - 1 @ 20 C

Punto di fusione/punto di
congelamento

-20 °C (-4 °F)

Punto di ebollizione,
punto iniziale di
ebollizione e intervallo di
ebollizione

105 - 115 °C (221 - 239 °F)

Punto di infiammabilità Non applicabile.

Temperatura di
autoaccensione

Non applicabile.

Infiammabilità (solido,
gas)

Non applicabile

Limite inferiore di
infiammabilità %

Non applicabile
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Limite superiore di
infiammabilità %

Non applicabile

Proprietà ossidanti Non applicabile.

Proprietà esplosive Non applicabile.

Limite di esplosione Non applicabile.

Tensione di vapore Non disponibile

Densità dei vapori Non applicabile.

Velocità di evaporazione Non applicabile.

Densità relativa Non disponibile.

Densità 1,35 - 1,39 g/cm3 @ 20 C

Solubilità (in acqua) miscibile

Coefficiente di
ripartizione
(n-ottanolo/acqua)

Non disponibile.

Temperatura di
decomposizione

Non disponibile.

Viscosità 39 mPa�s @ 20 C

Percentuale di volatili 60 %  valutato

Altre informazioni Non sono disponibili informazioni supplementari pertinenti.

Sezione 10: Stabilità e reattività

Reattività Non disponibile.

Stabilità chimica Il materiale è stabile in condizioni normali.

Possibilità di reazioni
pericolose

Non disponibile.

Condizioni da evitare Nessuno in condizioni normali. Non esporre a temperature superiori a 50°C. La decomposizione
termica può verificarsi al di sopra di 200 °C.

Materiali incompatibili Questo prodotto può reagire con agenti riducenti forti. Questo prodotto può reagire con agenti
ossidanti forti.

Prodotti di decomposizione
pericolosi

Non si conosce nessuna reazione pericolosa se usato in condizioni normali.
La decomposizione termica può portare al rilascio di gas e vapori irritanti. Cloruro di idrogeno.

Sezione 11: Informazioni tossicologiche

Informazioni generali        

Informazioni sulle vie probabili di esposizione

Ingestione Non classificato.

Inalazione Non classificato.

Contatto con la pelle Non classificato.

Contatto con gli occhi Provoca grave irritazione oculare.

Sintomi irritazione arrossamento vista sfuocata

Informazioni sugli effetti tossicologici

Tossicità acuta Non classificato

Prodotto Risultati del test

AQUALENC 18 (Miscela) Acuto Cutanea LD50 Ratto: > 2000 mg/kg bw

Acuto Orale LD50 Ratto: > 2000 mg/kg bw

Componenti Risultati del test

cloruro di alluminio, basico (1327-41-9) Acuto Cutanea LD50 Ratto: > 2000 mg/kg bw

Acuto Orale LD50 Ratto: > 2000 mg/kg bw

* Le valutazioni del prodotto possono essere basate su ulteriori dati dei componenti non indicati.

Corrosione/irritazione
della pelle

Non classificato.

Gravi danni agli occhi o
irritazione degli occhi

Provoca grave irritazione oculare.

Sensibilizzazione
respiratoria

Non classificato.

Sensibilizzazione cutanea Non classificato.
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Mutagenicità delle cellule
germinali

Non classificato.

Cancerogenicità Non classificato.

Tossicità per la
riproduzione

Non classificato.

Tossicità specifica per gli
organi target a seguito di
un’esposizione singola

Non classificato.

Tossicità specifica per gli
organi target a seguito di
un’esposizione ripetuta

Non classificato.

Pericolo da aspirazione Non classificato.
Informazioni sulle sostanze
nelle miscele

Non noto

Altre informazioni Non disponibile.

Sezione 12: Informazioni ecologiche

Tossicità

Componenti Risultati del test

LC50 Danio (Danio): > 1000 mg/l 96.00 hrcloruro di alluminio, basico (1327-41-9)

NOEC Danio (Danio): > 1000 mg/l

EC50 Daphnia: 98 mg/l 48.00 hr

NOEC Daphnia: 40 mg/l

* Le valutazioni del prodotto possono essere basate su ulteriori dati dei componenti non indicati.

Persistenza e
degradabilità

Il prodotto è costituito esclusivamente da composti inorganici non biodegradabili. I metodi per la
determinazione della degradabilità biologica non sono applicabili a sostanze non organiche.

Potenziale di
bioaccumulo

Non disponibile.

Mobilità Non disponibile.

Nome commerciale della
sostanza

Non disponibile.

Mobilità nel suolo Non disponibile.

Risultati della
valutazione PBT e
vPvB

Non assegnato.

Altri effetti avversi Non noto.

Sezione 13: Considerazioni sullo smaltimento

Metodi di trattamento dei rifiuti

Rifiuti residui Non disponibile.

Confezioni contaminate I contenitori vuoti dovrebbero essere trasportati in un sito autorizzato per il riciclaggio o
l'eliminazione.

Codice Europeo dei Rifiuti Non disponibile.

Annulla e sostituisce la
versione del

Raccogliere, contenere o smaltire in contenitori sigillati in discariche autorizzate. Eliminazione del
contenuto/contenitore in ottemperanza alle norme locali/regionali/nazionali/internazionali.

Sezione 14: Informazioni sul trasporto

ADR

UN3264Numero ONU
LIQUIDO INORGANICO CORROSIVO, ACIDO, N.A.S. (cloruro di alluminio, basico)Nome di spedizione

dell’ONU

8Classi di pericolo connesso
al trasporto

-Classi sussidiarie
IIIGruppo d’imballaggio
NoPericoli per l’ambiente
8Etichettatura obbligatoria

Non disponibile.Precauzioni speciali per gli
utilizzatori
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RID

UN3264Numero ONU

LIQUIDO INORGANICO CORROSIVO, ACIDO, N.A.S. (cloruro di alluminio, basico)Nome di spedizione
dell’ONU

8Classi di pericolo connesso
al trasporto

-Classi sussidiarie
IIIGruppo d’imballaggio
NoPericoli per l’ambiente

8Etichettatura obbligatoria
Non disponibile.Precauzioni speciali per gli

utilizzatori

IATA

UN3264Numero ONU
Liquido inorganico corrosivo, acido, n.a.s. (cloruro di alluminio, basico)Nome di spedizione

dell’ONU
8Classi di pericolo connesso

al trasporto

-Classi sussidiarie
IIIGruppo d’imballaggio
NoPericoli per l’ambiente
Non disponibile.Precauzioni speciali per gli

utilizzatori

IMDG

UN3264Numero ONU
LIQUIDO INORGANICO CORROSIVO, ACIDO, N.A.S. (cloruro di alluminio, basico)Nome di spedizione

dell’ONU
8Classi di pericolo connesso

al trasporto
-Classi sussidiarie
IIIGruppo d’imballaggio

NoInquinante marino
F-A, S-BEmS No.
Non disponibile.Precauzioni speciali per gli

utilizzatori

ADR RID IATA IMDG

Trasporto di rinfuse secondo
l’allegato II di MARPOL
73/78 ed il codice IBC

Nessuna informazione disponibile.

Informazioni supplementari Le prescrizioni regolamentari sopra riportate sono quelle in vigore alla data di compilazione della
scheda. Ma, tenendo conto di una semplice possibile evoluzione delle regolamentazioni inerenti al
trasporto dei prodotti pericolosi, è consigliabile assicurarsi della loro validità presso la vostra
agenzia commerciale

Sezione 15: Informazioni sulla regolamentazione

Norme e legislazione su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela

Regolamenti dell'UE

Regolamento (CE) n. 2037/2000 sulle sostanze che riducono lo strato di ozono, Allegato I

Non listato.
Regolamento (CE) n. 2037/2000 sulle sostanze che riducono lo strato di ozono, Allegato II

Non listato.
Regolamento (CE) n. 850/2004 relativo agli inquinanti organici persistenti, Allegato I

Non listato.
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Regolamento (CE) n. 689/2008 sull’esportazione ed importazione di sostanze chimiche pericolose, Allegato I,
Parte 1

Non listato.
Regolamento (CE) n. 689/2008 sull’esportazione ed importazione di sostanze chimiche pericolose, Allegato I,
Parte 2

Non listato.
Regolamento (CE) n. 689/2008 sull’esportazione ed importazione di sostanze chimiche pericolose, Allegato I,
Parte 3

Non listato.
Regolamento (CE) n. 689/2008 sull’esportazione ed importazione di sostanze chimiche pericolose, Allegato V

Non listato.
Direttiva 96/61/CE concernente la prevenzione e la riduzione integrate dell'inquinamento (IPPC): Articolo 15,
European Pollution Emission Registry (EPER)

Non listato.
Regolamento (CE) n. 1907/2006, articulo 59(1). elenco di sostanze candidate

Non listato.

Altri regolamenti Questa Scheda di Sicurezza del Materiale è conforme ai requisiti della Norma (CE) n° 1907/2006.

Regolamenti nazionali Non disponibile.

Valutazione della sicurezza
chimica

Una valutazione della sicurezza chimica è stata effettuata nell'ambito del fascicolo di registrazione
REACH

Stato inventario

Paese/regione Nome inventario In inventario (sì/no)*

SìAustralia Registro australiano delle sostanze chimiche

SìCanada Elenco nazionale delle sostanze chimiche

NoCanada Elenco delle sostanze non nazionali

SìCina Inventario delle sostanze chimiche esistenti in Cina (Inventory of
Existing Chemical Substances in China - IECSC)

SìEuropa Registro europeo delle sostanze chimiche esistenti e nuove
(EINECS)

NoEuropa Inventario europeo per le sostanze notificate (European List of
Notified Chemical Substances - ELINCS)

NoGiappone Inventario delle sostanze chimiche nuove ed esistenti (Inventory
of Existing and New Chemical Substances - ENCS)

SìCorea Elenco delle sostanze chimiche esistenti (Existing Chemicals List -
ECL)

SìNuova Zelanda inventario della Nuova Zelanda

SìFilippine Registro filippino delle sostanze e dei prodotti chimici (PICCS)

SìStati Uniti e Portorico Inventario TSCA (Toxic Substances Control Act)
"Sì" indica che tutti i componenti di questo prodotto soddisfano i requisiti si stoccaggio secondo le normative del paese d'appartenenza.

Sezione 16: Altre informazioni

Elenco delle abbreviazioni Non disponibile.

Referenza Non disponibile.

Informazioni sul metodo di
valutazione che consente di
classificare le miscele

Non disponibile.

Testi completi delle
indicazioni o delle Frasi R e
delle Frasi H che appaiono
nelle sezioni dalla 2 alla 15

R41 Rischio di gravi lesioni oculari.

Può essere corrosivo per i metalli.
Provoca gravi lesioni oculari.

Altre informazioni Non disponibile

Informazioni di revisione Non disponibile.

Informazioni formative Non disponibile.
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Declino di responsabilità LIBERATORIA DEL PRODUTTORE: Al meglio della nostra conoscenza, informazione e opinione, i
dati contenuti in questa Scheda informativa in materia di sicurezza sono corretti alla data di
revisione e di pubblicazione. Il produttore, tuttavia, non offre alcuna garanzia in merito alla loro
accuratezza, affidabilità o completezza, né si assume alcuna responsabilità per il loro utilizzo. Prima
dell’uso, l’utente è tenuto a verificare che questi dati siano aggiornati e che siano applicabili e
idonei alle circostanze specifiche di utilizzo. Nessuno dei nostri rappresentanti ha il diritto di
accordare la dispensa a questa disposizione. Qualora la data di revisione fosse superiore ai 3 anni,
si invita l’utente a rivolgersi al produttore per ottenere la conferma dell’accuratezza di questa
scheda.

Data di emissione 03-Marzo-2011

Data di revisione 03-Marzo-2011

Data di stampa 03-Marzo-2011
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Scheda Informativa

SEZIONE 1. Identificazione della sostanza/miscela e della società/impresa

1.1. Identificatore del prodotto

Denominazione BIOSALT 701

1.2. Usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi sconsigliati

Descrizione/Utilizzo Additivo per industria cartaria

Usi Sconsigliati

Qualsiasi uso non compreso tra quelli consigliati
1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza

Ragione Sociale RCK Chemicals S.r.l.

Indirizzo via sotto il Mur del Brolo 23

Località e Stato 31049 Valdobbiadene (TV)

Italia

tel. +39 0423 1907513

fax +39 0423 1906776

e-mail della persona competente,
responsabile della scheda dati di sicurezza logistica@rck-chemicals.it

1.4. Numero telefonico di emergenza

Per informazioni urgenti rivolgersi a Italy:

CAV ospedale Niguarda Ca Granda - Milano 0266101029

CAV Az. Osp. Papa Giovanni XXIII - Bergamo 800 883300

CAV Centro Nazionale di Informazione Tossicologica - Pavia 038224444

CAV Az. Osp. Careggi U.O. Tossicologia Medica - Firenze 0557947819

CAV Policlinico A. Gemelli - Roma 063054343

CAV Az. Osp. A. Cardarelli - Napoli 0817472870

CAV Az. Osp. Univ. Foggia - Foggia 0881732326

SEZIONE 2. Identificazione dei pericoli

2.1. Classificazione della sostanza o della miscela

Il prodotto non è classificato pericoloso ai sensi delle disposizioni di cui al Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) (e successive modifiche ed
adeguamenti).

Classificazione e indicazioni di pericolo: --

2.2. Elementi dell’etichetta

Pittogrammi di pericolo: --

Avvertenze: --

Indicazioni di pericolo: --

Consigli di prudenza: --

Prodotto non destinato agli usi previsti dalla Dir.2004/42/CE.

2.3. Altri pericoli

In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%.

SEZIONE 3. Composizione/informazioni sugli ingredienti

3.1. Sostanze

Informazione non pertinente
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3.2. Miscele

Il prodotto non contiene sostanze classificate pericolose per la salute o per l'ambiente ai sensi delle disposizioni del Regolamento (UE)
1272/2008 (CLP) (e successive modifiche ed adeguamenti) in quantità tali da richiederne la dichiarazione.

SEZIONE 4. Misure di primo soccorso

4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso

Non specificatamente necessarie. Si raccomanda in ogni caso il rispetto delle regole di buona igiene industriale.

4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati

Non sono noti episodi di danno alla salute attribuibili al prodotto.

4.3. Indicazione dell’eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali

Informazioni non disponibili

SEZIONE 5. Misure antincendio

5.1. Mezzi di estinzione

MEZZI DI ESTINZIONE IDONEI
I mezzi di estinzione sono quelli tradizionali: anidride carbonica, schiuma, polvere ed acqua nebulizzata.
MEZZI DI ESTINZIONE NON IDONEI
Nessuno in particolare.

5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela

PERICOLI DOVUTI ALL'ESPOSIZIONE IN CASO DI INCENDIO
Evitare di respirare i prodotti di combustione.

5.3. Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi

INFORMAZIONI GENERALI
Raffreddare con getti d'acqua i contenitori per evitare la decomposizione del prodotto e lo sviluppo di sostanze potenzialmente pericolose per
la salute. Indossare sempre l'equipaggiamento completo di protezione antincendio. Raccogliere le acque di spegnimento che non devono
essere scaricate nelle fognature. Smaltire l'acqua contaminata usata per l'estinzione ed il residuo dell'incendio secondo le norme vigenti.
EQUIPAGGIAMENTO
Indumenti normali per la lotta al fuoco, come un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (EN 137), completo antifiamma (EN469),
guanti antifiamma (EN 659) e stivali per Vigili del Fuoco (HO A29 oppure A30).

SEZIONE 6. Misure in caso di rilascio accidentale

6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza

Bloccare la perdita se non c'è pericolo.
Indossare adeguati dispositivi di protezione (compresi i dispositivi di protezione individuale di cui alla sezione 8 della scheda dati di sicurezza)
onde prevenire contaminazioni della pelle, degli occhi e degli indumenti personali. Queste indicazioni sono valide sia per gli addetti alle
lavorazioni che per gli interventi in emergenza.

6.2. Precauzioni ambientali

Impedire che il prodotto penetri nelle fognature, nelle acque superficiali, nelle falde freatiche.

6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica

Aspirare il prodotto fuoriuscito in recipiente idoneo. Se il prodotto è infiammabile, utilizzare un’apparecchiatura antideflagrante. Valutare la
compatibilità del recipiente da utilizzare con il prodotto, verificando la sezione 10. Assorbire il rimanente con materiale assorbente inerte.
Provvedere ad una sufficiente areazione del luogo interessato dalla perdita. Lo smaltimento del materiale contaminato deve essere effettuato
conformemente alle disposizioni del punto 13.

6.4. Riferimento ad altre sezioni

Eventuali informazioni riguardanti la protezione individuale e lo smaltimento sono riportate alle sezioni 8 e 13.

SEZIONE 7. Manipolazione e immagazzinamento

7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura

Manipolare il prodotto dopo aver consultato tutte le altre sezioni di questa scheda di sicurezza. Evitare la dispersione del prodotto
nell'ambiente. Non mangiare, nè bere, nè fumare durante l'impiego.
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7.2. Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilità

Mantenere il prodotto in contenitori chiaramente etichettati. Conservare i contenitori lontano da eventuali materiali incompatibili, verificando la
sezione 10.

7.3. Usi finali particolari

Informazioni non disponibili

SEZIONE 8. Controllo dell'esposizione/protezione individuale

8.1. Parametri di controllo

Informazioni non disponibili

8.2. Controlli dell’esposizione

Osservare le misure di sicurezza usuali nella manipolazione di sostanze chimiche.
PROTEZIONE DELLE MANI
Non necessario.
PROTEZIONE DELLA PELLE
Non necessario.
PROTEZIONE DEGLI OCCHI
Non necessario.
PROTEZIONE RESPIRATORIA
Non necessario, salvo diversa indicazione nella valutazione del rischio chimico.
CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE AMBIENTALE
Le emissioni da processi produttivi, comprese quelle da apparecchiature di ventilazione dovrebbero essere controllate ai fini del rispetto della
normativa di tutela ambientale.

SEZIONE 9. Proprietà fisiche e chimiche

9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali

Stato Fisico liquido
Colore incolore
Odore inodore
Soglia olfattiva Non disponibile
pH 8,0 ± 0,5
Punto di fusione o di congelamento -6 °C
Punto di ebollizione iniziale 100 °C>
Intervallo di ebollizione Non disponibile
Punto di infiammabilità 60 °C>
Tasso di evaporazione Non disponibile
Infiammabilità di solidi e gas non applicabile perchè è liquido
Limite inferiore infiammabilità Non disponibile
Limite superiore infiammabilità Non disponibile
Limite inferiore esplosività Non applicabile
Limite superiore esplosività Non applicabile
Tensione di vapore Non disponibile
Densità Vapori Non disponibile
Densità relativa 1,08 ± 0,05
Solubilità solubile in acqua
Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua: Non disponibile
Temperatura di autoaccensione Non applicabile
Temperatura di decomposizione Non disponibile
Viscosità 1,68 cPs (22,4°C/LCP/100 RPM)
Proprietà esplosive non applicabile perchè non sono presenti gruppi funzionali esplosivi
Proprietà ossidanti non applicabile perchè non sono presenti gruppi funzionali ossidanti

9.2. Altre informazioni

Informazioni non disponibili

SEZIONE 10. Stabilità e reattività

10.1. Reattività

Non vi sono particolari pericoli di reazione con altre sostanze nelle normali condizioni di impiego.

10.2. Stabilità chimica

Il prodotto è stabile nelle normali condizioni di impiego e di stoccaggio.
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10.3. Possibilità di reazioni pericolose

In condizioni di uso e stoccaggio normali non sono prevedibili reazioni pericolose.

10.4. Condizioni da evitare

Nessuna in particolare. Attenersi tuttavia alla usuali cautele nei confronti dei prodotti chimici.

10.5. Materiali incompatibili

Informazioni non disponibili

10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi

Informazioni non disponibili

SEZIONE 11. Informazioni tossicologiche

11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici

TOSSICITÀ ACUTA

LC50 (Inalazione - vapori) della miscela: Non classificato (nessun componente rilevante)
LC50 (Inalazione - nebbie / polveri) della miscela: Non classificato (nessun componente rilevante)
LD50 (Orale) della miscela: Non classificato (nessun componente rilevante)
LD50 (Cutanea) della miscela: Non classificato (nessun componente rilevante)

CORROSIONE CUTANEA / IRRITAZIONE CUTANEA
Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

GRAVI DANNI OCULARI / IRRITAZIONE OCULARE
Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

SENSIBILIZZAZIONE RESPIRATORIA O CUTANEA
Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

MUTAGENICITÀ SULLE CELLULE GERMINALI
Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

CANCEROGENICITÀ
Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

TOSSICITÀ PER LA RIPRODUZIONE
Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE SINGOLA
Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE RIPETUTA
Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

PERICOLO IN CASO DI ASPIRAZIONE
Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

SEZIONE 12. Informazioni ecologiche

Utilizzare secondo le buone pratiche lavorative, evitando di disperdere il prodotto nell'ambiente. Avvisare le autorità competenti se il prodotto
ha raggiunto corsi d'acqua o se ha contaminato il suolo o la vegetazione.

12.1. Tossicità

Informazioni non disponibili

12.2. Persistenza e degradabilità

Informazioni non disponibili

12.3. Potenziale di bioaccumulo

Informazioni non disponibili
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12.4. Mobilità nel suolo

Informazioni non disponibili

12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB

In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%.

12.6. Altri effetti avversi

Informazioni non disponibili

SEZIONE 13. Considerazioni sullo smaltimento

13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti

Riutilizzare, se possibile. I residui del prodotto tal quali sono da considerare rifiuti speciali non pericolosi.
Lo smaltimento deve essere affidato ad una società autorizzata alla gestione dei rifiuti, nel rispetto della normativa nazionale ed
eventualmente locale.
IMBALLAGGI CONTAMINATI
Gli imballaggi contaminati devono essere inviati a recupero o smaltimento nel rispetto delle norme nazionali sulla gestione dei rifiuti.

SEZIONE 14. Informazioni sul trasporto

Il prodotto non è da considerarsi pericoloso ai sensi delle disposizioni vigenti in materia di trasporto di merci pericolose su strada (A.D.R.), su
ferrovia (RID), via mare (IMDG Code) e via aerea (IATA).

14.1. Numero ONU

Non applicabile

14.2. Nome di spedizione dell’ONU

Non applicabile

14.3. Classi di pericolo connesso al trasporto

Non applicabile

14.4. Gruppo di imballaggio

Non applicabile

14.5. Pericoli per l’ambiente

Non applicabile

14.6. Precauzioni speciali per gli utilizzatori

Non applicabile

14.7. Trasporto di rinfuse secondo l'allegato II di MARPOL ed il codice IBC

Informazione non pertinente

SEZIONE 15. Informazioni sulla regolamentazione

15.1. Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela

NessunaCategoria Seveso - Direttiva 2012/18/CE:

Restrizioni relative al prodotto o alle sostanze contenute secondo l'Allegato XVII Regolamento (CE) 1907/2006
Nessuna

Sostanze in Candidate List (Art. 59 REACH)
In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze SVHC in percentuale superiore a 0,1%.

Sostanze soggette ad autorizzazione (Allegato XIV REACH)
Nessuna
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Sostanze soggette ad obbligo di notifica di esportazione Reg. (CE) 649/2012:
Nessuna

Sostanze soggette alla Convenzione di Rotterdam:
Nessuna

Sostanze soggette alla Convenzione di Stoccolma:
Nessuna

Controlli Sanitari
Informazioni non disponibili

15.2. Valutazione della sicurezza chimica

Non è stata elaborata una valutazione di sicurezza chimica per la miscela e le sostanze in essa contenute.

SEZIONE 16. Altre informazioni

LEGENDA:
- ADR: Accordo europeo per il trasporto delle merci pericolose su strada
- CAS NUMBER: Numero del Chemical Abstract Service  
- CE50: Concentrazione che dà effetto al 50% della popolazione soggetta a test
- CE NUMBER: Numero identificativo in ESIS (archivio europeo delle sostanze esistenti)
- CLP: Regolamento CE 1272/2008
- DNEL: Livello derivato senza effetto
- EmS: Emergency Schedule
- GHS: Sistema armonizzato globale per la classificazione e la etichettatura dei prodotti chimici
- IATA DGR: Regolamento per il trasporto di merci pericolose della Associazione internazionale del trasporto aereo
- IC50: Concentrazione di immobilizzazione del 50% della popolazione soggetta a test
- IMDG: Codice marittimo internazionale per il trasporto delle merci pericolose
- IMO: International Maritime Organization
- INDEX NUMBER: Numero identificativo nell’Annesso VI del CLP
- LC50: Concentrazione letale 50%
- LD50: Dose letale 50%
- OEL: Livello di esposizione occupazionale
- PBT: Persistente, bioaccumulante e tossico secondo il REACH
- PEC: Concentrazione ambientale prevedibile
- PEL: Livello prevedibile di esposizione
- PNEC: Concentrazione prevedibile priva di effetti
- REACH: Regolamento CE 1907/2006
- RID: Regolamento per il trasporto internazionale di merci pericolose su treno
- TLV: Valore limite di soglia  
- TLV CEILING: Concentrazione che non deve essere superata durante qualsiasi momento dell’esposizione lavorativa.
- TWA STEL: Limite di esposizione a breve termine
- TWA: Limite di esposizione medio pesato
- VOC: Composto organico volatile
- vPvB: Molto persistente e molto bioaccumulante secondo il REACH
- WGK: Classe di pericolosità acquatica (Germania).

BIBLIOGRAFIA GENERALE:
1. Regolamento (UE) 1907/2006 del Parlamento Europeo (REACH)
2. Regolamento (CE) 1272/2008 del Parlamento Europeo (CLP)
3. Regolamento (UE) 790/2009 del Parlamento Europeo (I Atp. CLP)
4. Regolamento (UE) 2015/830 del Parlamento Europeo
5. Regolamento (UE) 286/2011 del Parlamento Europeo (II Atp. CLP)
6. Regolamento (UE) 618/2012 del Parlamento Europeo (III Atp. CLP)
7. Regolamento (UE) 487/2013 del Parlamento Europeo (IV Atp. CLP)
8. Regolamento (UE) 944/2013 del Parlamento Europeo (V Atp. CLP)
9. Regolamento (UE) 605/2014 del Parlamento Europeo (VI Atp. CLP)
10. Regolamento (UE) 2015/1221 del Parlamento Europeo (VII Atp. CLP)
11. Regolamento (UE) 2016/918 del Parlamento Europeo (VIII Atp. CLP)

- The Merck Index. - 10th Edition
- Handling Chemical Safety
- INRS - Fiche Toxicologique (toxicological sheet)
- Patty - Industrial Hygiene and Toxicology
- N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7, 1989 Edition
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- Sito Web IFA GESTIS
- Sito Web Agenzia ECHA
- Banca dati di modelli di SDS di sostanze chimiche - Ministero della Salute e Istituto Superiore di Sanità

Nota per l’utilizzatore:
Le informazioni contenute in questa scheda si basano sulle conoscenze disponibili presso di noi alla data dell’ultima versione. L’utilizzatore
deve assicurarsi della idoneità e completezza delle informazioni in relazione allo specifico uso del prodotto.
Non si deve interpretare tale documento come garanzia di alcuna proprietà specifica del prodotto.
Poichè l'uso del prodotto non cade sotto il nostro diretto controllo, è obbligo dell'utilizzatore osservare sotto la propria responsabilità le leggi e
le disposizioni vigenti in materia di igiene e sicurezza. Non si assumono responsabilità per usi impropri.
Fornire adeguata formazione al personale addetto all’utilizzo di prodotti chimici.

Modifiche rispetto alla revisione precedente
Sono state apportate variazioni alle seguenti sezioni:
01 / 15.
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Scheda Informativa

SEZIONE 1. Identificazione della sostanza/miscela e della società/impresa

1.1. Identificatore del prodotto

Denominazione BIOSALT 701

1.2. Usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi sconsigliati

Descrizione/Utilizzo Additivo per industria cartaria

Usi Sconsigliati

Qualsiasi uso non compreso tra quelli consigliati
1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza

Ragione Sociale RCK Chemicals S.r.l.

Indirizzo via sotto il Mur del Brolo 23

Località e Stato 31049 Valdobbiadene (TV)

Italia

tel. +39 0423 1907513

fax +39 0423 1906776

e-mail della persona competente,
responsabile della scheda dati di sicurezza logistica@rck-chemicals.it

1.4. Numero telefonico di emergenza

Per informazioni urgenti rivolgersi a Italy:

CAV ospedale Niguarda Ca Granda - Milano 0266101029

CAV Az. Osp. Papa Giovanni XXIII - Bergamo 800 883300

CAV Centro Nazionale di Informazione Tossicologica - Pavia 038224444

CAV Az. Osp. Careggi U.O. Tossicologia Medica - Firenze 0557947819

CAV Policlinico A. Gemelli - Roma 063054343

CAV Az. Osp. A. Cardarelli - Napoli 0817472870

CAV Az. Osp. Univ. Foggia - Foggia 0881732326

SEZIONE 2. Identificazione dei pericoli

2.1. Classificazione della sostanza o della miscela

Il prodotto non è classificato pericoloso ai sensi delle disposizioni di cui al Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) (e successive modifiche ed
adeguamenti).

Classificazione e indicazioni di pericolo: --

2.2. Elementi dell’etichetta

Pittogrammi di pericolo: --

Avvertenze: --

Indicazioni di pericolo: --

Consigli di prudenza: --

Prodotto non destinato agli usi previsti dalla Dir.2004/42/CE.

2.3. Altri pericoli

In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%.

SEZIONE 3. Composizione/informazioni sugli ingredienti

3.1. Sostanze

Informazione non pertinente
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3.2. Miscele

Il prodotto non contiene sostanze classificate pericolose per la salute o per l'ambiente ai sensi delle disposizioni del Regolamento (UE)
1272/2008 (CLP) (e successive modifiche ed adeguamenti) in quantità tali da richiederne la dichiarazione.

SEZIONE 4. Misure di primo soccorso

4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso

Non specificatamente necessarie. Si raccomanda in ogni caso il rispetto delle regole di buona igiene industriale.

4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati

Non sono noti episodi di danno alla salute attribuibili al prodotto.

4.3. Indicazione dell’eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali

Informazioni non disponibili

SEZIONE 5. Misure antincendio

5.1. Mezzi di estinzione

MEZZI DI ESTINZIONE IDONEI
I mezzi di estinzione sono quelli tradizionali: anidride carbonica, schiuma, polvere ed acqua nebulizzata.
MEZZI DI ESTINZIONE NON IDONEI
Nessuno in particolare.

5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela

PERICOLI DOVUTI ALL'ESPOSIZIONE IN CASO DI INCENDIO
Evitare di respirare i prodotti di combustione.

5.3. Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi

INFORMAZIONI GENERALI
Raffreddare con getti d'acqua i contenitori per evitare la decomposizione del prodotto e lo sviluppo di sostanze potenzialmente pericolose per
la salute. Indossare sempre l'equipaggiamento completo di protezione antincendio. Raccogliere le acque di spegnimento che non devono
essere scaricate nelle fognature. Smaltire l'acqua contaminata usata per l'estinzione ed il residuo dell'incendio secondo le norme vigenti.
EQUIPAGGIAMENTO
Indumenti normali per la lotta al fuoco, come un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (EN 137), completo antifiamma (EN469),
guanti antifiamma (EN 659) e stivali per Vigili del Fuoco (HO A29 oppure A30).

SEZIONE 6. Misure in caso di rilascio accidentale

6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza

Bloccare la perdita se non c'è pericolo.
Indossare adeguati dispositivi di protezione (compresi i dispositivi di protezione individuale di cui alla sezione 8 della scheda dati di sicurezza)
onde prevenire contaminazioni della pelle, degli occhi e degli indumenti personali. Queste indicazioni sono valide sia per gli addetti alle
lavorazioni che per gli interventi in emergenza.

6.2. Precauzioni ambientali

Impedire che il prodotto penetri nelle fognature, nelle acque superficiali, nelle falde freatiche.

6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica

Aspirare il prodotto fuoriuscito in recipiente idoneo. Se il prodotto è infiammabile, utilizzare un’apparecchiatura antideflagrante. Valutare la
compatibilità del recipiente da utilizzare con il prodotto, verificando la sezione 10. Assorbire il rimanente con materiale assorbente inerte.
Provvedere ad una sufficiente areazione del luogo interessato dalla perdita. Lo smaltimento del materiale contaminato deve essere effettuato
conformemente alle disposizioni del punto 13.

6.4. Riferimento ad altre sezioni

Eventuali informazioni riguardanti la protezione individuale e lo smaltimento sono riportate alle sezioni 8 e 13.

SEZIONE 7. Manipolazione e immagazzinamento

7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura

Manipolare il prodotto dopo aver consultato tutte le altre sezioni di questa scheda di sicurezza. Evitare la dispersione del prodotto
nell'ambiente. Non mangiare, nè bere, nè fumare durante l'impiego.
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7.2. Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilità

Mantenere il prodotto in contenitori chiaramente etichettati. Conservare i contenitori lontano da eventuali materiali incompatibili, verificando la
sezione 10.

7.3. Usi finali particolari

Informazioni non disponibili

SEZIONE 8. Controllo dell'esposizione/protezione individuale

8.1. Parametri di controllo

Informazioni non disponibili

8.2. Controlli dell’esposizione

Osservare le misure di sicurezza usuali nella manipolazione di sostanze chimiche.
PROTEZIONE DELLE MANI
Non necessario.
PROTEZIONE DELLA PELLE
Non necessario.
PROTEZIONE DEGLI OCCHI
Non necessario.
PROTEZIONE RESPIRATORIA
Non necessario, salvo diversa indicazione nella valutazione del rischio chimico.
CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE AMBIENTALE
Le emissioni da processi produttivi, comprese quelle da apparecchiature di ventilazione dovrebbero essere controllate ai fini del rispetto della
normativa di tutela ambientale.

SEZIONE 9. Proprietà fisiche e chimiche

9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali

Stato Fisico liquido
Colore incolore
Odore inodore
Soglia olfattiva Non disponibile
pH 8,0 ± 0,5
Punto di fusione o di congelamento -6 °C
Punto di ebollizione iniziale 100 °C>
Intervallo di ebollizione Non disponibile
Punto di infiammabilità 60 °C>
Tasso di evaporazione Non disponibile
Infiammabilità di solidi e gas non applicabile perchè è liquido
Limite inferiore infiammabilità Non disponibile
Limite superiore infiammabilità Non disponibile
Limite inferiore esplosività Non applicabile
Limite superiore esplosività Non applicabile
Tensione di vapore Non disponibile
Densità Vapori Non disponibile
Densità relativa 1,08 ± 0,05
Solubilità solubile in acqua
Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua: Non disponibile
Temperatura di autoaccensione Non applicabile
Temperatura di decomposizione Non disponibile
Viscosità 1,68 cPs (22,4°C/LCP/100 RPM)
Proprietà esplosive non applicabile perchè non sono presenti gruppi funzionali esplosivi
Proprietà ossidanti non applicabile perchè non sono presenti gruppi funzionali ossidanti

9.2. Altre informazioni

Informazioni non disponibili

SEZIONE 10. Stabilità e reattività

10.1. Reattività

Non vi sono particolari pericoli di reazione con altre sostanze nelle normali condizioni di impiego.

10.2. Stabilità chimica

Il prodotto è stabile nelle normali condizioni di impiego e di stoccaggio.
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10.3. Possibilità di reazioni pericolose

In condizioni di uso e stoccaggio normali non sono prevedibili reazioni pericolose.

10.4. Condizioni da evitare

Nessuna in particolare. Attenersi tuttavia alla usuali cautele nei confronti dei prodotti chimici.

10.5. Materiali incompatibili

Informazioni non disponibili

10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi

Informazioni non disponibili

SEZIONE 11. Informazioni tossicologiche

11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici

TOSSICITÀ ACUTA

LC50 (Inalazione - vapori) della miscela: Non classificato (nessun componente rilevante)
LC50 (Inalazione - nebbie / polveri) della miscela: Non classificato (nessun componente rilevante)
LD50 (Orale) della miscela: Non classificato (nessun componente rilevante)
LD50 (Cutanea) della miscela: Non classificato (nessun componente rilevante)

CORROSIONE CUTANEA / IRRITAZIONE CUTANEA
Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

GRAVI DANNI OCULARI / IRRITAZIONE OCULARE
Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

SENSIBILIZZAZIONE RESPIRATORIA O CUTANEA
Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

MUTAGENICITÀ SULLE CELLULE GERMINALI
Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

CANCEROGENICITÀ
Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

TOSSICITÀ PER LA RIPRODUZIONE
Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE SINGOLA
Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE RIPETUTA
Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

PERICOLO IN CASO DI ASPIRAZIONE
Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

SEZIONE 12. Informazioni ecologiche

Utilizzare secondo le buone pratiche lavorative, evitando di disperdere il prodotto nell'ambiente. Avvisare le autorità competenti se il prodotto
ha raggiunto corsi d'acqua o se ha contaminato il suolo o la vegetazione.

12.1. Tossicità

Informazioni non disponibili

12.2. Persistenza e degradabilità

Informazioni non disponibili

12.3. Potenziale di bioaccumulo

Informazioni non disponibili
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12.4. Mobilità nel suolo

Informazioni non disponibili

12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB

In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%.

12.6. Altri effetti avversi

Informazioni non disponibili

SEZIONE 13. Considerazioni sullo smaltimento

13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti

Riutilizzare, se possibile. I residui del prodotto tal quali sono da considerare rifiuti speciali non pericolosi.
Lo smaltimento deve essere affidato ad una società autorizzata alla gestione dei rifiuti, nel rispetto della normativa nazionale ed
eventualmente locale.
IMBALLAGGI CONTAMINATI
Gli imballaggi contaminati devono essere inviati a recupero o smaltimento nel rispetto delle norme nazionali sulla gestione dei rifiuti.

SEZIONE 14. Informazioni sul trasporto

Il prodotto non è da considerarsi pericoloso ai sensi delle disposizioni vigenti in materia di trasporto di merci pericolose su strada (A.D.R.), su
ferrovia (RID), via mare (IMDG Code) e via aerea (IATA).

14.1. Numero ONU

Non applicabile

14.2. Nome di spedizione dell’ONU

Non applicabile

14.3. Classi di pericolo connesso al trasporto

Non applicabile

14.4. Gruppo di imballaggio

Non applicabile

14.5. Pericoli per l’ambiente

Non applicabile

14.6. Precauzioni speciali per gli utilizzatori

Non applicabile

14.7. Trasporto di rinfuse secondo l'allegato II di MARPOL ed il codice IBC

Informazione non pertinente

SEZIONE 15. Informazioni sulla regolamentazione

15.1. Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela

NessunaCategoria Seveso - Direttiva 2012/18/CE:

Restrizioni relative al prodotto o alle sostanze contenute secondo l'Allegato XVII Regolamento (CE) 1907/2006
Nessuna

Sostanze in Candidate List (Art. 59 REACH)
In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze SVHC in percentuale superiore a 0,1%.

Sostanze soggette ad autorizzazione (Allegato XIV REACH)
Nessuna
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Sostanze soggette ad obbligo di notifica di esportazione Reg. (CE) 649/2012:
Nessuna

Sostanze soggette alla Convenzione di Rotterdam:
Nessuna

Sostanze soggette alla Convenzione di Stoccolma:
Nessuna

Controlli Sanitari
Informazioni non disponibili

15.2. Valutazione della sicurezza chimica

Non è stata elaborata una valutazione di sicurezza chimica per la miscela e le sostanze in essa contenute.

SEZIONE 16. Altre informazioni

LEGENDA:
- ADR: Accordo europeo per il trasporto delle merci pericolose su strada
- CAS NUMBER: Numero del Chemical Abstract Service  
- CE50: Concentrazione che dà effetto al 50% della popolazione soggetta a test
- CE NUMBER: Numero identificativo in ESIS (archivio europeo delle sostanze esistenti)
- CLP: Regolamento CE 1272/2008
- DNEL: Livello derivato senza effetto
- EmS: Emergency Schedule
- GHS: Sistema armonizzato globale per la classificazione e la etichettatura dei prodotti chimici
- IATA DGR: Regolamento per il trasporto di merci pericolose della Associazione internazionale del trasporto aereo
- IC50: Concentrazione di immobilizzazione del 50% della popolazione soggetta a test
- IMDG: Codice marittimo internazionale per il trasporto delle merci pericolose
- IMO: International Maritime Organization
- INDEX NUMBER: Numero identificativo nell’Annesso VI del CLP
- LC50: Concentrazione letale 50%
- LD50: Dose letale 50%
- OEL: Livello di esposizione occupazionale
- PBT: Persistente, bioaccumulante e tossico secondo il REACH
- PEC: Concentrazione ambientale prevedibile
- PEL: Livello prevedibile di esposizione
- PNEC: Concentrazione prevedibile priva di effetti
- REACH: Regolamento CE 1907/2006
- RID: Regolamento per il trasporto internazionale di merci pericolose su treno
- TLV: Valore limite di soglia  
- TLV CEILING: Concentrazione che non deve essere superata durante qualsiasi momento dell’esposizione lavorativa.
- TWA STEL: Limite di esposizione a breve termine
- TWA: Limite di esposizione medio pesato
- VOC: Composto organico volatile
- vPvB: Molto persistente e molto bioaccumulante secondo il REACH
- WGK: Classe di pericolosità acquatica (Germania).

BIBLIOGRAFIA GENERALE:
1. Regolamento (UE) 1907/2006 del Parlamento Europeo (REACH)
2. Regolamento (CE) 1272/2008 del Parlamento Europeo (CLP)
3. Regolamento (UE) 790/2009 del Parlamento Europeo (I Atp. CLP)
4. Regolamento (UE) 2015/830 del Parlamento Europeo
5. Regolamento (UE) 286/2011 del Parlamento Europeo (II Atp. CLP)
6. Regolamento (UE) 618/2012 del Parlamento Europeo (III Atp. CLP)
7. Regolamento (UE) 487/2013 del Parlamento Europeo (IV Atp. CLP)
8. Regolamento (UE) 944/2013 del Parlamento Europeo (V Atp. CLP)
9. Regolamento (UE) 605/2014 del Parlamento Europeo (VI Atp. CLP)
10. Regolamento (UE) 2015/1221 del Parlamento Europeo (VII Atp. CLP)
11. Regolamento (UE) 2016/918 del Parlamento Europeo (VIII Atp. CLP)

- The Merck Index. - 10th Edition
- Handling Chemical Safety
- INRS - Fiche Toxicologique (toxicological sheet)
- Patty - Industrial Hygiene and Toxicology
- N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7, 1989 Edition
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- Sito Web IFA GESTIS
- Sito Web Agenzia ECHA
- Banca dati di modelli di SDS di sostanze chimiche - Ministero della Salute e Istituto Superiore di Sanità

Nota per l’utilizzatore:
Le informazioni contenute in questa scheda si basano sulle conoscenze disponibili presso di noi alla data dell’ultima versione. L’utilizzatore
deve assicurarsi della idoneità e completezza delle informazioni in relazione allo specifico uso del prodotto.
Non si deve interpretare tale documento come garanzia di alcuna proprietà specifica del prodotto.
Poichè l'uso del prodotto non cade sotto il nostro diretto controllo, è obbligo dell'utilizzatore osservare sotto la propria responsabilità le leggi e
le disposizioni vigenti in materia di igiene e sicurezza. Non si assumono responsabilità per usi impropri.
Fornire adeguata formazione al personale addetto all’utilizzo di prodotti chimici.

Modifiche rispetto alla revisione precedente
Sono state apportate variazioni alle seguenti sezioni:
01 / 15.
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 Revisione del: 10.09.2012       Data di stampa: 11.02.2013 
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

1. IDENTIFICAZIONE DELLA SOSTANZA / MISCELA E DELLA SOCIETÀ / IMPRESA 

- Identificatore del prodotto  
CARBOSYM P 20 
Numero di registrazione REACH: ai sensi REACH, articolo 2, la sostanza non richiede 
registrazione. 

- Usi pertinenti identificati della sostanza o miscela e usi sconsigliati 
 Usi pertinenti identificati : stabilizzante, addensante, disperdente. 
Usi sconsigliati: per soli scopi industriali.  

- Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza:  
 Mare Austria GmbH   Proleberstrasse 14  Tel.: +43/3842/83874 - 0 

    A-8712 Niklasdorf   Fax: +43/3842/83874 - 20 
E-mail (persona competente) e contatto per informazioni  : vedere sezione 16. 

- Numero telefonico d’emergenza  
 Italia     +39 (02) 66 10 10 29  Austria:   +43 1 406 43 43 
 Francia, Belgio:  +33 (0) 1 40 05 48 48   Rep. Slovacca:  +421 (5) 477 41 66 
Germania, Olanda:  +49 (228) 19 24 0  Rep. Ceca:    +420 (2) 249 19 293 
Gran Bretagna:  +44 (0) 1865 407 333  Svezia:   +46 (0) 20-996000 
 

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

2. IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI 

- Classificazione della sostanza o della miscela 
Classificazione  ai  sensi  Regolamento  (CE)  No.  1272/2008,  allegato  VII  (sostanze):  
nessuna. 

- Elementi dell’etichetta 
 Etichettatura ai sensi Regolamento (CE) No. 1272/2008 [CLP] (sostanze): nessuna. 

 

- Ulteriori pericoli: Nessuno. 
 

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

3. COMPOSIZIONE/INFORMAZIONE SUGLI INGREDIENTI 

- Sostanze: 
 Nr. CAS Descrizione 
 9004-32-4 Sodium carboxymethylcellulose (NACMC), miscela di reazione con: 
 7647-14-5 Sodium chloride   20 %  (m/m) 
  2836-32-0 Sodium glycolate   max. 12 % (m/m) 

Ingredienti pericolosi: nessuno 
 

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

4. MISURE DI PRIMO SOCCORSO 

- Descrizione delle misure di primo soccorso: 
Se i sintomi persistono consultare un medico. 
Inalazione:  
Portare l’infortunato all'aria aperta, tenerlo al caldo ed a riposo.  
Contatto con la pelle: 
Rimuovere immediatamente gli indumenti contaminati e saturi. 
Lavare successivamente con: acqua. 
Contatto con gli occhi: 
In caso di contatto con gli occhi, lavare gli occhi con acqua mantenendo le palpebre 
aperte  per  un  sufficiente  periodo  di  tempo;  ricorrere  poi  immediatamente  al  medico 
(oftalmologo). 
In caso di ingestione:  
 Non indurre il vomito. Sciacquare la bocca e bere molta acqua. 
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- Descrizione di sintomi ed effetti (acuti e ritardati) 
Nessuno 

- Indicazioni per intervento medici e/o specifici trattamenti 
 Trattare in base ai sintomi.  
 

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

5. MISURE ANTINCENDIO 

- Mezzi estinguenti 
 Mezzi idonei: acqua, schiuma, prodotti estinguenti a secco, anidride carbonica. 
Mezzi non idonei: nessuno.  

- Pericoli specifici derivanti dalla sostanza o miscela:  
 Sostanze  potenzialmente  emanate  in  caso  di  incendio:  monossido  di  carbonio  (CO), 
anidride carbonica (CO2), prodotti di pirolisi e tossici. 

- Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi: 
Adottare  autorespiratore  con  rifornimento  aria  indipendente,  indossare  indumenti  che 
garantiscono protezione dai prodotti chimici. Rimuovere il prodotto dalla zona 
dell'incendio. Usare acqua nebulizzata per proteggere il personale e raffreddare i 
contenitori in pericolo. Disperdere il calore per evitare aumenti di pressione. Raccogliere 
separatamente  l'acqua  usata  per  estinguere  l'incendio,  che  non  deve  essere  scaricata 
nella rete fognaria. 
 

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

6. MISURE IN CASO DI RILASCIO ACCIDENTALE 

- Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza: 
Evitare la formazione di polveri. 

- Precauzioni ambientali: 
Impedire che il prodotto fluisca in scarichi/acque superficiali/falde sotterranee. Arginare e 
smaltire l'acqua contaminata usata per pulire.  

- Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica:  
Raccogliere meccanicamente. Evitare la formazione di polveri. 

- Riferimento ad altre sezioni: 
 Osservare quanto indicato nelle sezioni 7 e 8. 
 

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

7. MANIPOLAZIONE E IMMAGAZZINAMENTO 

- Precauzioni per la manipolazione sicura 
Si  consiglia  di  adottare  tutte  le  procedure  di  lavoro  al  fine  di  evitare  quanto  segue: 
inalazione della sostanza; contatto con la pelle; contatto con gli occhi. 
Generazione/formazione di polveri. Deposito di polveri. 
Mantenere gli imballaggi asciutti e ben sigillati per prevenire contaminazione ed 
assorbimento di umidità. 
Precauzioni  contro incendio ed esplosione: 
Il prodotto è combustibile. Le polveri possono formare una miscela esplosiva polveri-aria. 
Classe di esplosione delle polveri St 1 (secondo VDI 2263). Tenere lontano da fonti di 
calore (per esempio superfici calde), scintille e fiamme libere. Adottare misure 
precauzionali contro accumuli di cariche elettrostatiche. 
Misure di carattere generale per la protezione della salute:  
Durante il lavoro non mangiare, bere, fumare o sniffare. Lavare le mani prima delle pause 
e dopo il lavoro. Non indossare abiti da lavoro usati al di fuori delle aree di lavoro. 

- Condizioni per l’immagazzinamento sicuro, comprese eventuali incompatibilità 
Evitare che il prodotto penetri nelle canaline o nelle fognature. 
Indicazioni per il montaggio degli stoccaggi: 
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Nessuna 
Classe di stoccaggio: 11, solidi combustibili (Regolamentazione nazionale tedesca, VCI) 
Ulteriori informazioni sulle condizioni di stoccaggio: 
Mantenere  i  contenitori  ben  chiusi  ed  immagazzinare  in  luogo  fresco  e  ben  ventilato. 
Proteggere dal gelo e dalle radiazioni UV / luce solare.  

 - Usi finali specifici: 
 Vedere bollettino tecnico. 
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8. CONTROLLO DELL'ESPOSIZIONE /PROTEZIONE INDIVIDUALE 

- Parametri di controllo 
 Limiti di esposizione professionale e/o valori limite biologici. 
 
    Polvere, inalabile (mg/m3)    Polvere, respirabile (mg/m3) 

  Paese  Lungo termine Breve termine     Lungo termine Breve termine 
  Austria   10   20  5   10 
  Belgio    10     3 
  Francia   10     5 
  Germania   10   20   3    6 
  Svezia   10     5 
  Svizzera   10     3  

Valori DNEL e PNEC: n.d. 
- Controlli dell'esposizione 

Controlli tecnici adeguati. 
   Vedere sezione 7. Non sono necessarie ulteriori misure. 

Dispositivi di protezione personale 
   Protezione occhi/volto 
    Occhiali con protezione laterale oppure visiera facciale (EN 166). 

  Protezione delle mani: 
Protezione delle mani: mezzi guanti resistenti alle polveri 

Altre protezioni: 
Abiti da lavoro. Tuta usa e getta 

Protezione respiratoria necessaria in caso di formazione di polveri. 
Idonea attrezzatura di protezione respiratoria: maschera semifacciale a filtro 
(DIN EN 149) – P 1. 

Protezione termica: n.a. 
Controlli dell’esposizione ambientale: 

Vedere alla sezione 7. Non sono necessarie ulteriori misure 
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9. PROPRIETA' FISICHE E CHIMICHE 

- Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche di base 
Aspetto: materiale granulare solido o 
polvere 
Colore: da bianco a color crema 
Odore: inodoro 
pH in soluzione acquosa a 10 g/l a °C: 9 – 10,5 
Cambi di stato fisico 
Temperatura di decomposizione (°C): 200 
Temperatura di accensione (°C): 340 
Classe di esplosione delle polveri: St 1 (VDI 2263) 
Densità di massa (g/l): 500 – 800 
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Idrosolubilità (g/l): 80 a 25 °C 
Viscosità, soluzione al 5 %, Brookfield, 25°C, 100 rpm: 2000 – 3000 mPas  
- Altre informazioni: nessuna 

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

10. STABILITA' E REATTIVITA' 

- Reattività:  
n.d.a. 

- Stabilità chimica:  
Stabile chimicamente 

- Possibilità di reazioni pericolose:  
Nessuna 

- Condizioni da evitare:  
Si hanno reazioni a temperature superiori ai 200 °C. 
In caso di dispersione sottile/vaporizzazione/nebulizzazione: pericolo di esplosione delle 
polveri. 

- Materiali incompatibili:  
Agenti ossidanti, forti. 

- Prodotti di decomposizione pericolosi: 
Nessuno. 
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11. INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE 

- Tossicocinetica, metabolismo e distribuzione 
Nessuna informazione disponibile in quanto per la sostanza non è richiesto un rapporto di 
sicurezza chimica. 

- Informazioni sugli effetti tossicologici  
 Test tossicologici: 

Orale, LD50, ratto  CMC sodica  >2.000 mg/kg  (OECD 401) 
Orale, LD50, ratto  Cloruro di sodio >3.000 mg/kg (OECD 401) 
Orale, LD50, ratto  Glicolato di sodio >7.000 mg/kg  (OECD 401) 
Sintomi specifici negli studi su animali: n.d.a. 

Corrosione/irritazione cutanea:  
Non irritante. Esperienza pratica/esperienza umana. 

Grave danno/irritazione oculare: 
 Non irritante. Esperienza pratica/esperienza umana. 
Sensibilizzazione respiratoria: 
 Non irritante. Esperienza pratica/esperienza umana. 
Sensibilizzazione cutanea: 
 Non irritante. Esperienza pratica/esperienza umana. 
Effetti CMR (cancerogenicità, mutagenicità e tossicità per la riproduzione): 

Sulla base dei dati esistenti, la sostanza non soddisfa i criteri delle sostanze CMR 
Cat. 1 e 2 come da 67/548/CEE. 

  STOT-Specific target organic toxicity – esposizione singola: nessuna. 
  STOT-Specific target organic toxicity – esposizione ripetuta: nessuna. 

- Pericolo di aspirazione: n.d.a. 
- Altre informazioni: 

La dichiarazione è derivata dalle proprietà degli ingredienti.  
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

12. INFORMAZIONI ECOLOGICHE 

- Ecotossicità 
 Tossicità acquatica:  

Tossicità acuta su pesci LC50 (96 h), Brachydanio rerio (zebra-fish): > 500 mg/l  
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Metodo OECD 203.  
 Tossicità terrestre: n.d. 
 Tossicità vegetale: n.d.  
 Comportamento negli impianti di trattamento acque reflue: 

 EC50 > 10.000 mg/l, fanghi attivi, domestici. 
 Metodo: OECD 209 

Valutazione: emissioni tecnicamente corrette di concentrazioni minime verso 
impianti  di  trattamento  acque reflue  adattati  biologicamente non disturberanno  la 
biodegradabilità dei fanghi attivi.  

- Persistenza e degradabilità 
  Degradazione abiotica: n.d. 
  Biodegradazione: 
   5% dopo 28 giorni (consumo O2) 
   Metodo: OECD 301E 
   Valutazione: non prontamente biodegradabile. 
   Altre indicazioni: carbonio organico disciolto (DOC): 300 mg C/g 
   Domanda chimica di ossigeno (COD): 700 mg O2/g 
- Potenziale di bioaccumulo: n.d. 
- Mobilità nel suolo: n.d. 
- Risultati di valutazione PBT e vPvB:  
  La sostanza non soddisfa i criteri per la classificazione come PBT o vPvB. 
- Altri effetti nocivi: n.d. 
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13. CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO 

- Metodi di trattamento dei residui: 
Smaltire i residui seguendo le regolamentazioni locali, nazionali e regionali.  
Elenco di codici/designazioni dei residui proposti in accordo con CEE:  
L’assegnazione dei numeri di identificazione/descrizione dei residui deve essere 
effettuata secondo CEE, specifica per industria e processo. Affidare a società approvata 
per lo smaltimento dei rifiuti. Per riciclaggio, contattare il produttore. 

- Smaltimento appropriato / Imballo 
Gli  imballaggi  contaminati  devono  essere  completamente  svuotati  e  possono  essere 
riutilizzati dopo pulizia appropriata. Smaltire gli imballaggi che non possono essere puliti.  
 

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

14. INFORMAZIONI SUL TRASPORTO 

- Trasporto via terra (ADR, RID)  
Merce non pericolosa ai sensi di queste norme sul trasporto. 

- Navigazione dei corsi d'acqua navigabili interni (ADN) 
Merce non pericolosa ai sensi di queste norme sul trasporto. 

- Trasporto marittimo (IMDG) 
Merce non pericolosa ai sensi di queste norme sul trasporto. 

- Trasporto aereo (ICAO-T / IATA-DGR)  
  Merce non pericolosa ai sensi di queste norme sul trasporto. 
 

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

15. INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE 

- Regolamentazioni/legislazioni relative alla sicurezza, alla salute e all’ambiente specifiche per 
la sostanza o miscela:     

Legislazione UE 
  Il prodotto non è regolamentato da 

Regolamentazione (CE) Nr. 2037/2000 Sostanze che riducono lo strato di ozono 
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Regolamentazione  (CE)  Nr.  689/2008  Esportazione  ed  importazione  di  sostanze 
chimiche pericolose 

Regolamentazioni nazionali 
Classe di pericolosità acquatica (WGK): 1 (leggermente pericoloso per le acque) 
Fonte: Classificazione secondo VwVwS, Allegato 2 (regolamentazione tedesca) 

- Valutazione della sicurezza chimica 
Per questa sostanza non è richiesta una valutazione della sicurezza chimica. 
 

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

16. ALTRE INFORMAZIONI 

* Dati variati rispetto alla precedente versione. 
 

- Abbreviazioni 
n.a.= non applicabile / n.d. = non determinato / n.d.a. = dati non disponibili 
PNEC  Predicted no effect concentration 
DNEL  Derived no effect concentration 

- Riferimenti alla letteratura chiave e fonti dei dati 
Direttiva  sulle  sostanze  pericolose  67/548/CEE  (DSD).  Direttiva  sui  preparati  pericolosi 
1999/45/CE (DPD). Regolamentazione (CE) Nr. 1907/2006, emendata da 
Regolamentazione  (CE)  Nr.  494/2011.  Regolamentazione  (CE)  Nr.  1272/2008  [CLP], 
emendata da Regolamentazione (CE) Nr. 286/2011. 

- Informazioni sul metodo di valutazione che porta alla classificazione della miscela 
Per  le  proprietà  testate,  la  classificazione  è  stata  effettuata  secondo  la  “Dangerous 
Substance Directive” 67/548/CEE, Allegato VI, ovvero secondo la “Calculation 
Procedure” descritta nella Direttiva sui Preparati Pericolosi (1999/45/CE). 

- Testo integrale di ogni dichiarazione o frase R o frase H delle sezioni da 2 a 15: 
  n.a. 
- Informazioni sull'addestramento: 

 Nessuna 
- Ulteriori informazioni: 

Le  informazioni  sopra  riportate  descrivono  esclusivamente  i  requisiti  di  sicurezza  del 
prodotto e si basano sulla nostra conoscenza attuale. Le informazioni sono destinate a 
dare consigli in merito alla sicura manipolazione del prodotto indicato in questa scheda di 
sicurezza, al suo stoccaggio, lavorazione, trasporto e smaltimento. Tali informazioni non 
possono essere trasferite ad altri prodotti. Se il prodotto viene miscelato con altri prodotti 
oppure rilavorato, le informazioni contenute in questa scheda non sono necessariamente 
valide anche per il prodotto derivato. 

 

Mare Austria GmbH   Proleberstrasse 14   Tel.: +43/3842/83874 - 0 
     A-8712 Niklasdorf    Fax: +43/3842/83874 - 20 

 

Contatto per informazioni: dep. QM/product safety   Tel.  +49/2232/1803 - 27 
Mare GmbH    Bremer Straße Nr. 6    Tel.  +49/2232/1803 - 21 
     D-50321 Brühl    Fax  +49/2232/1803 – 40 
E-mail (persona competente)  erich.vancuick@mare.com 
________________________________________________________________________________ 
Legenda 
n.a. = non applicabile / n.d. = non determinato / n.d.a. = dati non disponibili
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